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CITTA' DEL VATICANO 
- «Appena qualche anno 
fa abbiamo esultato per 
la caduta di un muro 
che è stato per decenni 
il simbolo della divisio- 
ne del mondo in due 
blocchi. Sembrava l'al- 
ba di un mondo nuovo. 
Chi avrebbe potuto so- 
spettare che, nel cuore 
dell'Europa, si sarebbe- 
ro elevati così repenti- 
namente alti muri che 
gettano tra fratelli bar- 
Tiere di odio e di san- 
gue?». Questo il grido di 
un Papa Wojtyla delu- 
so, stanco dell'indiffe- 
tenza che accoglie da 
più di un anno i suoi ap- 
pelli ad operare perchè 
vengano «disarmati gli 
aggressori».e sia final- 
mente imposta la pace 
nei Balcani, «Deve vin- 


E a Mostar 
altri tre ragazzi 
restano uccisi 
da una bomba 


cere la pace - ha detto 
al mondo intero In que- 
sta terra dei Balcani, in 
questa nostra Europa, 
in tutti i continenti, de- 
ve vincere». «Non siete 
abbandonati», esclama 
poi rivolgendosi diretta- 
mente ai popoli della 
Bosnia-Erzegovina. E 
promette: «Siamo con 
voi. Sempre di più sare- 


Sped. inabb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


«DEVE VINCERE LA PACE OVUNQUE)» 
Bosnia, il «grido» del Papa 
contro iimuro dell'odio 
mentre continua la guetta 


mo con voi). ì 
Intanto, a Sarajevo 
l'unica certezza sono 
ei sei bambini uccisi 
‘a una granata mentre 
giocavano con le slitte. 
Sull'ennesima strage si 
innesta la solita manfri- 
na di accuse. I musul- 
mani. chiedono che 
l'Onu dia immediata- 
mente il via libera a 
bombardamenti contro 
le postazioni serbe. Ma 
i serbo-bosniaci negano 
ogni responsabilità e 
parlano. di provocazio- 
ne, E la guerra conti- 
nua, e si fa sempre più 
violenta la battaglia tra 
croato-bosniaci e mu- 
sulmani a Mostar: an- 
che qui tre ragazzini so- 
no rimasti ieri uccisi da 
una bomba. 
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> IL MILAN TORNA A VINCERE E «ALLUNGA» 


Un «colpaccio» storico 


dell'Udinese all'Olimpico 


La Triestina 
guadagna 
um punticino 
ad Alessandria 


ROMA - L'Udinese piaz- 
za un «colpaccio» di 
quelli storici; per la pri- 
ma volta vince contro la 
Roma sul terreno del- 
l'Olimpico, e lo fa con 
un secco 2-0 che non la- 
scia scampo alla frastor- 
nata squadra gialloros- 
sa. Due punti che rilan- 


'‘ciano i friulani in classi- 


fica e scacciano la paura 
della retrocessione, an- 
che se c'è ancora un lun- 
go cammino da fare. 
Commenti festosi da par- 
te bianconera, al limite 
della disperazione da 
parte romanista. Ì 
E' la «sorpresa»=della 
giornata, che registra un 
altro passo avanti del 
Milan, tornato alla vitto- 
ria (2-0) contro il Piacen- 
za, mentre Sampdoria e 
Juventus pareggiano 
(1-1). L'Inter si sbarazza 
della Cremonese con un 
4-1, il Foggia surclassa il 

,ecce con un 5-0, il Par- 
ma supera la Lazio (2-0), 
la Reggiana batte l'Ata- 
lanta (2-0) e il Torino pa- 
reggia in casa con il Na- 

oli (1-1). Ancora molta 

lotta in fondo alla classi- 
fica, sempre meno in te- 
sta, 

, Quanto alla Triestina, 
Tiesce a conquistare un 
puUaDcHO sul campo del- 

‘Alessandria (1-1), diret- 
ta avversaria nella corsa 
alla salvezza, in cui gli 
alabardati sono ormai 
impantanati: continuan- 
do così, con poche spe- 
ranze di uscirne, 
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LO SPIEGA L'EX BOSS DELLA CAMORRA CUTOLO 


«Potevo salvare Moro» 


«Ma importanti politici erano preoccupati che tornasse libero» 


Cossiga accusa i servizi 


ROMA - «Avrei potuto 
salvare Moro», ha detto 
Raffaele Cutolo.in un'in- 
tervista che il rotocalco 
di Giovanni Minoli «Ri- 
torna Mixer» manderà 
in rete oggi alle 21.40. 


. Gutolo ha poi ribadito di 


aver contribuito alla li- 
berazione di Ciro Cirillo 
e di aver salvato la vita 
a un bambino rapito. 
Parlando del seque- 
stro Moro - per molte 
parti ancora misterioso 
dopo 16 anni - Cutolo ha 
detto di aver ricevuto, al 
tempo della prigionia 
dello statista, la visita di 
Nicolino Selis, uno dei 
capi della banda della 
Magliana: «Aveva sapu- 
to dove si trovava la pri- 
gione di Moro e mi chie-° 
se se volessi salvarlo». 
Gutolo ha aggiunto di es- 
sersi consultato con un 


«Non mi stupisce 


checisiano 


loro dietro 
la ’Falange”» 


avvocato che a sua volta 
si rivolse a dei politici. E 
ha aggiunto di aver suc- 
cessivamente saputo da 
‘un suo «fedelissimo», En- 
zo Casini («morto - ha 
precisato con la tessera 
dei servizi segreti italia- 
ni in tasca») che «impor- 
tanti politici nazionali 
erano molto'preoccupati 
delfatto che Moro avreb- 
be potutto salvarsi. Co- 
munque non voglio più 


è 


parlarne - ha detto - per 
non continuare a far sof- 
frire la famiglia». 

E anche Cossiga vier- 
ne intervistato oggi nel- 
la stessa trasmissione. E 
l'ex presidente della Re- 
pubblica dice: «Non mi 
stupisco che dietro alla 
Falange armata ci siano 
i servizi segreti. Ultima- 
mente è stato arrestato 
un educatore carcerario 


e le prove sono fondate 
da un punto di vista di 
perizia fonica. Ciò fa 
pensare che ci possa es- 
sere qualcosa collegato 
alle carceri». 

Cossiga ha poi aggiun- 
to: «Se domani sapessi 


«che schegge di un servi- 


zio si fossero date a que- 
sta attività, la cosa non 
mi meraviglierebbe». 
Cossiga. ha detto inoltre 
che si sta interessando 
molto alla riforma dei 
servizi, aggiungendo che 
«siamo assoggettati a 
una intensa attività lob- 
bistica da parte di alcuni 
appartenenti ai servizo». 

Gossiga ha concluso 
l'intervista sostenendo 
che «gli interessi a crea- 
re confusione non sono 
comunque solo interni: 
l'Italia debole, divisa, de- 
stabilizzata fa gola a 
molti all'estero». 


FALLITA L'INTESA CON MARTINAZZOLI, BERLUSCONI DECIDE DI SCENDERE IN CAMPO 


«Cavaliere nero» perde la pazienza 


Ma Segni rivendica a sé la guida del polo moderato - Oggi il leader del «Patto» incontra la Lega 


(RIFONDAZIONE: BERTINOTTI SEGRETARIO 
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Cossutta con il Pds 


perfare il governo 


ROMA - Armando Cos- 
| sutta ha ottenuto la 

«maggioranza consi- 

stente» che aveva chie- 

sto a conclusione di un 

intervento centrato sul- 

la necessità che Rifon- 
| dazione comunista non 
| diserti l'alleanza eletto- 
| rale. progressista per 
| non rimanere fuori dal 
| «palazzo» e dalla isto- 
| ria. La mozione che 
| aveva presentato insie- 
| me al mneo-segretario 
Fausto Bertinotti ha ot- 
tenuto il 70% dei voti 
nella conta finale del 


secondo congresso al- 
l'Ergife di Roma, 

Bertinotti non ha at- 
teso la sua formale ele- 
zione per sparare pe- 
santi bordate contro la . 
Fiat che, ha detto, «pre- 
tende di gestire unilate- 
ralmente le scelte di po- 
litica industriale», chie- 
de finanziamenti allo 
Stato e usa «i lavorato- 
ri come variabili dipen- 
denti, cioè come unità 
da assumere 0 licenzia- 
re a secondo della salu- 
te aziendale». 

Cossutta non rispar- 
mia il Pds, che ha com- 


messo «gravi errori), 
ma guarda al futuro. 
La coalizione di sini- | 
stra è indispensabile 
per «bloccare le destre» 
ma anche per passare 
«a una fase politica di- 
versa». Ma l'accordo 
elettorale non basta: | 
«Ci darebbe le mani li- 
bere - spiega Cossuta 
ma ci lascerebbe anche 
con le mani vuote». Ne- 
gare una prospettiva di 
governo «sarebbe come 
relegare Rifondazione 
comunista a un ruolo 
subalterno». 
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LA PASSIONE PERLA MONTAGNA FATALE PER 2 GRUPPI DI GITANTI 


Tragiche escursioni sciistiche 


Val Brembana: 3 uccisi da una valanga - Germania: 5 morti in un incidente. 


È morto l'attore Telly Savalas 
Aveva appena compiuto 70 anni 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA 
ROTTAMARE PER 
PASSARE A UNA NUOVA. 


PANDA 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA | 
ROTTAMARE PER 
PASSARE A UNA NUOVA. 


CROMA 


UNO 


AL/LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 
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BERGAMO - Due sciagure entrambe le- 
gate allo sci, in Italia e in Germania, 
hanno fatto ieri otto vittime. Tre i 
morti e quattro i feriti a causa di una 
valanga in alta valle Brembana, nel 
Bergamasco: facevano parte di un 
gruppo di 15 sciatori che, partiti da 
Nembro (Bergamo), avevano raggiunto 
il rifugio Calvi (oltre 2000 metri di 
quota) per una gita di sci alpino. La va- 
langa ha trascinato qualcuno a valle 
per oltre 300 metri. Le tre vittime so- 
no Alessandro Rudelli, Riccardo Fratti- 


ni e Roberto Bresciani. 


a Monaco. 


Cinque morti e 48 feriti, invece, in 
un incidente sull'autostrada Monaco- 
Salisburgo, quando un pullman ha per- 
so il controllo e si è capovolto all'altez- 
za di Rosenheim, in Baviera, a 70 km 
da Monaco. b 
53 passeggeri, in gran parte sciatori 
che avevano in programma una giorna- 
ta di vacanza sulle montagne 
ne tra la Germania e l'Austria. La poli- 
zia non esclude un colpo di sonno del- 
l'autista, ferito e ricoverato sotto choc 


Il pullman aveva a bordo 


confi- 
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Nato il nuovo 
Centro 
cristiano 
democratico 


ROMA - Il «Cavaliere ne- 
ro» ha perso la pazienza. 
Ha capito che con il nuo- 
vo Ppi non c'è possibili- 
tà d'intesa e allora, «a 
meno di un miracolo», 
scenderà in campo. At- 
tende ancora qualche 
ora, gli ultimi incontri di 
Segni: quello di oggi con 
la Lega in particolare. 
Ma, dice, mon ho più fi- 
ducia». 

Dunque Berlusconi 
scende in campo. Ma an- 
che Mario Segni sa di es- 
sere arrivato al traguar- 
do. E rivendica a sé il 


‘compito di guidare la 


persino maggioranza li- 
eraldemocratica. Ma a 
bloccarlo è la decisione 
di Martinazzoli di essere 
il centro, rifiutando sia 
l'intesa con Berlusconi e 
la Lega, sia le offerte di 
Occhetto. Disposto an- 
che ad «affronatare una 
lunga maratona» e dan- 
do per scontato l'insuc- 


cesso nelle elezioni di - 


marzo. Ed è proprio que- 
sta strategia che indigna 
il presidente della Finin- 
vest. 

Intanto è nato il Ccd, 
sigla «compact» del Cen- 
tro cristiano democrati- 
co di Mastella, Fumagal- 
li, Casini e D'Onofrio. 
Dunque un altro partito 
ha emesso i primi vagiti: 
un no deciso alla sini- 
stra di Occhetto, un'aper- 
tura alla Lega, a Silvio 
Berlusconi e alla destra 
di Fini, e un duro attac- 
co a Martinazzoli. 
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EX REGINETTA RACCONTA GLI AMORI CON L’ALLORA GOVERNATORE DELL’ARKANSAS 


Le «scappatelle» 


di Clinton: ora spunta Sally 3 


LONDRA - Nuovi guai 
per Bill Glinton. Un'ex 
regînetta di bellezza, Sal- 
hi Perdue, ha raccontato 
al «Sunday Telegraph» 
la sua storia d'amore 
con l'attuale presidente 
muovendo una grave ac- 
cusa: durante la campa- 
gna elettorale del 1992 
un emissario del partito 
democratico le offrì un 
posto statale da cento 
milioni di lire all'anno 


in cambio del suo silen-.. 
zio, ‘minacciandola se - 


non si fosse comportata 
da «piccola brava ragaz- 
za). È 

“Im un'intervista con- 
cessa a St. Louis, Sally 


non è stata tenera con 
Glinton: «Quando lo ve- 
do a incontri con leader 
mondiali come presiden- 
te degli Stati Uniti non 
riesco a capacitarmi... 
Ancora me lo ricordo 
, con addosso la mia cami- 
cetta da notte nera men- 
tre suona il sassofono do- 
po aver tracannato mol- 
te lattine di birra... Co- 
me faccio, a prenderlo 
sul serio?». 
Cinquantacinque anni 
ben portati, la bionda 
Sally ha detto che la sua 
«relazione pericolosa» 
con. Clinton durò dal- 
l'agosto al dicembre 
1983. Lei era conduttri- 


ce in una radio di Little 
Rock. Parecchie volte 
l'allora governatore del- 
l'Arkansas sarebbe anda- 
to a casa dell'amante su 
auto di servizio senza se- 
gni di riconoscimento, 
con la scorta di agenti in 
borghese. 

Un mese fa due poli- 
ziotti dell'Arkansas han- 
no fatto dirompenti rive- 
lazioni sulle prodezze ex- 
traconiugali di Clinton: 
a detta del «Sunday Tele- 
graph», Sally Perdue dà 
una clamorosa conferma 
a quelle accuse, che la 
Gasa Bianca aveva secca- 
mente smentito. 
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Ancora paura 


LOS ANGELES — La piccola Maria Perez fa 
capolino dal bagagliaio dell'auto dei suoi, 
dopo un'altra notte a Winnetka Park, a 
Nord di Los Angeles. Molti ancora 
dormono all'aperto Roronoa la loro casa è 
hanno 


pericolante o perch 


starci, dopo il terremoto dell'altra D° 
settimana. 3 


aura di 
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IL CAVALIERE DELUSO DALL’INTERVENTO DI MARTINAZZOLI DICE: «IL NEMICO DA BATTERE E” IL REGIME. NEOCOMUNISTA» 


ROMA — Il «Cavaliere» 
ha perso la pazienza. Ha 
ascoltato sabato alla ra- 
dio il discorso di Marti- 
nazzoli ed ha compreso 
che con il nuovo Ppi non 
c'è alcuna possibilità 
d'intesa. Allora, «a meno 
che non succeda un mi- 
racolo», scenderà in cam- 
po. Attende ancora qual- 
che ora, gli ultimi incon- 
tri di Segni: quello di og- 
gi con la Lega in partico- 
lare. Due giorni al massi- 
mo, spiega. Ma, dice 
«non ho più fiducia». E 
lancia un'accusa pesan- 
te, a Martinazzoli e alla 
Bindi, che ritiene la prin- 
cipale ispiratrice del se- 
gretario del rinato Parti- 


to popolare, ma anche al 


leader pattista. 
Quest'ultimo periodo 
di trattative, dice a San 
Siro, soddisfatto della 
vittoria del suo Milan, 
mi ha dato il segno «que- 
sti protagonisti della po- 
litica che, con la decisio- 
ne di non decidere, tradi- 
scono lo spirito della leg- 
ge elettorale che. loro 


stessi hanno voluto. 
Sembra incredibile ma è 
COSÌ». 


Dunque Berlusconi 


scende in'campo, Ma an- . 


che Mario Segni sa di es- 
sere arrivato al traguar- 
do. E rivendica. a se il 
compito di guidare la 
possibile maggioranza li- 
eraldemocratica.«L'Ita- 
lia, dice, è arrivata ad 
un bivio storico e dram- 
matico. Avviarsi verso 
unparlamento frammen- 
tato e forse dominato da 
una sinistra eterogenea 
e priva di cultura di go- 
verno o costruire, su 
una piattaforma liberal- 
democratica e riformi- 
sta, una maggioranze 
che completi il disegno 
referendario». « Spetta a 
me aggiunge - il compito 
di gettare le basi di que- 
sta seconda strada». 
L'analisi delle prospet- 
tive elettorali fatta da 
Segni è identica a quella 
di Berlusconi. Differisce 
il linguaggio. Il leader 
pattista parla di rischio 
di vittoria di una sini- 
stra eterogenea. Il «pa- 


Per il presidente Fininvest 


la De va verso il «suicidio». 


Segni si propone come leader 


del polo liberaldemocratico 


tron» di Forza Italia ‘par- 
la senza perifrasi di pos- 
sibile formazione «di un 
regime neocomunista). 
E dice che «bisognerà 
parlare direttamente a 
tutti gli italiani di buona 
volontà ed agire». Segni 
promette di fare la sua 
scelta «alla luce del so- 
le». 

Ma se l'obiettivo sem- 
bra lo stesso, a bloccare 
il leader del «patto» è 
certamente la decisione 
di Martinazzoli di essere 
il centro, rifiutando sia 
l'intesa con Berlusconi e 
la Lega, sia le offerte 
d'intesa postelettorale di 
Occhetto. Disposto an- 


che, come dice la Bindi, 
ad «affrontare una lunga 
maratona» e dando per 
scontatol'insuccessonel- 
le elezioni di marzo. 

E' proprio questa stra- 
tegia di Martinazzoli 
che indigna il presidente 
della Fininvest. «Si è con- 
fermato uomo rispettabi- 
le, che crede in quello 
che dice e che ha una so- 
la faccia. Ma la sua fac- 
cia, aggiunge, è quella di 
una agonia politica e i 
suoi argomenti rinuncia- 
tari sono espressione di 
‘una chiara sindrome sui- 
cida. Di fronte all'incal- 
zare di un nuovo regime 
i popolari hanno deciso 


di ‘non decidere e nella 
storia italiana non è la 
prima volta.Il compito 
storico di dare agli italia- 
ni un sistema politico di 
forze alternative che si 
battono a pari merito 
per la guida dello Stato è 
caduto dalle loro mani. 
L'ultimo vessillo che è 
loro rimasto è il cattoli- 
cesimo di Rosi Bindi. Ed 
è un vessillo che non 
prende alcun vento, de- 
stinato ad afflosciarsi il 
27 marzo». 

Ber Berlusconi o i libe- 
rali sommano i loro voti 
oppure «offrono un van- 
taggio intollerabile al 
cartello delle. sinistre». 
Le forze vive della socie- 
tà italiana ela Lega han- 
no risposto alle sue ra- 
gioni «con generosità e 
intelligenza politica». Se- 

i e il-Ppi sono invece 
«sordi ad un linguaggio 
che è così diverso da 
quello dei caminetti del- 
le vecchie conventicole 


di regime». 
Cosa farà ora Segni? 
Accetterà l'ultimatum 


perentorio rivoltogli an- 


cora ieri da Rosi Bindi di 
non schierarsi mè con 
Berlusconi, nè con la Le- 


ga nè con il Pds», ‘come. 


ha fatto il Ppi? Oggi in- 
contra una delegazione 
della Lega, senza Bossi 
in luna di miele. Negri, 
segretario dei «lumbard» 
esclude a sua volta che 
il Carroccio vada con la 
Dc. «Mai, afferma, le 
brutte maschere nuove 
di Martinazzoli e della 
Bindi nascondono i vec- 
chi Fanfani e De Mita. 
Segni, oggi è sul pero do- 
mani sul melo». 

E comunica'ai suoi, a 
Brescia, di avere ricevu- 
to un invito a comparire 


. il 81 gennaio dal magi- 


strato milanese Ilio Pop- 
pa. «Non so qual è il mo- 
tivo di questa chiamata 
- aggiunge -; ma se si ri- 
ferisce a quanto ho detto 
ad Assago sui dieci milio- 
ni dati alla Lega da un 
simpatizzante, sappia. 
che io confermerò le mie 
dichiarazioni e non farò 
mai il nome di quella 
persona». 7 
Neri Paoloni 


RIFONDAZIONE COMUNISTA PRONTA AD ENTRARE NEL CARTELLO PROGRESSISTA 


Cossutta prenota un posto al governo 


Bertinotti eletto segretario spara sulla Fiat - La minoranza polemizza: «E° una maggioranza blindata» 


Fausto Bertinotti 


ROMA - Armando Cossutta ha ottenuto la 
«maggioranza consistente» che aveva chie- 
sto a conclusione di un intervento centrato 
sulla necessità che Rifondazione comuni- 
sta non diserti l'alleanza elettorale progres- 
sista perchè, se lo facesse, non rimarrebbe 
soltanto fuori dal «palazzo» ma dalla sto- 
ria. La mozione che il presidente dei comu- 
nisti italiani aveva presentato insieme al 
neosegretario Fausto Bertinotti, ha ottenu- 
to il 70 per cento dei voti nella conta finale 
del Secondo congresso all'Ergife di Roma. 
Una «maggioranza blindata», accusa la mi- 
noranza, articolata in due tronconi ambe- 
due preoccupati dell'impegno di governo 
che la partecipazione al «tavolo dei progres- 
siti» logicamente comporta. 

Bertinotti non ha atteso la sua formale 
elezione per sparare pesanti bordate con- 
tro la Fiat che, ha detto, «pretende di gesti- 
re unilateralmente le scelte di politica indu- 
striale», chiede finanziamenti allo Stato e 
usa «i lavoratori come variabili dipendenti, 
cioè come unità da assumere o licenziare a 
secondo della salute aziendale». Un attac- 
co, quello di Bertinotti, che Cossutta aveva 
preannunciato nel suo intervento al Con- 
gresso là dove ha respinto i «patti democra-, 


presidente 


stra» che 


L'ITALIA. 


tici» con la Fiat proposti da Achille Occhet- 
to, insieme alla proposta di «Ciampi pre- 
mier dei progressisti» e alle ipotesi di inte- 
se post-elettorali con Martinazzoli. 3 
«Se ci tiriamo fuori corriamo il rischio di 
restare fuori non dal ‘palazzò ma dalla sto- 
ria che non EuÒ attendere», ha avvertito il 
lel partito della Rifondazione 
comunista nel suo discorso, in gran parte 
diretto a vincere la resistenze assai diffuse 
ad una svolta che sembra contraddire pro- bero 250-300. L'accordo elettorale a Cos- 
fondamente le ragioni stesse della scissio- 
ne di Rimini. «Non fummo noi, allora, a 
sbagliare - protesta Cossutta - ma il Pds, Se 
ogg Occhetto non va con Segni è solo per- 
ché noi allora, a Rimini gli abbiamo 
di no». Il leader comunista non risparmia il 
Pds che accusa - ha commesso «gravi erro- 
ri», ad esempio il «si» alla finanziaria di 
Ciampi, aprendo «un grande vuoto a sini- 
toccato ai «comunisti» colmare. 
Ma Cossutta guarda al futuro. La coali- 
zione di sinistra è indispensabile per «bloc- 
care l'avanzata delle destre» ma anche per 
passare «ad una fase politica diversa». 
Nello stile tradizionale dei comunisti di 
tutti i tempi, il presidente del Prc non di- 
mentica di mettere alla gogna il capitali- 
smo, che «continua a m 
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la sua ferocia», e i «gruppi imprenditoriali 
italiani che vorrebbero insegnare al paese 
come si governa e che non hanno saputo in- 


vece governare neppure le loro aziende». 


«tavo) 


letto 
Tuolo s 


nistra). 


ifestarsi in tutta 


ROMA - La serie dei pro- 


blemi che si rincorrono 
in Italia è talmente lunga 
che capita ogni tanto di 
dimenticarsene qualcu- 
no. Così, tra le elezioni al- 
le porte e la tremenda cri- 
si occupazionale che sta 
portando in piazza mi- 
gliaia di lavoratori, è sal- 
tata fuori come una sor- 
resa il riaccendersi del- 
‘inflazione. Non si tratta 
di un rialzo preoccupan- 
te per la misura (uno 
0,6% mensile per la metà 
indotto dall'aumento di 
tariffe pubbliche) ma per- 
chè potrebbe preludere a 
un «trend» che il Gover- 
no Ciampi, anche per me- 
rito di un'azione comin- 
ciata da quello Amato, 
sembrava aver interrot- 
to. Era proprio questa 
tendenza il vero succes- 
so; in termini numerici 
infatti l'inflazione italia- 
na, nell'ambito europeo, 
restava inferiore soltan- 
to a quella di Spagna, 
Portogallo e Grecia, ma 
non più così lontana da 
quella tedesca. Nonostan- 
te questo, si trattava di 
un passo fondamentale: 
chi non ricorda i tempi 
delle percentuali «suda- 
mericane» quando i ren- 


Ma nel passare 
gna il compromesso: se le forze della sini- 
stra si presentassero divise alle prossime 
elezioni, dice, alla Camera non riuscirebbe- 
To a fiere «neppure 100 seggie. Con il 
lo dei progressisti» i seggi diventereb- 


‘«che fare» non disde- 


sutta non basta. «Un accordo solo elettora- 
le - spiega - ci darebbe le mani libere ma ci 
lascerebbe anche con le mani vuote». Nega- 
Te una prospettiva di governo «sarebbe co- 
i® relegare Rifondazione comunista ad un 
alterno». pi 

I comunisti italiani non hanno intenzio- 
ne di «regalare voti a nessuno». Sanno che 
per vincere devono allearsi. ; 

Cossutta cita Marx e Lenin. «L'hò inse- 
gnato io a Occhetto», che i comunisti devo- 
no allearsi con i progressisti. Ma prima di 

ensare al voto moderato, avverte, «ci sono 
1 voti popolari andati alle destre, alla Lega 
e al Msi che dobbiamo riconquistare dopo 
‘averli persi per il vuoto che si è creato a si- 


Sa 


‘ROMA - Garofani bian- 
chi alle signore e battu- 


alleati e nuovi avversa- 
ri politici. E' nato così 
il Ced: sigla compact 
del Centro Cristiano De- 
mocratico di Clemente 
Mastella, Ombretta Fu- 
magalli Carulli, Pierfer- 
dinando Casini e Fran- 
cesco D'Onofrio, che ha 
ieri ha ufficialmente re- 
ciso il cordone ombeli- 
cale da Mino Martinaz- 
zoli. Senza rimpianti. 
Solo lo sprezzo racchiu- 
so in una battuta di Ca- 
sini: «moi non abbiamo 
barattato la nostra ani- 
ma per un pugno di col- 
legi». 

Sulle note dell'inno 
di Mameli, dunque, un 
altro partito ha emesso 
i primi vagiti: un no de- 
ciso alla sinistra di Oc- 
chetto; un apertura al- 
la Lega, a Silvio Berlu- 
sconi, e alla destra di 
Fini; e un duro attacco 
a Martinazzoli. 

«Bisogna saper dire 
anche dei sì, dire con 
chi si vuole governare. 
Dire solo dei no non è 
la pale è la finzione 
della politica» ha detto 
ieri Clemente Mastella 
in apertura della ker- 
messe centrista, pole- 
mizzando con il leader 
dei Popolari per la rifor- 
m 


a. 

Di fronte a duemila 
persone, a grande mag- 
gioranza femminile, po- 
co dopo è toccato ‘a 
- Pierferdinando Casini, 
scandire i punti salien- 
ti del. prégramma del 
Ged: la difesa del mer- 
cato, dell'ordine, del- 
l'autonomia contro il 
centralismo e dello spi- 
rito di iniziativa contro 
la burocrazia. E galva- 
nizzato dal bagno di fol- 
la Francesco D'Onofrio 
ha azzardato: «siamo 
una novità nel panora- 
ma politico italiano». 
Nori alludeva ai suoi 


IL GREGGIO NON CALERA” ALL’INFINITO 


te al vetriolo a vecchi ‘ 


NATO IL PARTITO DI MASTELLA E CASINI 


| Cristiani di centro: 
«Mai con Occhetto» 


Ferdinando Casini 


compagni di partito 
schierati in prima fila: 
l'ex vicesegretario del- 
la dc di Forlani, Silvio 
Lega; l'ex direttore del 
Popolo, promosso a mi- 
nistro, Sandro Fonta- 
na; i parlamentari Alte- 
rio, Truffi, Mensorio e 
il professor Palladino, 
esecutore testamenta- 
Tio di don Sturzo. Ma 
alle intenzioni politi- 
che: «non c'è nessuna 
forza nazionale che sia 
liberaldemocratica, fe- 
deralista e presidenzia- 
lista, Questo ci consen- 
te una strategia di alle- 
anze per la seconda Re- 
pubblica». Lo spartiac- 

e, secondo D'Ono- 
Tio, è fra chi vuole 


«mantenere lo .statali-. 


smo e sottrarre ai citta- 
dini il diritto di sceglie- 
re, prima del voto, chi 
deve governare» e chi 
invece vuole modifica- 
re la struttura dello sta- 


to in senso federalista: 


e presidenzialista. 

«Noi non guardiamo 
al nostro ombelico ma 
al mare aperto» grida 
D'Onofrio alla folla di 


Inflazione in agguato 
attenzione al petrolio 


dimenti dei Bot non riu- 
scivano quasi a coprire 
la rincorsa dei prezzi? 
Un passo fondamentale 
‘anche sotto il profilo del- 
la giustizia sociale per- 
chè non esiste una tassa 
più iniqua dell'inflazione 
in quanto incide proprio 
su coloro, e sono una 
grande maggioranza nel 
Paese, che i conti devono 
farli tornare avendo a lo- 
To disposizione remune- 
razioni in pratica fisse: 
diciamo stipendiati, sala- 
riati e pensionati, E que- 
sto è tanto più vero ora 
che l'accordo tra le parti 
sociali (che è uno dei car- 
dini sui quali il Paese ha 
potuto reggersi negli ulti- 
mi tempi invece di anda- 
Te «a ramengo») ha prati- 
camente tolto di mezzo 


la scala mobile tanto che 
nel ‘93 i salari sono cre- 
sciuti assai meno dell'in- 
flazione - mentre l'enor- 
me debito pubblico ha so- 
stanzialmente bloccato 
gli adeguamenti delle 
pensioni. In questa situa- 
zione la paura di un rin- 
vigorirsi deltassoinflatti- 
vo finisce per diventare 
paradossalmente la pau- 
ra che una ripresa econo- 
mica pur debole sia in 
grado di far crescere la 
domanda interna e con 
essa anche i prezzi. Ma 
c'è un'altra incognita che 
forse per troppo tempo è 
stata lasciata in un ango- 
lo e che potrebbe incide- 
Te pesantemente sul futu- 
ro: il prezzo del petrolio. 
Non è più, evidentemen- 
te, il caso dei due «chocy 


Pannella, ultimo sforzo sui referendum 
«Puntiamo a 650 mila firme per ognuno» 


‘ROMA - «Abbiamo supe- 
rato sicuramente 6 milio- 
ni e 500 mila firme au- 
tenticate in calce alle 13 
richieste referendarie 
della Lega Nord e no- 
stre, con una media di 
500 mila firme per ogni 
richiesta. Ora urge l’ ulti- 
mo sforzo». Lo ha detto 
Marco Pannella in una 
dichiarazione con la qua- 
le ha annunciato che ai 
tavoli del Movimento 
dei club Pannella sono 
state raccolte fino ades- 
so almeno 220 mila fir- 
me. Dopo aver ricordato 
che le cifre sulle firme 
raccolte sui tavoli del 
club Pannella sono il ri- 


sultato di un computo, e 
che, invece, per quelle 
raccolte dalla Lega e dai 
Comuni si tratta di una 
stima, Pannella ha detto 
che «è probabile che ci 
troviamo dinanzi a una 
situazione molto miglio- 
re. E' quindi necessario 
ha aggiunto - moltiplica- 
re lo sforzo per evitare 
ora che non sl raggiunga 
l’obiettivo di \eno 
650 mila firme per cia- 
scun referendum». Pan- 


‘ nella ha poi nuovamente 


criticato il sistema pub- 
blico radioteleviso per l' 
informazione suireferen- 
dum: «A tutt’ oggi - ha 
detto - il Tg2 non ha an- 
cora illustrato, o sempli- 


cemente elencato, ai cit- 
tadini italiani i tredici re- 
ferendum». Marco Pan- 
nella ha poi proseguito: 
«La cronaca partitica o 
partitocratica è la sola 
che ha dignità. per la 
Rai-Tv, assieme ai temi 
di Tangentopoli cui assi- 
cura una trattazione an- 
ch' essa di regime. A 

ando inchieste, dibat- 
titi e ricerche della veri- 
tà storica e delle relative 
responsabilità? A quan- 
do un'informazione sul 
comportamento — della 
Rai nei confronti delle 
centinaia di nostre de- 
nunce, ROLUCE, e penali 
mentre la strage di lega- 
lità era in corso?» 


che rischiarono di mette- 
Te a terra le economie oc- 
cidentali. Ma forse non 
tutti si sono accorti che 
nel corso del 1993 la me- 
dia annuale dei prezzi 
del greggio è notevolmen- 
te calata: a 16,33 dollari 
albarile dai 18,44 dell'an-, 
no precedente. E questo 
mentre il dollaro, la valu- 
ta con la quale si paga il 
petrolio, è rimasto so- 
stanzialmente stabile. 
Maora le previsioni dico- 
no che il «biglietto ver- 
de» è destinato a cresce- 
re con il Pil americano: 
l'«Economisty valuta un 
cambio a quota 1.900 

Nei prossimi dodici me- 
si. Inoltre il prezzo di ri- 
ferimento, SITR, teori- 
co, fissato ‘Opec è di 
21 dollari: è facile dedur- 


Berlusconi scende in campo 


«amici», pronti ad acco- 
gliere al centro la Lega 
eil Msi, e a fraternizza- 
Te con Francesco Cossi- 
ga. Dell'ex presidente, 
Invitato, ma assente, 
D'Onofrio ha detto di 
condividere la visione 
bipolare e la necessità 
di schierarsi nel polo li- 
bersi conidar 0a) Casi- 
ni e: «Moro ten- 
tò AR 
zione della sinistra. 
Noi oggi dobbiamo fare 
lo.stesso verso destra, 
Se non ci fossero stati 
certi schizzinosi a rifiu- 
tare i voti della destra - 
accusa Casini - l'esito 
delle elezioni sarebbe 
stato diverso». 
Apro a scroscio 
anche per Ombretta Fu- 
magalli Carulli che di- 
chiara dal palco: mai 
con il Pds prima e dopo 
le elezioni: e diciamo 
no a un governo istitu- 
zionale perchè signifi- 
cherebbe un. governo 
con Occhetto. Fra i sup- 
orter, arrivato di 
uon ora per attirare 
gli obbiettivi dei foto- 
‘afi, anche Franco Zef- 
fIrelli. «Sono interessa- 
to a vedere cosa fanno 
esti amici», ha detto 
il regista con gli occhia- 
lini alzati sulla fronte, 
possi minuti prima del- | 
b 


apertura dell'assem- 

lea. Il compito è tocca- 
to a Franco Fausti, 
esponente romano del 
partito neonato, subito 
interrotto dalla richie- 
sta impellente della Fu- 
magalli Carulli di un 
minuto di raccoglimen- 


to per la Bosnia, Non 
sono bastati lei. sos 


santa secondi di rifles- 
sione per dissuadere Al- 
berto Alessi dal voler 
inviare a Rosy Bindi 
una battuta di pessimo 
RuSio «si pone nei con- 
nti del Partito Popo- 
lare come Lorena Bob- 
bit nei confronti del 
marito». 
Virginia Piccolillo 


ne che lo scarto è di note- 
vole entità e che quasi 
certamente i Paesi pro- 
«duttori non sono disponi- 
bili a continuare per lun- 
go tempo la vendita a 
questi prezzi «straccia- 
ti». Tant'è che si parla di 
un prossimo summit. La 
strada dell'Opec, per no- 
stra fortuna, è irta di 
ostacoli determinati dal- 
la «guerra delle quote di 
produzione», ma prima o 
poi un accordo dovranno 
trovarlo. Una mano po- 
trebbero dargliela gli 
stessi Paesi consumatori 
aumentando la doman- 
da, come è avvenuto a 
metà mese con il greggio 
venduto attorno ai 15 
dollari. 

E basterebbe un rinca- 
ro «strisciante» a mettere 
in difficoltà l'inflazione 
italiana. Ormai parzial- 
mente assorbiti i vantag- 
gi della svalutazione del- 
la lira (e soltanto per talu- 
ni comparti produttivi) 
nelle pieghe dei costi di 
produzione non c'è più 
spazio per evitare i prez- 
zi energetici, che pratica- 
mente interessano tutte 
le produzioni, di scaricar- 
si sui prezzi al consumo. 
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Poliziottoinmanette 


«Informava» le cosche 


GELA - Un agente di polizia, in servizio nel 


| commissariato di Gela, è stato arrestato, su 


ordine di custordia cautelare della Direzio- 
ne distrettuale antimafia di Caltanissetta. 
Un pentito della «Stidda» (un’ organizzazio- 
ne criminale «parallela» a Cosa nostra), l' ex 
boss Gaetano Iannì, ha accusato l' agente di 
essere la «talpa», che informava preventiva- 
mente i vertici della cosca mafiosa di opera- 
zioni antimafia e di arresti. 

L' agente avrebbe informato i vertici delle 


cosche anche dell’ andamento delle varie in- 
4 chieste, dei persone indagati e della uten- 


ze telefonic 
lizia. 

. L' agente arrestato avrebbe respinto ogni 
accusa dichiarandosi piuttosto vittima della 
calunnia e della vendetta degli «stiddari» 

‘per l’ attività investigativa svolta con impe- 
gno e dedizione. 
Sulla vicenda, ovviamente, c'è il massimo 
riserbo, ma da indiscrezioni si è appreso che 
l’ agente arrestato sarebbe Orazio Romano, 


e poste sotto controllo dalla po- 


4 28 anni. Il poliziotto, SEO di Gela, qual- 


che mese era stato trasferito dal commissa- 


riato. 


ROMA 
Incendio 
(all'Enel: | 
| in200 mila: 

| albuio 


{] ROMA - Un incendio 
! che si è sviluppato 
in una stazione dell’ 
‘| Enel a Roma ha cau- 
sato ieri pomeriggio 
' un black-oùt che ha 
| provocato disagi a 
‘ tre ospedali e ha la- 
sciato per molte ore 
‘| senza energia ‘circa 
i 200 mila persone in 
otto quartieri della 
li zona Est della città, 
‘| L'incendio è scoppia- 
| to, per cause acci- 
dentali secondo i vi- 
gili del fuoco, ‘alle | 
13.20 nella sala dei ‘ 
quadri elettrici e siè 
propogato nei sotter- 
ranei dell'impianto 
bruciando i cavi del- 
l'energia elettrica. 
Dalla stazione di 
via Camesena, si è 
«alzata una densa co- 
lonna di fumo e nel- 
la zona, a ridosso 
| della stazione ferro- 
viaria Tiburtina, si è 
| sparso un nauseante 
odore di gomma bru- 
| ciata. L'interruzione 
| della energia megli 
ospedali ha indotto 
il Dipartimento del- 
la protezione civile . 
a inviare due gruppi 
elettrogeni nel Regi- 
na Elena e tre nel Po- 
liclinico Umberto I, 
nella cui clinica pe- 
diatrica. un altro 
gruppo elettrogeno è 
stato allacciato dai 
vigili. del fuoco. 
L'ospedale. Sandro 
Pertini ha riavuto la 
corrente alle. 17. 
Un'unità mobile di 
rianimazione è stata 
inviata ad assistere 
un bimbo cerebrole- 
so, tenuto in vita 
con speciali macchi- 
nari, in attesa che 
un gruppo elettroge- 
no portatile li riali- 
mentasse. I vigili, in- 
fine, hanno liberato 
una trentina di per- 
sone rimaste intrap- 
polate negli ascenso- 
si 


INDAGINI 


Gioia Tauro: 
il carteggio 
tra Neri 

e Di Pietro 


REGGIO CALABRIA 
- Il giudice calabre- 
se. Francesco Neri 
(attuale sostituto 
procuratore presso 
la Pretura di Reggio 
Calabria) ha dichia- 
rato ieri pomeriggio 
di avere già risposto 
alla lettera inviata- 
gli dal sostituto pro- 
curatore di Milano 
Antonio Di Pietro in 
merito all' inchiesta | 
sugli appalti per la 
costruzione della 
centrale di Gioia 
Tauro. 

La lettera di Di 
Pietro, inviata an- 


| che al Csm, è stata 


scritta dopo che ve- 
nerdì mattina un 
quotidiano ‘aveva 
pubblicato un' inter- 
vista a Neri titolan- 
dola ‘în questo mo- 
do: «Neanche Di Pie- 
tro ci ha dato una 
mano». Neri sostene- 
va che l' indagine di 
Palminon aveva pre- 
so spunto dagli atti. 
della Procura di Mi- 
lano. Nella sua lette- 
ra, Di Pietro ha so- 
stenuto di avere avu- 
to un fitto scambio 
di informazioni con 
la procura di Palmi. 
Il contenuto della 
lettera di risposta di 
Neri a Di Pietro, in- 
viata anche al Csm, 
non è noto. Il magi- 
strato calabrese 
avrebbe chiarito che 
non voleva fare alcu- 
na polemica ma di 
sottolineare solo 
quando e come alcu- 
ni atti erano stati ri- 
chiesti a Milano, L' 
intreccio dell’ inchie- 
sta della Procura di 
Palmi sugli appalti 
della centrale di Gio- 
ia Tauro conl' attivi- 
tà della procura di 
Milano, riguarda es- 
senzialmente il con- 
tenuto di alcune di- 
chiarazioni di Loren- 


|| zo Panzavolta, l' ex 


presidente della Cal- 
cestruzzi. 


BERGAMO - Hanno sfi 
dato la montagna, osan- 
do sciare dove non si av- 
venturano nemmeno le. 
più esperte guide alpine. 
E la montagna non ha 
perdonato. Una enorme 
slavina ha travolto ieri, 
poco dopo le 12,30, quin- 
dici ‘sciatori bergama- 
schi che tentavano un 
«fuori pista» al Passo del 
Publino, in alta Val 
Brembana. . 

Tre sono morti soffoca- 


- ti dalla neve: Roberto 


Bresciani, 22 anni, Ales- 
sandro Rudelli, 50 anni, 
e Riccardo Frattini, del 
quale non si conosce 
l'età. Un altro degli scia- 
tori sarebbe in fin di vi- 
ta, altri tre sono rimasti 
feriti in modo piuttosto 
serio, il resto del gruppo 
se l'è invece cavata con 
molto spavento e qual- 
che slocatura. 

La tragedia non ha 
avuto ‘altri testimoni. La 
Val Sambuzza la domeni- 
ca è sì affollata di berga- 
maschi ‘e milanesi, ma 


Interni 
QUINDICI BERGAMASCHI TRAVOLTI DA UNA SLAVINA IN VAL BREMBANA: TRE MORTI, UNO GRAVE 


Soffocati dalla neve 


Il gruppo si era avventurato «fuori pista» 


in una zona evitata anche dalle guide alpine. 


Causa altre tre valanghe, gli esperti avevano 


avvertito gli sciatori del pericolo incombente 


solo nella zona degli ski- 
lift. La comitiva invece, 
tutta di Nembro, un pae- 
sino dell'hinterland ber- 
gamasco, era salita di 
buon ora sopra Carona, 
oltre quota 2.100 metri, 
dove c'è il celebre rifu- 
gio Calvi. 

. Tutti esperti sciatori, 
ma non al punto di capi- 
re che, dopo le nevicate 
dei giorni scorsi, tagliare 
i canaloni con le lamine 


era un rischio troppo‘ 


grosso. «Scendevamo ve- 
loci, uno dopo l'altro - 
racconta uno dei soprav- 
vissuti . ancora sotto 
choc, ricoverato assieme 


agli altri a San Giovanni 
Bianco - non ci siamo ac- 
corti di niente. Qualcu- 
no ha gridato ‘Occhio!’. 
Non ho fatto a tempo a 
girarmi ed ero già coper- 
to dalla neve. Qualcun 
altro urlava ‘Su la testa, 
tenete su la testa’, ho 
cercato di non restare 
sotto con il naso e la boc- 


ca, mi sono salvato co-, 


SÌ... 

Investiti dalla valan- 
ga, gli sciatori nembresi 
sono stati trascinati. a 
valle per più di trecento 
metri. L'allarme è arriva- 
to al soccorso alpino di 
Basso San Simone intor- 


no alle 13. Angelo Bana, 
che l'ha ricevuto, ha su- 
bito avvertito il medico 
di servizio, Sergio Mauri- 
zio, e ha radunato le 
squadre di emergenza: 
trenta persone divise in 
tre gruppi, che con gli 
elicotteri del Sar (Soccor- 
so Aereo Regionale) di 
Milano Linate e della 
Aer Nord di Clusone so- 
no saliti al rifugio Calvi. 

Raggiungere la zona 
delle valanghe non è sta- 
to difficile, la giornata ie- 
ri era splendida, ma i 
soccorritori non sono'ar- 
rivati ugualmente in 
tempo. Alle 14 i corpi 


dei sette sciatori travolti 
erano stati estratti con 
l'aiuto dei cani da valan- 
ga, ma per due di loro 
trasferiti subito all'ospe- 
dale di San Giovanni 
Bianco - s'è capito subi- 
to che non c'era ormai 
più nulla da fare. Il ter- 
zo dava ancora segni di 
vita. In elicottero è stato 
trasportato subito al- 
l'ospedale di Sondrio. 
Quando però vi è arriva- 
to, era già morto. Inutile 
il tentativo di rianimar- 
lo. 

Sul fatto che le tre vit- 
time abbiamo pagato ca- 
ra l'imprudenza di scia- 
re fuori pista, non ci so- 
no dubbi. Nella zona del- 
la Valle Sambuzzo c'era- 
no state il giorno del- 
l'Epifania ben tre valan- 
ghe in poche ore che ave- 
vano bloccato la strada 
statale. Era stato diffuso 
l'avvertimento. di non 
inoltrarsi su piste perico- 
lose, come appunto quel- 
la vicino al rifugio Calvi. 
Ma non era servito. 

Franco Metlicovich 


TREGEDIA DELLA FOLLIA AL «SAN RAFFAELE» DI MILANO 


Sfonda il cranio a un malato 


Il ragazzo, ricoverato da due giorni, era in cura per sintomi di schizofrenia 


MILANO - Un giovane 
di 23 anni, ricoverato 
da due giorni al diparti- 
mento Scienze neurop- 
sichiche dell'Ospedale 
San Raffaele di Milano, 
ha ucciso ieri mattina 
il suo compagno di 
stanza, un uomo di 48 
anni, sbattendogli la te- 
sta contro il muro. La 
vittima è morta per lo 
sfondamento del cra- 
nio. L' aggressore era 
in cura per sintomi di 
schizofrenia e, secondo 
un portavoce dell'ospe- 
dale, avrebbe agito in 
preda ad un raptus 
«probabilmente su basi 
lucinatorie». 

La vittima è Giorgio 
Stoppa, di Milano. E' 
stato aggredito da Ste- 
fano Farina, originario 
di Bosisio Parini (Co- 
mo) e abitante a Cesa- 


na Brianza . (Como). 
L'episodio è avvenuto 
verso le 11, in una stan- 
za al primo piano del 
Dipartimento’ di Scien- 
ze neuropsichiche di 
via Prinetti, conosciuto 
anche come ex «Ville 
Turro», dove i due era- 
no ricoverati: Stoppa 
da alcuni giorni. per 
una serie di controlli es- 
sendo già in cura da 
tempo presso i medici 
dell'ospedale, Farina 
da due soli perchè rite- 


« nuto affetto da schizo- 


frenia. E' stato origina- 
to probabilmente da un 
Iitigio. 

Nessuno si 'è accorto 
di quanto stava succe- 
dendo. Gli infermieri 
sono stati richiamati 
da un altro ricoverato. 
Quando sono entrati, 
hanno bloccato Farina 
mentre. Stoppa era or- 


mai a terra esanime. E' 
immediatamente inter- 
venuta anche una equi- 
e di rianimazione del- 
‘ospedale «San Raffae- 
le», dalla palazzina 
adiacente, che però 
non ha potuto far altro 
e uo la mor- 
e Giorgio Stoppa 
per cai del 
cranio. 

Sul posto è intervenu- 
ta la polizia che ha 
piantonato Stefano Fa- 
rina nello stesso ospe- 
dale dov'era ricovera- 
to, in attesa delle deci- 
sioni del magistrato. 

«Chiamate mia ma- 
dre, chiamate mio pa- 
dre: l'ho ucciso, l'ho uc- 
ciso». Gli infermieri ac- 
corsi verso la camera 
dove Stefano Farina ha 
ucciso il compagno -di 
degenza ricordano le 
prime parole dell’ omi- 


cida, le mani che anco- 
ra mimavano il gesto 
dell'aggressione, lo 
sguardo spaesato. Fari- 
na, che era ricoverato 
da pochi giorni, nel tar- 
do pomeriggio è stato 
rinchiuso nel carcere 
milanese di San Vitto- 
re. Secondo gli operato- 
ri del dipartimento di 
Scienze neuropsichiche 
del San Raffaele di Mi- 
lano, non vi erano stati 
precedenti liti tra i due 
compagni di stanza. 
Stefano Farina vive- 
va con la famiglia a Ce- 
sana Brianza (Como) e 
nel luglio scorso aveva 
perso Il lavoro di mano- 
vale che svolgeva in 
un' impresa di ristrut- 
turazione edilizia della 
zona. Prima di essere 
trasferito in carcere è 
stato portato in Questu- 
ra per l' identificazio- 


ne: è apparso calmo, 

asi impaurito. Gli oc- 
chi del ragazzo, alto, ro- 
busto, spesso rinfranca- 
to da un agente che lo 
accompagnava, erano 
arrossati dalla sommi- 
nistrazione di sedativi 
avvenuta in clinica e 
dalle palpebre che sbat- 
tevano con grande fre- 
quenza. 

«Sono costernato - ha 
detto il prof, Silvio Sca- 
rone, primario del re- 
parto -, è la prima vol- 
ta nella mia carriera 
che vedo una cosa del 
genere. Raptus di que- 
sto tipo e violenza sono 
rarissimi e assoluta- 
mente non preventiva- 
bili. Il nostro Diparti- 
mento nonricovera ma- 
lati pericolosi social- 
mente, che devono esse- 
re seguiti da strutture 
coercitive). 
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IN BREVE 

Ostriche e riposo 
peril «senatur» 
dopo il matrimonio 


GENOVA - Umberto Bossi e la moglie Manuela 
Marrone hanno concluso ieri sera il loro mini 
viaggio di nozze, scendendo nel porto di Genova 
dopo una brevissima crociera in Corsica a bordo 
della nave di linea «Corsica Victoria». Il segreta- 
Tio della Lega Nord è apparso allegro e assai rivi- 
talizzato dai due giorni di riposo. Ai giornalisti 
Bossi ha raccontato di essersi molto ra e 
di avere mangiato molte ostriche. Bossi e la mo- 
glie, accompagnati dal sindaco di Milano For- 
mentini con moglie e figlia, hanno visitato Ba- 
stia. «Qui - ha raccontato - sono stato riconosciu- 
to da un gruppo di abitanti. Evidentemente fare 
politica serve per la notorietà». 


Genova, tifoso della Sampdoria 
muore d’infarto dopo la partita 


GENOVA - Un tifoso di 53 anni, Giacomo Au- 
tiero residente a Rapallo, nella riviera ligure 
di levante, è morto d' infarto subito dopo la fi- 
ne della partita Sampdoria- Juventus, conclu- 
sasi con il punteggio di la l. 

L' uomo si è accasciato al suolo mentre si 
trovava nel posteggio situato poco distante 
dallo stadio «Luigi Ferraris» di Genova. 

Soccorso da un medico e trasportato con 
un'ambulanza della Croce rossa all’ ospedale 
San Martino, è purtroppo morto durante il tra- 
gitto. 


Palermo, sequestrati i beni 
dell’ex sindaco Ciancimino 


PALERMO - La Cassazione ha confermato la con- 
fisca dei beni a Vito Ciancimino, l' ex sindaco di 
Palermo accusato di associazione mafiosa. I giu- 
dici hanno infatti respinto un ricorso presentato 
da Ciancimino accogliendo sostanzialmente - 
tranne in casi marginali - il decreto di confisca 
emesso nel gennaio dell' 86 dalla sezione misure 
di prevenzione del tribunale di Palermo. Il prov- 
vedimento riguarda appartamenti, auto, parteci- 
pazioni azionarie, obbligazioni, libretti al rispar- 
mio e al portatore. Nella motivazione, della sen- 
tenza i giudici della Cassazione pervengono inve- 
ce alla conclusione che «detti cespiti patrimonia- 
li siano il frutto di attività illecite». 


Messinese, ristoratore ucciso 
mentre sta rientrando a casa 


BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Un ristorato- 
re, Giuseppe Munafò, di 49 anni, è stato ucciso 
l'altra notte con colpi d' arma da fuoco a Porto 
Rosa, un residence a pochi chilometri di distanza 
da Barcellona Pozzo di Gotto. L' agguato è avve- 
nuto intorno alle 2,30 davanti all' abitazione del 
commerciante, titolare di un noto ristorante del- 
la zona. Munafò, che stava rincasando dopo ave- 
re chiuso il locale, è stato iunto da due colpi 
di fucile calibro 12 al volto e al torace. L' allarme 
è stato dato dalla moglie della vittima, Franca Si- 
racusa, giunta sul posto pochi minuti dopo insie- 
me con il figlio Alberto di dieci anni. Al delitto 
non hanno assistito testimoni. 


ERANO STATI TRAPIANTATI SU DUE NEFROPATICI CHE SONO MORTI 


Reni infetti, medici a giudizio 


GAGLIARI - I pretori di 
Nuoro e di Cagliari, in 
due diversi processi, fis- 
‘sati rispettivamente per 


| il 2 maggio e il 9 giugno 


prossimi, dovranno sta- 
bilire se.le equipe degli 
ospedali di Nuoro e di 
Cagliari che nel febbraio 
del 1991 effettuarono l' 
espianto e il trapianto 
dei reni di una donatrice 
affetta da melanoma in 
due nefropatici, morti 
poi per la stessa malat- 
tia, debbano rispondere 
di omicidio colposo. 

‘La vicenda è comples- 
sa sia per gli aspetti tec- 
nico-sanitari (nessuno 
avrebbe controllato ipre- 
cedenti sanitari della do- 
natrice), sia per quelli 
giuridici. 

Alla giovane donatrice 
il tumore era stato indi- 


GLI GESTIVA UN PATRIMONIO DI SVARIATI MILIARDI 


Ex giudice derubò ex console 


MILANO - Il notaio mila- 
nese Ciro De Vincenzo, 
ex assessore all'edilizia 
Privata nella giunta co- 
munale presieduta da 
Piero Borghini ed ex giu- 
dice istruttore al Tribu- 
Dale di Milano impegna- 
to anche in inchieste sul 
terrorismo, è stato arre- 
Stato con l'accusa di con- 
Corso in circonvenzione 
di incapace, 

De Vincenzo, bloccato 
Venerdì (ma la notizia si 

appresa solo ieri), ha 
Subito ottenuto gli arre- 
Sti domiciliari, a diffe- 
Tenza della sua collabo- 
Tatrice Maria Luisa Ri- 


noldi, che si trova nel 
carcere di San Vittore. 
Secondo l' accusa De Vin- 
cenzo e Rinoldi avrebbe- 
ro raggirato Joseph Se- 
ber, 78 anni, ex console 
islandese, facendogli fir- 
mare una procura gene- 
rale per gestirgli il patri- 
monio miliardario, 

Per ottenere la procu- 
ra, De Vincenzo e Rinol- 
di avrebbero avuto la 
complicità di un medico, 
Enzo Gabricci, che ora è 
indagato dai magistrati 
milanesi. Il medico 
avrebbe certificato che 
Seber, al momento della 
firma della procura, era 
perfettamente in grado 


di intendere e volere. Se- 
condo la perizia del 
dott.Gaetano Penati, di- 
sposta dalla Procura del- 
la Repubblica di Milano, 
invece, l'anziano ex con- 
sole islandese non è in 
grado di intendere e di 
volere da almeno cinque 
anni e per stabilirlo sa- 
rebbe bastato un norma- 
le colloquio. 

L'intera vicenda è sta- 
ta scoperta in seguito ad 
una denuncia dei fami- 
liari di Joseph Seber. De 
Vincenzo aveva avuto 
problemi giudiziari an- 
che in merito all'eredità 
Gucci, Per questa vicen- 
da era stato assolto. 


viduato una decina d' an- 
ni prima della morte. 
Era stata operata e poi 
dichiarata «libera da ma- 
lattia neoplastica». La 
diagnosi di «pregresso 
melanoma», comunque, 
era stata registrata nella 
«storia clinica» della pa- 
ziente, e riportata nella 
cartella che l' equipe sa- 
nitaria aveva avuto a di- 
sposizione prima di pro- 
cedere all’ espianto. 

+ Il prelievo dei reni fu 
fatto nell’ ospedale «San 
Francesco», di Nuoro, il 
22 febbraio del 1991, e i 
trapianti furono eseguiti 
nell’ ospedale «Brotzu», 
di Cagliari, a due pazien- 
ti,»morti poi rispettiva- 
‘mente nel capoluogo bar- 
baricino e a Cagliari. Da 
qui le due inchieste pa- 
rallele. 


I magistrati di Nuoro 
e Cagliari dovranno pro- 
nunciarsi su una questio- 
ne molto dibattuta in 
campo scientifico, a li- 
vello internazionale: il 
grado di responsabilità 
del medico che esegue il 
trapianto di organi di do- 
natore malato di cancro. 
La equipe medica nuo- 
rese, che procedette all’ 
espianto, è accusata di 
non aver valutato i dati 
della cartella clinica del- 
la paziente, e quella ca- 
gliaritana di non aver 
proceduto all’ immedia- 
to espianto, allorchè ap- 
prese, dopo il trapianto, 
della malattia di cui era 
‘| affetta la donatrice. 
Il rinvio a giudizio è 
stato chiesto per Dario 
Alfani, di 50 anni, e San- 


dro Calatri, di 43, della” 


Commissione trapianti 
per il Centrosud, per Ma- 
riano Ciccu, di 63, prima- 
rio di Urologia, Paolo Al- 
tieri, di 53, primario di 
Nefrologia, Gianbenedet- 
to Piredda, di 54, nefro- 
logo, e. Maria Carmela 
Dessì, ispettore sanita- 
rio, . dell’ ospedale 
«Brotzu», e Marisa Cual- 
bu, di 59, primario di 
Rianimazione, Antonio 
Gabas, chirugo, di 59, 
Domenico Giordano, di 
40, Andrea Mauric, di 
67, e Giovanna Mured- 
du, di 47, cardiologi, Lui- 
gi Mura, di 39, Efisio. 
Podda, di 49, e Giovanni 
Ruggiu 43, rianimatori, 
in servizio nell' ospedale 
«San Francesco» di Nuo- 
ro. Altri due medici in- 
quisiti sono stati pro- 
sciolti. 


In vendita due organi 
perpagare i debiti 


INI ANNIVERSARIO 


Wanda Vatta 
ved. Colini 


La ricorda la figlia e quanti 
Le vollero bene. 


Trieste, 24 gennaio 1994 


XX ANNIVERSARIO 
Edoardo Rizzi 


I Suoi cari Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 24 gennaio 1994 


CASTELLAMMARE DEL GOLFO - Un commer- 
ciante di Castellammare del Golfo, Luigi Gioia, di 
56 anni, ha deciso di mettere in vendita l' occhio 
sinistro e un rene per pagare i debiti provocati da 
un fallimento. Nei giorni scorsi Gioia ha chiesto di 
pubblicare un' inserzione su un quotidiano nazio- 
nale che è stata però rifiutata dalla concessiona- 
ria. Il commerciante, che fino a due anni fa gesti- 
va un negozio di elettrodomestici, chiede 200 mi- 
lioni in cambio degli organi. La somma servirà ad 
aiutare anche i figli Giacomo e Francesco, quest” 
ultimo proprietario di un altro negozio sul quale 
pende un' istanza di fallimento. All' origine delle 
disavventure della famiglia due furti, avvenuti 
nell’ aprile dell’ ‘89 e nel novembre del ‘91, che 
hanno provocato un danno di circa cento milioni 
e la successiva dichiarazione di fallimento da par- 
te del tribunale di Trapani. I familiari di Luigi Gio- 


ia si sono opposti all' iniziativa del congiunto. 


INUNA LETTERA AL FIDANZATO HA SCRITTO DI «NON RIUSCIRE PIU’ AD ANDARE AVANTI» 


Studentessa sedicenne sparita nel Torinese 


TORINO - Una ragazza 
di 16 anni, Valentina 
Grondana, di San Mauro 
Torinese, risulta scom- 
parsa da sabato. A de- 
nunciare il fatto ai cara- 
binieri sono stati i geni- 
tori (il padre è vigile ur- 
bano in servizio a Tori- 
no) che non l’ hanno vi- 
sta arrivare a casa da 
‘scuola per pranzo. Più 
tardi si sono accorti che 
la giovane nella mattina- 
ta non si era neppure re- 
cata a scuola, all’ istitu- 
to tecnico professionale 
Gobetti Marchesini di 
Torino. Nella sua came- 
ra da letto la madre ha 


trovato alcune lettere in- 
dirizzate al fidanzato 
nelle quali la ragazza di- 
ce di non «riuscire più 
ad andare avanti». 

Alle ricerche, che so- 
no scattate sabato pome- 
riggio (ma se ne è avuta 
notizia solo ieri) nei din- 
torni di San Mauro e a 
Torino, partecipano la 
Protezione Civile, i cara- 
binieri, la polizia e i vigi- 
li urbani. Nella serata di 
sabato è stato trovato lo 
zainetto della ragazza, 
con dentro i libri di scuo- 
la, sulle rive del torren- 
te Cavour. Qualcuno - 
hanno detto ieri mattina 


polizia e carabinieri - l' 
avrebbe vista ieri nelle 
vie del centro a Torinb. 
Le ricerche di Valenti- 
na Grondona, alle quali 
partecipano anche un 


elicottero, i sommbzza- . 


tori dei vigili del fuoco e 
cittadini del comune di 
San Mauro di cui è origi- 
naria la famiglia, alme- 
no fino a ieri sera non 
hanno dato l'esito spera- 
to. In serata è stata com- 
pletata la ricerca nella 
diga di San Mauro vici- 
no a dove è stato trova- 
to lo zainetto. Isommoz- 
zatori hanno anche scan- 
dagliato il canale Cime- 


na, che da San Mauro 
porta ‘ad una centrale 
Enel di Cimena. 

Il padre, Carlo Gronda- 
na, di 43 anni, partecipa 
direttamente alle riter- 
che affiancato da amici 
e colleghi, mentre la ma- 
dre Susanna Martinen- 
go, di 41 e il fratellino 
Andrea, di 9, sono a ca- 
sa. «Non so darmi nessu- 
na spiegazione - ha det- 
to la madre - Valentina 
è una ragazza allegra, 
anche se chiusa, e non 
ci ha mai dato problemi. 
Solo l' anno scorso, al 
primo anno dell’ istituto 
professionale, dove stu- 


dia tecnica di laborato- 
rio e chimica biologica, 
aveva trovato qualche 
difficoltà, ma quest' an- 
no ha raggiunto ottimi 
voti». Enrico, il giovane 
coetaneo con cui Valenti- 
na ha un flirt da tre an- 
ni, studente di liceo a 
Torino, dice di non capi- 
re cosa sia potuto succe- 
dere. Gli agenti della 
Mobile sono riusciti a 
bloccare alle Poste cen- 
trali una lettera che Va- 
lentina aveva consegna- 
to la sera prima ad un' 
amica perchè venisse 
spedita ad Enrico. Sul 
contenuto della lettera 
c' è stretto riserbo. 


I ANNIVERSARIO 


Armando Grillo 


Sei sempre con me. 
Tua zia 


‘ | Trieste, 24 gennaio 1994 


Si avverte la” 
‘spettabile 
clientela che 
per tutti i tipi 
di avvisi eco- 
nomici, necro- 
logie e parteci- | 
pazioni è ne- 
cessario rila- 
sciare la 
partita Iva o il 
codice fiscale. 
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BALCANI /TRERAGAZZINI COLPITI A MORTE A MOSTAR 


Altra strage degli innocenti 


A Sarajevo i musulmani chiedono all’Onu di dare il via ai bombardamenti delle postazioni serbe 


BELGRADO — Mentre 
l'orrore per la strage de- 
gli innocenti avvenuta 
ieri a Sarajevo -sei bimbi 
trai4ei12 anni uccisi 
da una granata mentre 
giocavano con la slitta, 
altri due rischiano di 
perdere una gamba- non 
si era ancora spento, è 
giunta la notizia che al- 
tri tre fanciulli, tra i 10 
e i 13 anni, hanno perso 
la vita a Mostar, ancora 
per un colpo di mortaio: 
stavolta sparato dai mu- 
sulmani, almeno stando 
alle fonti croato-bosnia- 
che che hanno diffuso la 
notizia. 

E sulla strage di Sa- 
rajevo -che l'episodio di 
Mostar conferma essere 
la punta di iceberg di 
una tragedia quotidiana 
senza fine- si innesta la 
solita manfrina di accu- 
se. I musulmani gridano 
all'orrore, e soprattutto- 
chiedono che l'Onu dia 
immediatamente il via li- 
bera a bombardare le po- 
stazioni serbe in Bosnia. 
Ed i serbo-bosniaci dif- 
fondono dapprima un' 
asettica nota del quar- 
tier generale militare di 
Sarajevo. ‘che. informa 
che «quando il massacro 
è avvenuto (poco dopo le 
12 di ieri, nrd) dalle no- 
stre linee non è stata 
esplosa alcuna granata»; 
quindi un comunicato 
della presidenza serbo 
bosniaca che parla, in 
maniera neanche velata, 
di provocazione: «Scena- 
Tio mostruoso - recita la 
nota- già usato altre vol- 
te dai dirigenti musulma- 
ni per influenzare l'opi- 
nione pubblica e spinge- 
Te per un intervento mi- 
litare contro di noi». 

L'Unprofor, dal canto 
suo, ha dichiarato che 
non è possibile accertare 
da dove sia stata sparata 
la granata assassina. 

Sul. fronte militare, 
quella di ieri non è stata 
una giornata particolar- 
mente drammatica, an- 
che se si sono registrati 
estesi combattimenti. 

Ancora battaglia ad 
Olovo, dove i serbo-bo- 
sniaci mirano a tagliare 
i rifornimenti tra Sa- 
rajevo ed un'ampia en- 
clave del nord est con al 
centro Tuzla, così da get- 
tare le basi per una pos- 


sibile secessione di tale 
area dal governo centra- 
le musulmano. Scontri 
anche intorno a Brcko, 
dove serbo-bosniaci. e 
musulmani cercano di 
posizionarsi al meglio ri- 
spetto al controllo della 
riva locale del fiume Sa- 
va, strategicamente im- 
portante: non a caso è 
uno dei temi sensibili 
del negoziato. 

Sembra, inoltre, di 
giorno in giorno più vio- 
lenta la battaglia tra 
croato bosniaci e musul- 
mani intorno a Vitez. Le 
truppe di Sarajevo, ta- 
gliando la direttrice Vi- 
tez-Busovaca, puntano 
ad isolare, e quindi con- 
quistare, la valle del La- 
sva: una volta cuore in- 
dustriale della Bosnia, 
comunque ancora di 
grande rilievo geografi- 
co. Ma i quasi 80.000 
croati che vi sono assera- 
gliati non hanno alcuna 
intenzione e di cedere: 
anche se il destino di 
questa enclave in territo- 
Tio musulmano, seppur 
di tradizione croata, 
sembra segnato. 

Ma più che dai com- 
battimenti, la giornata è 
stata segnata -oltre che 
dall'eco dell'orrore della 
strage degli innocenti di 
ieri e di oggi- dalle mano- 
vre diplomatiche dell'Oc- 
cidente e, soprattutto, 
dall'alto messaggio del 
Papa. 

Il segretario di Stato 
americano Warren Chri- 
stopher è a Parigi per 
una serie di incontri ai 
più alti livelli al centro 
dei quali sarà appunto 
l'ipotesi di blitz aerei Na- 
to, su ordine Onu, in Bo- 
snia. Ma Washington 
non sembra più credere 
a questa soluzione, così 
come non ha alcuna in- 
tenzione di inviare solda- 
ti in Bosnia, se non dopo 
eventuali chiare intese 
di pace. Scelta dettata 
dal realismo una storia 
lunga che va dal Viet- 
nam alla Somalia- e dal- 
la necessità di non crea- 
re complicazioni con Mo- 
sca, sempre più paladina 
di Belgrado. Ma la gran- 
de emozione di ieri sono 
state le chiese gremite in 
tutta la ex Jugoslavia 
per rispondere all'appel- 
lo del Papa. 


nuare tali operazioni». 


BALCANI/IL COMMIATO 


Briquemont accusa l'Onu: 
«Situazione inestricabile» 


BELGRADO — «Una grave crisi attraversa l' 
Onu»: è quanto ha dichiarato ieri, accomiatando- 
si a Sarajevo dai dirigenti bosniaci, il generale 
belga Francis Briquemont, capo delle truppe Un- 
profor in Bosnia che domani lascerà il comando, 
avvicendato dal generale britannico Michael Ro- 
se. Briquemont lascia la capitale bosniaca in anti- 
cipo sulla fine del suo mandato, una scelta da lui 
stesso voluta in polemica con le Nazioni Unite 
che, a suo dire, non forniscono mezzi sufficienti. 

«I responsabili politici -ha proseguito Brique- 
mont- scrivono ed adottano non so neanche più 
quante risoluzioni, senza poi darci la maniera di 
porle in atto, è quindi necessario che siano rivi- 
ste le relazioni tra responsabili politici e militari: 
questi ultimi sono stati infatti posti in una situa- 
zione completamente inestricabile». Sulla Bo- 
snia, Briquemont ha detto che «il mondo è oggi 
dinanzi ad una scelta: logica di guerra o sforzo 
deciso per un actordo di pace corretto». Il genera- 
le ha aggiunto di non ritenere utili blitz aerei poi- 
chè «non servirebbero a risolvere il problema» e 
ha espresso preoccupazione sulla distribuzione 
degli aiuti: «Se i combattimenti non diminuiran- 
no, fra qualche settimana sarà impossibile conti- 


Admir Ahmethodzic e il fratello Elvir, feriti sabato, in ospedale a Sarajevo. 


BALCANI /SI TEME IL BLOCCO DEGLI SGOMBERI DA PARTE DEI SERBI 


| due superstiti sul filo del rasoio 


I bimbi sopravvissuti ai colpi di mortaio potrebbero finire uccisi dall’assedio 


SARAJEVO — Dramma- 
tico punto interrogativo 
su tre ragazzi di Sa- 
rajevo gravemente feriti 
nei bombardamenti di 
Sarajevo e in attesa di 
trasferimento in centri 
di cura all'estero: c'è il 
dubbio che i serbi bosni- 
aci blocchino ogni tipo 
di sgombero. 

Due fratellini, Elvir 
Ahmethodzic di 13 anni 
e Admir di il, feriti nel 
micidialebombardamen- 
to che ieri ha dilaniato e 
ucciso sei loro compagni 
di gioco, attendono in 
un reparto di terapia in- 
tensiva di essere trasferi- 
ti a Bologna entro doma- 
nl. 
Un terzo ragazzo, 
Amer Menzilovic, sedici 
anni, ferito in un prece- 
dente bombardamento, 
potrebbe perdere la vi- 


sta se non partirà doma- 
ni alla volta degli Emira- 
ti Arabi Uniti. 

I serbi bosniaci hanno 


minacciato di bloccare, 


gli sgomberi di natura 
medica se non verranno 


mistiche. 


Secondo fonti del ministero della 
cooperazione di Zagabria, Admir ed 
Elvir Ahmethodzic oggi a mezzogior- 
no saranno portati ad Ancona da un 


liberati i medici serbi ar- 
restati la settimana scor- 


a. ; 

Nel suo lettino, Elvir 
Ahmethodzic ha ricorda- 
to la carneficina di ieri 
con voce flebile, lancian- 


BALCANI/ I CROATI FISSANO LA PARTENZA 
Zagabria è sicura: oggi ad Ancona 


Per loro i due bimbi dovrebbero imbarcarsi a mezzogiorno 


ZAGABRIA — Mentre da Sarajevo ar- 
rivano notizie sconfortanti sulla pos- 
sibilità che i serbi blocchino ogni 
sgombero a carattere medico dalla 
città assediata, dalla Croazia sullo 
stesso argomento giungono voci otti- 


dalla madre. 


STUPEFACENTI /IL CUORE DEL NARCOTRAFFICO IN EUROPA 


Varsavia sulla via della droga 


Questi anni di frontiere aperte hanno favorito i rapporti fra trafficanti 


STUPEFACENTI / SEQUESTRI ENORMI 
Anche Budapest in prima linea 


Preclusa la via dei Balcani, le rotte si spostano a Est 


Servizio di 

Alessandro Marzo 

VIENNA — Chiusa dalla guerra la 
via dei Balcani, l'Ungheria sta di- 
ventando la nuova «via della dro- 
ga» diretta nell'Europa occidenta- 
le. Nel 1993 i doganieri magiari 
hanno sequestrato 692 chili di stu- 
pefacenti, l'anno precedente ne 
erano stati sequestrati solo 86 chi- 
li. «Ma questa è solo una piccola 
frazione di quello che transita per 
il nostro territorio», dice Istvan 
Sos, dirigente del servizio naziona- 
le antidroga. 

Il governo ungherese sta tentan- 
do di correre ai ripari. Il parlamen- 
to di Budapest ha di recente appro- 
vato una legge che ha inasprito le 
pene contro grossi e piccoli traffi- 
canti, portando la sentenza massi- 
ma da otto a quindici anni di carce- 
re. Sono state rinforzate anche le 
misure di polizia. Poliziotti e doga- 
nieri seguono corsi di aggiorna- 
mento all'estero, spesso negli Stati 
Uniti; la maggior parte delle città 
magiare è ormai dotata di una 
squadra narcotici. 

Ma tutto questo non basta. Il 
consumo interno è cresciuto solo 
di poco, mentre ciò che preoccupa 
è il traffico diretto ai lucrosi mer- 
cati clandestini dell'Occidente. E 
Budapest ha chiesto aiuto proprio 
ai governi dell'Europa occidentale, 
ma ritiene del tutto insufficiente 
la solidarietà che le è stata dimo- 
strata. 

‘. Katlin Szomor è il segretario ese- 
cutivo dell'apposito servizio creato 
dal governo ungherese. «I nostri 


funzionari — afferma — e i nostri 
ufficiali di polizia sono molto de- 
moralizzati dal fatto che l’Occiden- 
te non vuole aiutare l'Ungheria e 
gli altri Paesi dell'Europa centrale 
a combattere meglio i trafficanti. 
Gli occidentali ci chiedono di fer- 
mare i carichi destinati ai loro mer- 
cati e noi stiamo facendo un buon 
lavoro. Ma finora abbiamo solo 
avuto molte promesse è pochi con- 
tributi concreti». 

Per anni la rotta dell'eroina par- 
tiva da Istanbul passando attraver- 
so l'ex Jugoslavia. Ora i carichi, 
prima di raggiungere la Germania 
e irradiarsi per tutti gli altri Paesi 
europei, transitano per la Roma- 
nia, l'Ungheria e la Polonia. Gli in- 
vestigatori impegnati nella lotta 
contro la droga sostengono che nel 
passato i trafficanti erano per la 
maggior parte turchi e jugoslavi. 

Ma ormai sono sempre di più gli 
ungheresi attirati dagli abbondanti 
guadagni realizzati grazie al com- 
mercio clandestino degli stupefa- 
centi. «E ancora più sorprendente- 
mente — osserva Sos — l'Europa 
centrale ha attirato trafficanti pro- 
venienti dal Sud e dal Centro Ame- 
rica, poiché l'inasprimento delle 
leggi ha fatto degli Stati Uniti un 
mercato ad alto rischio). 

La cocaina, di solito, è trasporta- 
ta all'interno di capsule che vengo- 
no poi inghiottite. Un altro metodo 
consiste nello scioglierla nell'ac- 
qua e inzuppare nella soluzione 
dei vestiti. «Dopo che i capi di abbi- 
gliamento sono stati asciugati, la 
droga passa pressocché inosserva- 
ta», nota sconsolato un ufficiale di 
polizia. 


VARSAVIA — Sembra- 
va soltanto un innocuo 
carico di banane e caffè 
proveniente dall’ Ecua- 
dor ma un cane addestra- 
to dai droganieri polac- 
chi ha avuto buon fiuto. 
Il pastore tedesco, in do- 
tazione alla polizia di 
frontiera nel porto di 
Gdynia nel nord della Po- 
lonia,è letteralmente im- 
pazzito: con la zampe ha 
nervosamente scavato 


nella merce e si è inte- 


stardito ad abbaiare con- 
tro una parete del contai- 
ner, I doganieri hanno 
seguito la sua indicazio- 
ne ed hanno mandato in 
frantumi a colpi di mar- 
tello la parete; dal dop- 
pio fondo sono emersi 
cinquanta pacchetti di 
cocaina purissima cia- 
scuno dei quali portava 
come marchio un pipi- 
strello stampato su car- 
ta. 

Erano 518 chili di stu- 
pefacenti per un valore 
di 39 milioni di dollari 
imbarcati di nascosto 
sulla nave ‘Lublino 2' di 
pioprietà delle compa- 
gnia Polamerica e delle 
Linee Oceaniche polac- 
che, giunta il 19 gennaio 
a Gdynia dopo scali a 
Rotterdam ed Amburgo. 

Mai tanta cocaina era 
arrivata in Polonia. E' 
stata una vera e propria 
scoperta record che ha 
messo a fuoco una delle 
piaghe emerse nell' era 
postcomunista : la Polo- 


. nia è diventata il «cuo- 


te» del narcotraffico in 
Europa ed uno dei mer- 
cati di consumo in forte 
crescita. Lo affermano i 
poliziotti polacchi e lo 
confermano gli agenti 
della Dea, l'agenzia ame- 


ricana specializzata nel- 
la lotta alla droga, la 
quale però attribuisce 
poca efficienza ai colle- 
ghi polacchi. —— 

Tra l' aprile e il dicem- 
bre dell’ anno scorso so- 
no stati sequestrati oltre 
100 chili di cocaina Jati- 
no-americana € circa set! 
te tonnellate di haschish 
e marijuana provenienti 
dall' Africa o dall' Afgha- 
nistan, Inoltre 12 chili di. 
eroina sono stati scoper- 
ti all’ aeroporto nelle va- 
ligie. dell'ambasciatore 
del Costarica a Varsavia 
che è stato arrestato ed 
espulso. I doganieri po- 
lacchi ritengono di aver 
stroncato il traffico di 
droga ma i funzionari 
della Dea obiettano che 
le quantità intercettate 
sono pari ad un valore di 
circa 100 milioni di dol- 
lari e costituiscono solo 
il cinque per Cento degli 
stupefacenti in ‘transito 
in Polonia. È 

Sono infatti emersi 
fondati indizi sull’ esi- 
stenza di stretti legami 
fra i «cartelli colombia- 
ni» e la malavita organiz- 
zata negli ex paesi comu- 
nistî. I due gruppi avreb- 
bero a un accor- 
do in base al quale la 
droga verrebbe spedita 
dall’ America latina ver- 
so la Polonia. Qui verreb- 
be distribuita SUi merca- 
ti d'Europa. . _. 

A favorire ‘indiretta. 
mente il narcotraffico sa- 
rebbela stessa legislazio- 
ne polacca. Le norme vi- 
genti non prevedono l'ar- 
Testo nè altra pena per il 
possesso di droga e stabi- 
lisco la condanna al car- 
cere solo per chi è sor- 
preso a venderla o pro- 
durla. 


aereo dell’ Unprofor. Da qui, se le lo- 
to condizioni lo permetteranno, sa- 
ranno trasferiti in elicottero al Cen- 
tro Rizzoli di Bologna. Nel caso:i me- 
dici non diano il permesso al viaggio 
in elicottero, Admir ed Elvir verran- 
No ricoverati temporaneamente in 
un ospedale di Ancona. I due bambi- 
ni viaggeranno da soli e solo in un se- 
condo momento verranno raggiunti 


do di quando in quando 
un'occhiata al fratello, 
Admir, privo di cono- 
scenza e tenuto artificial- 
mente in vita dopo esse- 
re andato ben quattro 
volte vicinissimo alla 


morte nelle ore immedia- 
tamente successive al fe- 
rimento. «La vita di Ad- 
mir è in pericolo perchè 
il piccolo ha perso molto 
sangue e continua a per- 
derlo - dice uno dei me- 
dici - se l'emorragia do- 
vesse continuare, biso- 
gnerà amputargli la gam- 
ba sinistra». «Stavamo 
giocando nella neve - 
racconta Elvir - quando 
la prima bomba è scop- 
piata dietro la casa. Ab 
biamo cominciato a cor- 
tere verso la porta ed è 
arrivata l'altra bomba». 
Funzionari dell'Onu 
hanno ispezionato intan- 
to i crateri aperti dalle 
bombe della strage nel 
quartiere di Alipasino 
Polje concludendo che le 
bombe erano’ almeno 
quattro, tutte di mortaio 


- @ tutte provenienti da 


Ovest. | 
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namente impossibile». 


con voi». 


star. 


gioni». Quella che ins 


BALCANI / «NUOVI MURI» 
Un appello accorato 
da Papa Wojtyla 

contro i nazionalismi 


CITTA' DEL VATICANO — «Appena qualche an- 
no fa abbiamo esultato per la caduta di un muro 
che è stato per decenni il simbolo della divisione 
del mondo in due blocchi contrapposti. Sembra- 
va l'alba di un mondo nuovo. Chi avrebbe potuto 
sospettare che, nel cuore dell'Europa, si sarebbe- 
ro elevati così repentinamente alti muri che get- 
tano tra fratelli barriere di odio e di sangue?», si 
è chiesto ieri in San Pietro un Papa Wojtyla delu- 
so, stanco della caparbia indifferenza 
glie da più di un anno i suoi appelli ad operare 
perchè vengano «disarmati gli aggressori» e sia fi- 
nalmente imposta la pace nei Balcani. 

Davanti ai 32 cardinali, ai diplomatici accredi- 
tati in Vaticano, ai vescovi accorsi per la giorna- 
ta di digiuno e di preghiera da molte regioni del- 
la ex Jugoslavia, ai fedeli che affollano San Pie- 
tro per ascoltare la sua voce Giovanni Paolo Se- 
condo abbandona la traccia del discorso che gli 
hanno preparato e parla a braccio: «Deve vincere 
la pace - grida al mondo intero - In questa terra 
dei Balcani, in questa nostra Europa, in tutti i 
continenti, deve vincere». Non è una professione 
di fiducia. E' una invocazione pressante, preoccu- 
pata, sdegnata. «Le forze umane si mostrano for- 
se deboli e insufficienti - constata compassione- 
vole - ma c'è una forza Tiseglere: Questa di oggi. 
Questa forza maggiore si de 
perchè sia possibile questo che sembra oggi uma- 


E paragona la preghiera, alla quale sollecita 
tuttii cristiani, adun «p 
chia», penitenziale, che deve portare gli uomini 
«in queste martoriate terre dei Balcani, tra que- 
sti nostri fratelli e queste sorelle che soffrono, 
perchè non si sentano soli e abbandonati». «Non 
siete abbandonati», esclama poi rivolgendosi di- 
rettamente ai popoli della Bosnia-Erzegovina. E 
promette: «Siamo con voi. Sempre di più saremo 


All'Angelus, rivolgendosi ai pellegrini che affol- 
lano la piazza rinnova il suo appello appassiona- 
to: «Le armi e la diffidenza non devono fermare 
quanti portano generi di prima necessità a chi 
muore di fame, medicinali ai malati e ai feriti, 
concreto sostegno ai poveri». E chiede che venga 
consentito l'accesso «alla città assediata di Se- 
rajevo, all'enclave di Tuzla e alla zona di Mo- 


Papa Wojtyla lancia la sua sfida: «No, non pos- 
siamo rassegnarci. Non dobbiamo rassegnatci». 
Rinnova l'invito alla preghiera che «abbatte nel 
cuore dell'uomo il muro che si'frappone all'amo- 
re di Dio e colma i fossati dell'odio, della diffiden- 
za, del rancore, causa spesso di divisione tra uo- 
mo e uomo, tra popolo e popolo». Ricorda i peri- 
coli che dalla vicina ex Jugoslavia minacciano il 
processo di avvicinamento tra i cristiani che fin 
dagli inizi del suo pontificato egli sta perseguen- 
do.' «Gli eventi bellici nei Balcani - constata - 
hanno anche leso la serena convivenza delle reli- 


na, spiega Giovanni Paolo Secondo, «non è certo. 
una guerra di religione, come non lo sono cefto 
gli eventi nell'Irlanda del Nord». E tuttavia, : 
quando le popolazioni coinvolte «appartengono a 
chiese e religioni differenti - nota il Pontefice lo 
scontro essenzialmente politico tra 
zioni può allora essere facilmente interpretato 
come una battaglia fra credenze diverse. In pre- 
senza di un orientamento nazionalistico - insiste 
Papa Wojtyla - l'appartenenza religiosa o confes- 
sionale rischia di costituire una ulteriore motiva- 
zione di ostilità e di odioy. La risposta a questi 
pericoli è una sola: abbattere i nuovi muri. 


ie Acco- 


ve adoperare di più 


ellegrinaggio sulle ginoc- 


la Bosnia Erzegovi- 


ppi e na- 


REGNO UNITO /L'ACCORDO NONSI FARA” 
I falchi dell’Ira hanno vinto 
Gerry Adams temporeggia 


genitori in rotta, 


tibile condotta. 


REGNO UNITO/ APPELLO 
Harry e William, principini 
ma soffrono più degli altri 


LONDRA — Carlo e Diana bisticciano sui figli, 
ancora sotto choc per la separazione dei genitori: 
a giudizio di un autorevole parlamentare laburi- 
sta - Frank Field - la situazione è intollerabile, il 
primo ministro John Major dovrebbe intervenire 
con urgenza. In un' interpellenza senza preceden- 
ti, il deputato ha lanciato una proposta clamoro- 
sa: ci vuole uno speciale «comitato di uomini sag- 
gi» per sorvegliare come i principini William (11 
anni) e Harry (9).vengono allevati. 

Prima di partire per un viaggio ufficiale in Au- 
Stralia su cui punta per un «rilancio di immagi- 
ne», il grigio Carlo si è incontrato qualche giorno 
fa a St. James Palace con l' esuberante Diana nel- 
la speranza di trovare un compromesso sui figli, 
ma in apparenza la prole reale continua a fare le 
spese dei profondi rancori tuttora esistenti tra i 


Major si è rifiutato di rispondere all’ interpel- 
lanza («non è un affare di mia competenza») ma 
il deputato laburista (profondamente religioso, 
amico della «lady di ferro» Margaret Thatcher 
malgrado le diverse fedeltà di partito) non de- 
morde: «Continuerò - ha dichiarato - a sollevare 
la questione, I principi William e Harry devono 
avere gli stessi diritti di tutti gli altri bambini 
britannici. Il loro futuro non può essere deciso 
dall’ entourage reale che ha avuto una parte così 
importante nell’ infelicità della famiglia». - 

A capo della commissione previdenza sociale 
della Camera dei Comuni, Field non è affatto 
tranquillizzato dall’ idea che dopo il recente «riti- 
To» dalla vita pubblica Diana potrebbe prendersi 
migliore cura dei figli. A quanto è trapelato da 
Kensington Palace, dove Diana e Carlo vivono da 
quattordici mesi «separati in casa», il primogeni- 
to William (destinato un giorno a diventare re) 
ha reagito in modo particolarmente negativo al 
naufragio matrimoniale dei genitori: è irrequie- 
to, a scuola - lui che era un alli 
disciplinato, disturba i compagni. 

Dalla «guerra» è molto probabile che nessuno 
uscirà vincitore: stando ad un sondaggio, anche i 
settori più conservatori della società britannica 
sono convinti che la monarchia sopravviverà sol- 
tanto se la famiglia reale migliorerà la sua discu- 


levo modello - è in- 


LONDRA —All' inter- 
no dell' Ira i «falchi» l' 
hanno in apparenza 
spuntata: il vertice della 
guerriglia cattolica nor- 
dirlandese non è dispo- 
sto ad accettare il piano 
anglo-irlandese di pace 
per l' Ulster così com' è, 
a quanto ha indicato og- 
gi il ‘Sunday Times' sul- 
la scorta di autorevoli e 
anonime «fonti di intelli- 
gence). 

A ‘detta del giornale 
Gerry Adams, presidente 
del Sinn Fein, braccio po- 
litico dell’ Ira, si è trova- 
to in minoranza e l' ala 
dura. della guerriglia 
(con a capo Martin Mc- 
Guiness) lo ha addirittu- 
ra minacciato: sarà trat- 
tato «da traditore» se 
avalla il piano MajorRey- 
nolds senza strappare ul- 
teriori sostanziali con- 
cessioni. 

A metà dicembre i go- 
verni di Londra e Dubli- 
no hanno chiesto all’ Ira 
di deporre le armi e im- 
pegnarsi nella ricerca di 
una soluzione negoziata 
che tenga ragionevol- 
mente conto delle con- 
trastanti aspirazioni del- 
le comunità cattolica e 
protestante in Irlanda 
del Nord (la prima mira 
all' indipendenza, la se- 
conda vuole a tutti i co- 
sti rimanere parte del 
Regno Unito). 

L' Ira non ha finora ri- 
sposto accampando la 
necessità di «consultazio- 
ni interne» e in pubblico 
Adams ha insistito per 
ulteriori «chiarimenti» 
sul piano di pace che il 
premier britannico John 
Major si è aspramente ri- 
fiutato di fornire se pri- 
ma la guerriglia cattoli- 


ca non rinuncia una vol- 
ta per tutte alla violen- 
za. 

Secondo il ‘Sunday Ti- 
mes' la «colomba» 
Adams sembra pronto 
ad adeguarsi alla volon- 
tà dei «falchi»: gli sta so- 
prattutto a cuore l' unità 
del movimento, non vuo- 
le creare scismi e divisio- 
ni. Non dovrebbe però 
respingere in modo uffi- 
ciale il piano ma sempli- 
cemente battere senza 


» posa sultasto'dei «chiari- 


menti». 

Il domenicale ha av- 
vertito che dopo sei setti- 
mane di attività su scala 
ridotta l' Ira potrebbe 
presto riprendere alla 
grande gli attentati. I 
«falchi» (tra cui il «capo 
di stato maggiore» dell’ 
organizzazione Kevin 
McKenna e Gerry Kelly) 
sono convinti che il go- 
verno Major ha formula- 
to assieme al premier.ir- 
landese Albert Reynolds 
il nuovo piano di pace 

‘azie al successo dell’ 
incessantecampagnater- 
roristica: continuare 
quindi con la violenza 
non nuoce, 

Irritati dal temporeg- 
giamento ‘ di Adams, 
Major e il suo ministro 
per l' Irlanda del Nord 
Patrick Mayhew spera- 
no dal canto loro in una 
spaccatura del fronte in- 
dipendentista cattolico: 
potrebbero così negozia- 
Te un compromesso con 
le «colombe» e ricorrere 
(con il cruciale appoggio 
di Dublino) a misure a- 
coniane contro i «falchi» 
che mirano con inflessi- 
bilità ad un disimpegno 
totale della Gran Breta- 
gna dall' Ulster nel giro 
di pochi anni. 
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.. Esteri 


Il Piccolo [SÌ 


-EXMISS ACCUSA IL PRESIDENTE 


La «storia» risalirebbe all’83. 


Mal’anno scorso qualcuno 


impose il silenzio alla donna. 


| LONDRA — Nuovi guai 
' per Bill Clinton. Un' 
| exreginetta di bellezza, 
| Sally Perdue, ha raccon- 
itato al «Sunday Tele- 
|igraph» di una storia 
i d'amore con l'attuale 
| presidente americano e 
| gli ha mosso una deva- 


| stante accusa: durante. 


ila campagna elettorale 
! del 1992 un emissario 
| del partito democratico 
' le offrì un posto statale 
i da cento milioni di lire 
i all' anno in cambio del 
{ suo silenzio, minaccian- 
i dola se lei non si fosse 
| comportata da «brava ra- 
| gazza». 

Nel corso di una lunga 
| intervista concessa a St. 
| Louis, dove lavora in un 
centro per adulti affetti 
‘da sindrome di Down, 

Sally non è stata affatto 
tenera con il capo della 
Casa Bianca: «Quando lo 
| vedo ad incontri con lea- 
ders mondiali in veste di 
\ presidente degli Stati 
Unitinon riesco a capaci- 
tarmi... Ancora me lo ri- 
‘cordo con addosso la 
mia camicetta da notte 
nera mentre suona il sas- 
sofono dopo aver tracan- 
nato molte lattine di bir- 
ra... Come faccio a pren- 
derlo sul serio?». 

Cinquantacinque anni 

ben portati, la bionda 
Sally ha indicato che la 
sua «relazione pericolo- 
sa» con Clinton durò dal- 
l'agosto al dicembre 
1983. Lei era conduttri- 
ce in una radio di Little 
Rock. Parecchie volte 1° 
allora governatore dell’ 
Arkansas sarebbe anda- 
to a casa dell'amante su 
auto di servizio. 

‘. Un mese fa due agenti 
dell’ Arkansas sono ve- 
nuti allo scoperto con di- 
rompenti rivelazioni sul- 
le prodezze extraconiu- 
gali di Clinton: a detta 


BELGIO 

E di origine 
italiana 

il nuovo 


Rivelazioni d’un giornale inglese 


del ‘Sunday Telegraph' 
Sally Perdue dà oggi una 
clamorosa conferma a 
quelle accuse. 

«Quando ho conosciu- 
to Bill - ha spiegato Sally 
- stavo divorziando dal 


NAVEUSA ‘ 
Primo parto 
abordo 


WASHINGTON  — 
Per la prima volta 
nella storia della ma- 
rina militare USA 
una donna marinaio 
ha partorito a bordo 
di una nave milita- 
re, alla fonda nel 
porto di Gaeta. Lo ri- 
ferisce il «Washin- 
gton. Post». Il ma- 
schietto, venuto alla 
luce domenica scor- 
sa sulla nave appog- 
gio USS Yellowsto- 
ne, rinfocolerà le po- 
lemiche sulla deci- 
sione di Clinton di 
rafforzare la presen- 
za delle donne tra le 
forze combattenti. 

Il parto è avvenu- 
to con l' aiuto dell’ 
ufficiale sanitario 
della Yellowstone. 
Subito dopo madre e 
figlio sono stati tra- 
sferiti a un ospedale 
italiano e da lì all 
Ospedale navale 
anale di Napo- 
i 

La donna, che ha 
21 anni e il grado di 
‘apprendistamarina- 
io‘, si era arruolata 
un anno fa, a luglio 
era stata assegnata 
alla Yellowstone e il 
29 dicembre scorso 
era salpata dalla ba- 
se di Norfolk per 
una missione di sei 
mesi nel Mediterra- 
neo. i 


La 


mio secondo marito ed 
ero molto vulnerabile. 
Aveva le qualità del bra- 
vo ragazzo, lo trovai 
molto attraente... Era 
uno showman, un attore 
brillante... Ogni tanto 
menzionava Hillary e 
credo che il loro matri- 
monio fosse un' alleanza 
di interessi». 

Il risvolto più inquien- 
tate dell'intervista-con- 
fessione riguarda la cam- 
pagna elettorale del 
1992, quando Clinton di- 
venne bersaglio di una 
ridda selvaggia di voci 
sulle sue «donne segre- 
te». Sally ha affermato 
che un certo Ron Tucker 
l’ avvicinò «a nome di 
pezzi grossi democrati- 
ci» e tra oblique minacce 
le offrì uno strapagato 
posto statale in cambio 
del silenzio. Lei rifiutò e 
in apparenza la pagò ca- 
ra: «fui licenziata, mi 
vandalizzarono l’ auto, 
ricevetti lettere minato- 
rie». 

«Un mio collega di la- 
voro, Denison Diel, ha 
ascoltato la conversazio- 
ne con Tucker e ha ades- 
so ha fornito all’ FBI 
una testimonianza scrit- 
ta», ha sottolineato l'ex- 
Miss che nel luglio del 
1992 fu menzionata dal 
‘Washington Post’ nel 
novero delle «amanti di 
Bill». 

«Un mio collega di la- 
voro, Denison Diel, ha 
ascoltato la conversazio- 
ne con Tucker e ha ades- 
so ha fornito all’ FBI 
una testimonianza scrit- 
ta», ha sottolineato l'ex- 
Miss. 

Sally ha spiegato che 
non ce l' ha più fatta a 
tenere la bocca chiusa: 
«Bisogna che tutta que- 
sta vicenda venga a gal- 
la, così il popolo ameri- 
cano può farsi un' idea 
in proprio». 


M.O./OTTIMISTA IL PREMIER ISRAELIANO DOPO T COLLOQUI A OSLO 


Altri guai di sesso Rabin: «L’intesa è vicina» 
per Bill Clinton 


«Disinnescato» il nodo dei controlli ai confini - Si riprende a Taba e Washington 


M.O./GERICO 


Pesa sui coloni israeliani 
l'incubo dell'autonomia 


GERICO — A Nàamà, insediamento ebraico di 
27 famiglie con struttura di cooperativa agricola, 
distante pochi chilometri da Gerico - la cittadina 
cisgiordana dove per gli accordi Israele-Olp deve 
iniziare l' autonomia palestinese - la prospettiva 
di «trovarsi con una polizia palestinese alla porta 
di casa» è vista come un incubo. 

La costituzione di una forza di polizia è previ- 
sta nell’ intesa di principio tra Israele e l' Olp sul- 
l' attuazione di un governo autonomo provviso- 
rio palestinese a Gaza e nell' area di Gerico, che 
saranno sgomberate dalle truppe israeliane. Il ri- 
tiro. dovrebbe essere completato entro la metà 
del prossimo aprile, ma potrebbe subire ritardi 
se non saranno completati in tempo utile i nego- 
ziati tra Israele e Olp su tutte le questioni concre- 
te per un ordinato passaggio delle consegne. 

Una di queste, ad esempio, riguarda l’ estensio- 
ne dell' area autonoma di Gerico. I circa 145 abi- 
tanti dell' insediamento, creato nel 1982, temono 
che con la costituzione dell' area autonoma a Ge- 
rico Nàama si troverà ad essere praticamente iso- 
lata. Di questo timore hanno dato concreta 
espressione con diverse e rumorose manifestazio- 
ni. Le frettolose visite di personalità di governo 
non sono valse a calmare le apprensioni dei colo- 


ni. 


«Qui rischiamo di restare assediati» afferma 


Arie Shahar, segretario di Nàama. Shahar spiega 
che con l' autonomia l’ insediamento confinerà a 
sud con Gerico, a est con la Giordania, a nord col 
villaggio palestinese di Al Aujia (che dovrebbe es- 
sere incluso nell’ area autonoma) e a ovest con la 
strada che collega Gerusalemme con l' alta valle 
del Giordano, e che quella zona sarà attraversata 
dal territorio autonomo e perciò pattugliata dalla 
costituenda forza di polizia palestinese. 

«Questo significa - dice - che quasi sicuramen- 
te ogni giorno l' autobus che porta i nostri figli a 
scuola, a circa 35 chilometri di distanza, e poi li 

.riporta a casa, dovrà attraversare un territorio 
in cui opererà una polizia palestinese, formata 
da persone che, almeno in parte, fino a poco fa 
erano ricercate dalle nostre autorità per terrori- 
smo. Nessuno ci ha finora spiegato come saran- 


no protetti». 


«Finora - aggiunge - i rapporti con i nostri vici- 
ni arabi sono stati abbastanza buoni. Ma chi ci 
assicura che non cambieranno faccia, dopo l' ini- 
zio dell’ autonomia, soprattutto se nell’ area arri- 
veranno anche palestinesi di Gaza (ritenuti più 


militanti)?». 


Secondo Shahar nell' insediamento; che vive 
della produzione di verdura, uva e datteri, circa 
metà degli abitanti sono sostenitori del partito la- 


burista. 


«Chi tra noi ha votato per i laburisti - afferma 
Shahar - ha, secondo me, buone ragioni per sen- 
tirsi deluso», anche perchè molti degli insedia- 
menti lungo il Giordano sono stati creati nella 
prima metà degli anni Settanta, cioè quando'al 
potere erano governi guidati da leader laburisti 
come Golda Meir e l' attuale premier Yitzhak Ra- 
bin. «Il risultato della politica di questo governo 
- continua - è quello di chiuderci in ghetti». 


GERUSALEMME — Yit- 
zak Rabin giudica positi- 
vamente l'andamento 


dei negoziati fra Israele. 


e l'OLP e in particolare 
l'incontro a Oslo fra il 
ministro degli esteri isra- 
eliano Shimon Peres e il 
leader dell'OLP  Yassir 
Arafat. 

In ‘una conferenza 
stampa, il premier israe- 
liano ha detto che il col- 
loquio fra Peres e Arafat 
contribuirà al supera- 
mento dell'impasse sul 
piano per l'autonomia 
palestinese a, Gerico e 
Gaza: «Penso che i chia- 
rimenti e la nettezza del- 
la posizione israeliana 


‘ sui temi della sicurezza 


comincino a produrre ri- 
sultati. Non vi è ancora 
accordo su alcune que- 
stioni ma spero che a 
tempo debito si facciano 
progressi). 

Il maggior ostacolo 
nel negoziato riguarda il’ 
controllo dei valichi di 
confine ma Peres ha det- 
to alla radio israeliana 
di «ritenere che si sia 


piuttosto vicini a una in- 
tesa». Secondo i giornali 
israeliani, Peres ha offer- 
to di lasciare ai palesti- 
nesi il controllo esclusi- 
vo dei posti di confine 
mentre gli israeliani 
provvederebbero a con- 
trollarli attraverso stru- 
menti di sorveglianza 
elettronica. Il valico del 
ponte di Allenby fra 
Giordania e Israele reste- 
rebbe in mani israeliane. 
Peres ha inoltre propo- 
sto ai palestinesi la crea- 
zione di un sito turistico 
comune sulle rive del 
Mar Morto. «Ho tratto 
l'impressione che Aaraft 
voglia portare a compi- 
mento l'accordo», ha det- 
to Peres. 

Yossi Beilin, vice mini- 
stro degli esteri israelia- 
no e architetto dell'ac- 
cordo con l'OLP, ha am- 
monito intanto che i pa- 
lestinesi violerebbero 
l'intesa qualora procla- 
massero uno stato a Ga- 
za e Gerico: «E' molto 
semplice. Qualora deci- 
dessero unilateralmente 


M.O./ISLAMICI 


Ebreo tunisino assassinato 
dagli estremisti ad Algeri 


ALGERI — Un ebreo 
tunisino, ottico e atto- 
re part-time, è stato as- 
sassinato da presunti 
terroristi islamici nel 
suo negozio di Algeri. 
Raymond  Louzoum, 
62 anni, è la prima vit- 
tima magrebina delter- 
rorismo algerino cui si 
deve ‘anche l'assassi- 
nio di 25 cittadini occi- 
dentali a partire dal 
settembre scorso. Fino- 
ra, la comunità magre- 
bina in Algeria non era 
stata presa di mira da- 
gli estremisti islamici 
in lotta contro il gover- 
no. 
Secondo le autorità, 
l'ucciso aveva chiesto 
la ‘cittadinanza algeri- 
na, Alto, di pelle chia- 
ra e capelli brizzolati, 
aveva interpretato più 
volte ruoli di ufficiali 
francesi in film algeri- 
ni sulla guerra di indi- 
pendenza dalla Fran- 


cia. Gestiva il negozio 
di ottico, situato sulla 
via principale di Alge- 
ri, da oltre trentanni. 

Dopo il Fronte di Li- 
berazione Nazionale, 
anche il Raduno per la 
cultura e la democra- 
zia ha annunciato il 
boicottaggio della con- 
ferenza promossa dal 
regime paramilitare al- 
gerino per dare un go- 
verno al paese. 

Le prese di distanza 
del Fronte di liberazio- 
ne nazionale, del Radu- 
no e del Fronte delle 
Forze socialiste rispet- 
to alla cosiddetta Con- 
ferenza per la Concor- 
dia nazionale in pro- 
gramma per martedì e 
mercoledihannoaccen- 
tuato l'isolamento del 
regime sempre meno 
in grado di fronteggia- 
re la rivolta integrali- 
sta guidata dal Fronte 
islamico di salvezza. 


SIROVESCIA UN PULLMAN SULL’AUTOSTRADA MONACO-SALISBURGO 


ermania, gita sciatoria finita in tragedia 


vice premier | Cinque morti e 48 feriti, tutti giovani - Forse un colpo di sonno dell’autista, sotto choc all’ospedale 


BRUXELLES — È di ori- 
gine italiana il nuovo vi- 
ce-primo ministro socia- 
lista del Belgio, chiama- 
to a fare dimenticare ai 
sudditi di Re Alberto la 
‘Tangentopoli di Vallo- 
nià che ha travolto ve- 
nerdi tre ministri sociali- 
sti. Elio di Rupo, 42 an- 
ni, figlio di emigrati ita- 
liani, è stato nominato 
vice-premier in sostitu- 
zione di un altro sociali- 
sta, Guy Coeme, coinvol- 
to nella vicenda Agusta. 

Con la nomina di Di 
Rupo, il governo di Jean 
Luc Dehaene evita lo sco- 
glio delle politiche antici- 
pate, che nell'atmosfera 
di sfiducia verso i partiti 
tradizionali farebbero re- 
gistrare un nuovo suc- 
cesso dell'estrema de- 
stra. Con Di Rupo il-go- 
verno belga, ed il partito 
socialista, puntano a ri- 
conquistare la fiducia 
dei cittadini, che i.son- 
daggi segnalano scossi 
dalle ultime rivelazioni 
sul ‘caso Agustà. 

Secondo il giudice di 
Liegi Veronique Ancia, 
che indaga sull'assassi- 
nio nel 1991 dell’ ex-mi- 
nistro socialista Andre 
Cools e sugli episodi di 
corruzione politica colle- 
gati, tangenti per tre mi- 
liardi di lire circa sareb- 
bero state versate nel 
1988 a dirigenti del Ps in 
margine alla vendita di 
46 elicotteri Agusta al- 
LO: si 

Ma ‘Tangentopoli 
della Vallonià non è vici- 
na alla conclusione nono- 
stante le dimissioni di 
Coeme e dei due altri mi- 
Nistri regionali coinvol- 
ti, Guy Spitaels è Guy 
Mathot. 


Soccorritori attorno alla carcassa del pullman in cui sono imprigionati morti e feriti. 


CON LA «BENEDIZIONE» DI HAIDER 
Baviera, nuovo partito di destra 


BONN — Unaltro parti- 
to si è affacciato uffi- 
cialmente da ieri sera 


| sulla scena politica te- 


desca. 

Il ‘Bund Freier Buer- 
ger' (Lega del libero cit- 
tadino), un’ aggregazio- 
ne. liberalcoservatrice 
che, guidata dall’ ex lea- 
der liberale bavarese 
Manfred Brunner, si ap- 

resta. ad entrare nella 
lotta elettorale nei pros- 
simi mesi occupando la 
‘parte destra dello schie- 
ramento politico tede- 
sco. 


A Wiesbaden, in As- 
sia, poco meno di 130 
membri riuniti per l' at- 
to di fondazione del 
nuovo partito, hanno 
come'prima cosa rinno- 
vato il loro rifiuto nei 
confronti del Trattato 
di Maastricht. 

Era stato infatti lo 
stesso Brunner, 46 an- 
ni, a presentare i ricorsi 
davanti alla Corte costi- 
tuzionale tedesca - che 
poi erano stati respinti 
- sulla legittimità o me- 
no della ratifica. del 
Trattato europeo di 


Maastricht da parte del 
Bundestag. 

Il nuovo partito, che 
si batte a favore di una 
«Europa delle nazioni» 
e contro la prevista mo- 
neta unica europea, di- 
fendendo il bisogno d' 
identità nazionale attra- 
verso un esecutivo for- 
te, ha annunciato che si 
presenterà sia alle ele- 
zioni europee che a 
quelle politiche. Secon- 

lo le parole del suo lea- 
der Brunner, il nuovo 
raggruppamento politi- 
co vuole essere una non 


meglio specificata «al- 
ternativa liberale di 
centro». 

All' incontro organiz- 
zato a Wiesbaden non 
era presente il leader 
del partito liberale au- 
striaco (Fap), l'esponen- 
te ultraconservatore Jo- 
erg Haider. 

Haider, comunque, 
ha già promesso il suo 
pieno appoggio per la 
prossima campagna 
elettorale delnuovo par- 
tito tedesco, che rispec- 
chia molte delle sue pre- 
se di posizione. 


BONN — Cinque morti e 
48 feriti, di cui alcuni in 
maniera grave, sono il bi- 
lancio non ancora defini- 
tivo di un incidente av- 
venuto nella mattinata 
di ieri, domenica, sull’ 
autostrada Monaco- Sali- 
sburgo, quando un pull- 
man ha perso improvvi- 
samente il controllo e si 
è capovolto all' altezza 
di Rosenheim, in Bavie- 
ra, una settantina di chi- 
lometri a Sud-Est di Mo- 
naco. 

Il pullman aveva a 
bordo 53 passeggeri, in 
gran parte sciatori che 
avevano in programma 
una giornata di vacanza 
a Reit im Winkl, sulle 
montagne che segnano il 
confine tra la Germania 
e l'Austria. 

Era partito alle quat- 
tro del mattino da Ho- 
echstadt an der Aisch, 
una cittadina bavarese 
di 13 mila abitanti, non 
lontano da Bamberga, 
quando all’ altezza del 
raccordo tra Frasdorf e 
Bernau, ha perso il con- 
trollo e si è capovolto, 
strisciando con il tetto 
sull' asfalto ai bordi dell’ 
autostrada per una qua- 
rantina di metri. Ai pri- 
mi soccorrittori si è pre- 
sentato uno spettacolo 
terribile. 

Le vittime, di cui non 
è stata resa nota l'identi- 
tà - in attesa di informa- 
re le famiglie - sono tre 
donne, un uomo tra i 34 
ei 45 anni ed un ragaz- 
zo di 15 anni, che risie- 
devano nella zona di Ho- 
echstadt. Quindici feriti 
gravi sono stati ricovera- 
ti in ospedale, mentre al- 
tri 33 feriti in maniera 
lieve sono stati medicati 


in ambulatorio, Sinora si 
sa solo che l' età media 
della maggior parte dei 
passeggeri rimasti coin- 
volti nell' incidente è tra 
120ei30 anni. 

Ancoranon si conosco- 
no le cause dell' inciden- 
te, ma, assieme a cause 
tecniche, la polizia non 
esclude un colpo di son- 
no dell' autista, rimasto 
ferito e ricoverato sotto 
choc in un ospedale di 
Monaco. Sul luogo dell’ 
incidente, infatti, non sa- 
rebbero state rilevate 
tracce di frenata, nè vi 
sarebbe stato ghiaccio 
sull' asfalto. 

L' autostrada tra il ca- 
poluogo bavarese e Sali- 
sburgo, una delle arterie 
più trafficate di tutta la 
Germania, è rimasta 
bloccata per tre ore, 
mentre erano in atto i 
soccorsi. Sono intervenu- 
ti undici elicotteri, an- 
che dalla vicina Austria, 
e 20 ambulanze con 21 
medici e i feriti sono sta- 
ti trasportati negli ospe- 
dali delle località più vi- 
cine. 

«Il salvataggio dei pas- 
seggeri era molto diffici- 
le- ha raccontato un me- 
dico - perchè il pullman 
era rovesciato sul tetto, 
le ruote all'aria». 

Il sindaco di Hoechsta- 
dt, da cui provenivano 
gli occupanti del pull- 
man, ha detto che si è 
trattato del più grave in- 
cidente nella storia della 
sua città, dov' è stata su- 
bito istituita un' unità di 
crisi. Il sindaco ha preci- 
sato anche che il pull- 
man ‘apparteneva ad 
una piccola impresa a 
conduzione familiare 
della città. 


di proclamare ‘uno stato 
palestinese, il processo 
negoziale si blocchereb- 
be e non si avrebbe una 
soluzione definitiva. Pen- 
so comunque che i pale- 
stinesi non siano orienta- 
ti in quella direzione». 
Israeliani e palestinesi 
riprendono oggi nlla lo- 
calità egiziana di Taba i 
negoziati sulle questioni 
attinenti la sicurezza e 
altri problemi di natura 
civile collegati al piano 
per l'autonomia palesti- 
nese a Gaza e Gerico. Pe- 


‘res e Arafat torneranno 


invece a incontrarsi alla 
fine della prossima setti- 
mana a Davos, in Svizze- 
ra. A Washington, intan- 
to, riprendono i colloqui 
fra Israele, Siria, Libano 
e palestinesi sul tema di 
una soluzione definitiva 
di pace in Medio Orien- 
UGH 

La ripresa dei colloqui 
con la Siria segue al sum- 
mit di Ginevra fra il pre- 
sidente americano Clin- 
ton e il presidente siria- 
no Assad, ma Israele ha 


reagito freddamente a 
quell'incontro osservan- 
do che Assad avrebbe do- 


,vuto fare di più per di- - 


mostrare la serietà delle 
sue intenzioni. 

Durante un incontro 
con un gruppo di rabbini 
americani, è stato chie- 
sto a Rabin se sia dispo- 
sto a incontrare Assad 
personalmente e il pri- 
mo ministro ha risposto 
affermativamente. 

Israele e Siria sperano 
di superare l'impasse su 
quale dei due paesi deb- 
ba compiere la prima 
mossa. Israele vuole da 
Damasco l'impegno ad 
aprire le frontiere, scam- 
biare ambasciatori e av- 
‘viare scambi commercia- 
li con lo stato ebraico 
mentre la Siria chiede a 
Israele di dichiarare in 
via preventiva la dispo- 
nibilità a ritirarsi dal Go- 
lan. 

L'esercito israeliano si 
tiene intanto pronto a 
fronteggiare un eventua- 
le fallimento del negozia- 
to di pace e una ripresa 
di ostilità. 


i DALMONDO [MM 
Massacro in Colombia 


(35 morti) 


permano 


di guerriglieri di sinistra 


SANTAFE' DI BOGOTA'— Massacro politico ad 
‘Apartado, una località a 500 chilometri da Bogotà, 
nella Colombia nordoccidentale. Una ventina di uo- 
mini armati, presumibilmente guerriglieri di sini- 
stra, hanno seminato terrore e morte a un raduno 
del partito moderato Speranza, Pace e Libertà ucci- 
dendo a raffiche di mitra 32 persone e ferendone al- 
tre otto. La strage è la più impressionante registrata 
in Colombia da cinque anni a questa parte, dal no- 
vembre 1988, quando squadre della morte di destra 
trucidarono 43 persone. La regione di Apartado, cen- 
tro di coltivazione intensiva di banane a ridosso del 
confine panamense, è teatro da oltre un anno di san- 
guinosi scontri fra opposte fazioni di sinistra. 


Scontri a fuoco nel Lesotho 
tra fazioni militari rivali 


MASERUÙ — Violenti combattimenti sono esplosi a 
Maseru, capitale del Lesotho, tra fazioni rivali del- 
l'esercito dopo giorni di schermaglie alla periferia 
della città. Il fuoco di armi automatiche e di artiglie- 
ria è iniziato intorno alle 5. 30 ora locale ed è andato 
avanti per tutta la mattinata. L'incaricato d'affari 
dell'ambaciata americana a Maseru, Karl Hofmann, 
ha riferito che la radio statale ha ammonito la popo- 
lazione. a non uscire in strada. La stessa fonte ha pre- 
cisto che l'aeroporto e le frontiere sono rimasti aper- 
ti e sulla strada principale della città il traffico conti- 
nua a scorrere. Il confronto armato tra fazioni rivali 
delle forze armate è inziato due settimane fa quan- 
do una compagnia dell'esercito ha chiesto un aumen- 


to delle paghe del 100%. 


Soldatessa israeliana trasferita 
per «manovre amorose» eccessive 


GERUSALEMME — Una soldatessa israeliana che 
faceva parte di un reparto di paracadutisti è stata 
trasferita per aver indugiato ripetutamente in mano- 
vre «proibite» con un commilitone. I due, in servizio 
a Hebron, in Cisgiordania, si lasciavano andare di 
notte a roventi effusioni su un tetto, Le «manovre» 
amorose, per sfortuna della coppia, hanno finito per 
attirare l'attenzione dei locali integralisti islamici, 
che si sono rivolti al comandante del reparto, facen- 
do presente che le ripetute scene di sesso turbavano 
i giovani e costituivano motivo di imbarazzo per gli 
anziani. L'ufficiale ha interrotto le imbarazzanti ef- 
fusioni notturne, allontanando dal reparto la solda- 
tessa e richiamando all'ordine il compagno. 


Cigni inglesi muoiono di fame 
per colpa dell’Unione europea 


LONDRA — Per colpa dell'Unione Europea, la fame 


sta uccidendo i ci; 


i di Berwick Upon Tweed, la lo- 


calità più settentrionale dell'Inghilterra, Gli animali 
sono rimasti senza la loro principale fonte di alimen- 
tazione, i residui della lavorazione dell'orzo, in se- 
guito all'applicazione delle norme europee per la 
protezione dell'ambiente. Per disinquinare il Tweed, 
il fiume. che sfocia nel Mare del Nord, le autorità 
hanno disposto misure contro gli scarichi. A farne le 
spese è stata la colonia di 300 cigni che sverna a Be- 
rwick. Cinque esemplari sono già morti per mancan- 
za di cibo. La fame ha spinto i compagni verso il cen- 
tro cittadino: un veterinario, David Rollo, ha raccon- 
tato che un cigno ha bussato col becco alla porta di 
‘un collega per farsi dare da mangiare. 


Gli Usa scoprono una nave tedesca 
con prodotti chimici proibiti 


WASHINGTON — Il mercantile tedesco "Asian Sena- 


tor' è stato scoperto nelle ac 


que dell' Arabia Saudi- 


ta, secondo fonti ufficiali degli USA, con un carico il- 
legale di sostanze chimiche provenienti dalla Cina e 
dirette forse all' Iraq o a un altro paese del Medio 
Oriente. L' incidente ricorda una simile vicenda del- 
la scorsa estate quando per settimane navi e aerei 
militari USA pedinarono il mercantile cinese Yin He, 
a bordo del quale si sospettava un carico chimico 
proveniente dalla Cina o dall Iran non in regola con 
gli accordi sulla esportazione di armi nucleari, chi- 
miche o biologiche. La vicenda si era conclusa con 
una ispezione internazionale in Arabia Saudita che 
non aveva confermato la presenza di sostanze utiliz- 
zabili per produrre armi chimiche. 


! 


| 


[6_] Il Piccolo 


Istria, 


Litorale e Quamero 


jone: Capodistria, via Zupaniò 39 -tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


TAN GENTOPOLI IN CROAZIA, IL LEADER LIBERALE BUDISA FA MARCIA INDIETRO IN TRIBUNALE 


ZAGABRIA — Annuncia- 
ta dai suoi stessi colle- 
ghi di partito come una 
deposizione capace di 
chiarire in versione croa- 
ta il «caso Dalmacijace- 
ment», la testimonanza 
del leader dei liberali, 
Drazen Budisa, è stata 
tutto fuorché esaurien- 
te. Budisa è stato ascol- 
tato in qualità di teste al 
processo che si celebra 
al Tribunale comunale 
di Zagabria, nell'ambito 
della denuncia per diffa- 
mazione dell'ex premier 
Hrvoje Sarinic (attual- 
mente responsabile del- 
l'Ufficio per la sicurezza 
nazionale) contro il gior- 
nalista Marko Markovic. 
Questi accusò Sarinic, in 
un articolo pubblicato 
sullo «Slobodni tjednik», 
d'avertentato di intasca- 
re 7 milioni di marchi 
per favorire l'acquisto 
del cementificio «Dalma- 
cijacementy di Salona da 
partedell'italiana «Calce- 
struzzi», affare che poi 
andò in fumo. 


«Non so nulla di que- 
sta maxi-tangente e non 
è vero che io abbia con- 
fermato al Markovic l’in- 


formazione inerente al, 


caso di corruzione al- 
l'epoca in cui ricoprivo 
la carica di vice primo 
ministro — ha detto Bu- 
disa all'udienza — posso 
dire di essere stato avvi- 
cinato dal giornalista in 
questione un mese pri- 
ma che lo scritto apparis- 
se sullo . "Slobodni 
tjednik". Markovic mi 
chiese se io sapessi del 
coinvolgimento di Hr- 
voje Sarinic nella vendi- 
ta della 
“"Dalmacijacement”, al 
che risposi semplicemen- 
te di sì, invitandolo però 
a rivolgersi alla dirigen- 
za del cementificio dal- 
mata per ottenere even- 
tuali delucidazioni». 

In sua difesa, Marko- 
vic ha dichiarato al magi- 
strato di aver ricevuto 
dal Budisa una documen- 
tazione che riguardava 
proprio le operazioni di 


compravendita dell'im- 
presa, fatto che il presi- 
dente dei libèrali croati 
ha decisamente respin- 
to, aggiungendo invece 
di aver soltanto consi- 
gliato al giornalista un 
incontro con Nadan Vi- 
dosevic, allora direttore 
della «Dalmacijacement» 
e ora ministro dell'Eco- 
nomia. 

Rispondendo alle do- 
mande del giudice Meli- 
ta Bozicevic, l'esponente 
politico ha affermato 
che quello con Markovic 
è stato l'unico incontro 
tra i due. «Considerato 
che È la 
"Dalmacijacement” non 
è stata ceduta, sono del- 
l'opinione che in Croazia 
non si sarebbe dovuto 
dare pubblicità al caso fi- 
no a quando in Italia 
non è scattata l'inchie- 
sta sulla "Calcestruzzi” e 
il suo direttore ammini- 
strativo Panzavolta». La 
dichiarazione di Budisa 
è stata in pratica l'ulti- 
ma prima che il procedi- 


mento venisse aggiorna- 
to al 17 marzo prossimo, 
quando — su richiesta 
dell'avvocato difensore 
del giornalista — è stato 
chiamato a deporre il mi- 
nistro Vidosevic. 

Viene dunque a smon- 
tarsi quanto preannun- 
ciato da Damir Zoric, vi- 
cepresidente della Came- 
ra delle regioni del Sa- 
bor, che in una conferen- 
za stampa aveva detto 
che Budisa sarebbe stato 
pronto a fornire rivela- 
zioni molto interessanti 
sulle presunte implica- 
zioni dei vertici politici 
croati nella vicenda lega- 
ta alla «Dalmacijace- 
ment). 

Budisa, evidentemen- 
te, ha preferito non esse- 
te il primo in Croazia 
(dopo Markovic) a toglie- 
re la sicura di una «bom- 
ba», la cui gemella è sta- 
ta scagliata nel processo 
Gusani, quando si è sen- 
tito ufficialmente parla- 
re di malversazioni ri- 
guardanti il cementificio 
dalmata. 


Magra figura dell’«accusatore» 


«Non so nulla della tangente» ha detto al processo per diffamazione intentato dall’ex premier Sarinic | 


Nelle caricature di Cvijo accusatore e accusato: Budisa (a sin.) e Sarinic. 


NUOVO PARTNER DELLA SOCIETA” TRIESTINA ADRIASERVICE CHE HA UNA SIGNIFICATIVA PARTECIPAZIONE 


Cantiere di Isola, è arrivata la «Petrol.» 


L'ente petrolifero sloveno parteciperà quindi al rilancio dello stabilimento navalmeccanico specializzato în riparazioni 


Il cantiere di Isola, specializzato in riparazioni navali (foto Balbi). 


BOBAN SMENTISCE IL PRESIDENTE DEL SENATO CROATO 


Rally automobilistico 
dal 6 all8 maggio 
nella Perla del Quarnero 


ABBAZIA — La «Perla del Quarnero» si prepara a ce- 
lebrare quest'anno un'importantissima ricorrenza: i 
centocinquant'anni di attività turistica. Tra le tante 
manifestazioni che ricorderanno l'importante even- 
to che portò la città alla ribalta internazionale si in- 
clude pure la corsa automobilistica «Rally Riviera 
Abbazia ‘94», che si disputerà dal 6 all'8 maggio 
prossimi. 

Tutti i preparativi e le attività promozionali sono 
state affidate all'azienda locale «Meader», mentre il 
patrocinio è stato assunto dal comune di Abbazia, in 
stretta collaborazione con l'Associazione turistica 
della «Perla del Quarnero». 

Al rally dovrebbero partecipare dai 60 agli 80 
equipaggi, di Polonia, Slovacchia, Repubblica ceca, 
Ungheria, Italia, Austria, Slovenia e Croazia, per un 
totale di 500-600 concorrenti. Il rally abbaziano sa- 
rà una specie di spremuta mitteleuropea e oltre al 
carattere sportivo, avrà indubbi riflessi promoziona- 
li anche sul turismo abbaziano, in particolare, e su 
quello istro-quarnerino, in generale. : 


Circolo Istria, domani 
l'assemblea ordinaria 


TRIESTE — Domani alle ore 17.15 in prima convo- 
cazione e alle ore 17.45 in seconda convocazione, 
presso la sala della Confederazione nazionale dell'ar- 
tigianato - Cna di Trieste - piazza Venezia 1, si svol- 
gerà l'Assemblea ordinaria annuale dei soci del Cir- 
colo di cultura istro-veneta «Istria», con il seguente 
ordine del giorno: 1) relazione sulle attività svolte 
nell’anno 1993; 2) esame ed approvazione del bilan- 
cio consuntivo per l'anno 1993; 3)'esame, discussio-. 
ne ed approvazione del programma per l'anno 1994; 
4) richieste di contributo per l'anno 1994; 5) esame 
ed approvazione del bilancio di previsione per l'an- 
no 1994; 6) nomina delle cariche sociali - articolo 6 
dello statuto del Circolo; 7) varie ed eventuali. 


Ilveglioto Giorgolo 
all'Associazione diplomatici 


TRIESTE — La Comunità latino-veneta di Veglia a 
nome dei dalmati di Trieste si è felicitata con il ve- 
glioto dottor Gianfranco Giorgolo per la nomina al 
prestigioso incarico di segretario generale dell'Asso- 
ciazione nazionale diplomatici italiani, che si batte 
per l'autonomia e la professionalità dei diplomatici 
di carriera estranei ai condizionamenti politici. 


ISOLA — Sarà la «In- 


< Fim», società finanziaria 


appartenente al gruppo 
petrolifero «Petrol», la 
nuova partner del cantie-. 
re di Isola, il più grande 
e importante della Slove- 
nia. 

La notizia è stata an- 
nunciata dal ministero 
competente di Lubiana, 
con una lettera il cui 
contenuto è ancora riser- 
vato perché riporta i det- 
tagli del programma eco- 
nomico di sviluppo che 
la «In-Finy intende adot- 
tare per lo scalo sloveno. 
L'Ente per lo sviluppo 
della Slovenia, partner 
pubblico che circa 3 an- 
ni fa aveva partecipato 
al «poule» finanziario co- 
stituito per il salvatag- 
gio del cantiere (all'epo- 
ca in difficoltà), aveva 
formalizzato nei giorni 


scorsi il proprio disimpe- 
gno, visto che il salvatag- 
gio è stato realizzato. 

«Si è così concretizza- 
ta la necessità di un av- 
vicendamento all'inter- 
no del gruppo finanzia- 
rio che controlla lo scalo 
di Isola — aveva detto 
Antonio Acanfora, uno 
dei responsabili della 
Adriaservice, la società 
triestina. che possiede 
una. significativa quota 
di, partecipazione del 
cantiere’ ‘le ne cura 
l'aspetto tecnico e opera- 
tivo — e attendiamo con 
curiosità di conoscere il 
candidato proposto da 
Lubiana». Il termine can- 


didato era stato usato a‘ 


proposito da Acanfora, 
in quanto la legge slove- 
na prevede che i soci pre- 
senti a fianco dell'Ente 
di sviluppo possano ma- 
nifestare loro 


“gradimento” nei con- 
fronti del nuovo partner 


designato. 
«In questi giorni prov- 
vederemo alla traduzio- 


ne del testo di program- 
ma d'intervento. econo- 
mico e operativo che la 
"InFin” intende attuare 
(il. ministero ha natural- 
mente perfezionato.il do- 
cumento in lingua origi- 
nale slovena, IND 


spiega ancora Acanfora. 


—,e a quel punto espri- 
meremo il nostro parere 
positivosull'ingressodel- 
la "In-Fin” nel cantiere, 
sia perché il gruppo che 
sta alle spalle della socie- 
tà finanziaria, la Petrol, 
offre eccellenti garanzie, 
sia perché il trasferimen- 
to di quote da un part- 
ner pubblico a uno priva- 
to era un atto atteso da 
tempo e previsto. 


«L'essenziale è conti- 


Manolic è «bugiardo» 


Il capo dell’Erzeg-Bosnia nega le esortazioni ad emigrare in Istria 


ZAGABRIA — Alle accu- 
se di Josip Manolic, che 
sul «Globus»  tacciava 
Mate Boban, presidente 
dell'Erzeg-Bosnia, di in- 
vitare i croati della Bo- 
snia centrale a trasferir- 
si in Istria, ha risposto 
lo stesso Boban definen- 
do «imbroglione» il capo 
della Camera delle regio- 
ni del Sabor. Il leader er- 
zegovese ha ‘diramato 
una missiva all'agenzia 
di stampa croata «Hina», 
nella quale ribatte alle 
asserzioni. di Manolic, 
che dimostrano ancora 
una volta (così nel testo) 
il disaccordo di quest'ul- 
timo con la politica di 
stato croata. «Sia il setti- 
manale “Globus”, sia Ma- 
nolic sono dei bugiardi 
quando si fa parola dei 
miei inviti e raccoman- 
dazioni via-radio ai con- 
nazionali della Bosnia 


| GAIBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00.= 13,05 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
=928 Lire/itro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.270 Lire/litro 


(e) Dato fornito dalla Splosna 
Janka Koper di Capodistria 


E chiede 
| Vesibizione 


dei nastri 
radiofonici 


centrale, affinché abban- 
donino la regione per an- 
darsene in Istria, nelle 
isole o in Dalmazia. Lo 
dimostrino facendo sen- 
tire all'opinione pubbli- 
ca queste registrazioni 
radiofoniche». 
Bobannonsiacconten- 
ta di dare del calunniato- 
re al presidente del Sena- 
to croato, rincarando la 
dose: «Manolic ama pe- 
scare nel torbido, gene- 


rando ‘’casi’’ che in real- 
tà non esistono. Mi chie- 
do se sia così che si di- 
fendono gli interessi vi- 
tali della nazione croata, 
oppure se Manolic stia 
facendo il doppio gioco, 
nell'interno di favorire i 
ben noti nemici del popo- 
lo croato». È 

Infine, Boban difende 
i croati della regione cen- 
trale della Bosnia, affer- 
mando che anche loro di- 
fendono l'Erzeg-Bosnia. 
«E difendendo la nostra 
repubblica — conclude 
Boban — si tutelano an- 
che gli interessi della 
Croazia. Queste cose Ma- 
nolic le dovrebbe sapere 
prima di addentrarsi nei 
meandri della polemi- 
ca). 

Adesso c'è da attender- 
si la controreplica della 
«colomba accadizetia- 
na», Manolic. 


Comunità degli italiani: 
elezioni ieri a Isola 


ISOLA — Si sono svolte ieri a Isola le elezioni per il 
rinnovo della dirigenza dell'assemblea della locale 
Comunità degli italiani. Alla Gi «Pasquale Besenghi 
degli Ughi» le urne, aperte alle 8, sono state chiuse 
alle 20.1 risultati della consultazione si conosceran- 
no comunque solo oggi. È 

Il voto è servito a concludere la riorganizzazione 
della comunità. Infatti Isola non ha proceduto al rin- 
novo degli organismi del proprio sodalizio in occasio- 
ne delle elezioni per l'Assemblea dell'Unione italia- 
na (Isola è rappresentata da Gianfranco Siljan e Sil- 
vano Sau) sere iendo di votare per la dere della 
comunità in altra data. 460 gli iscritti nelle liste elet- 
torali chiamati a scegliere il presidente, il vicepresi- 
dente e sette membri della.consiglio. Quattordici i 


nomi inseriti nelle liste per rinnovare il direttivo del- . 


la Ci che ne conta complessivamente nove e che ha 
un mandato quadriennale. Due i nomi in lizza per 
ciascuna delle cariche di presidente (Marino Puglie- 
se e Gianfranco Siljan) e vice (Marino Ferfolja e Pino 
Trani), mentre erano dieci i candidati che concorre- 
vano ai sette posti di consigliere. 


d 


Mate Boban. 


nuare a firmare contrat- 
ti di lavoro (in questi 
giorni è stato completa- 
to un accordo di collabo- 
razione con una società 
di navigazione russa per 
la riparazione di navi 
mercantili) perché è 
quello il nostro. lavoro 
— conclude Acanfora — 
ed è attraverso questo 
filtro. che analizzeremo 
il programma che la "In- 
Fin” ha proposto per let- 
tera». Potrebbe chiuder- 
si rapidamente e positi- 
vamente dunque il pro- 
cesso di trasformazione 
del cantiere di Isola, de- 
stinato fra l'altro a di- 
ventare un importante 
centro di riparazioni an- 
che per le imbarcazioni 
private da diporto, allo 
scopo di arricchire il po- 
tenziale turistico del lito- 
rale sloveno. 

Ugo Salvini 


Lunedì 24 gennaio 1994 


Si opinione [MO 
nche la Slovenia 

sta ricercando 

un grande centro 


Alcune scene ‘del teatro politico sloveno mostrano 
affinità con quelle italiane. In Slovenia, come in Ita- 
lia, incominciano a divenire sempre più seri i tenta- 
tivi di costruire ‘e quindi, in un prossimo futuro, di 
costituire una chiara area politica di centro; la qua- 
le, naturalmente, dovrebbe fare da contrappeso al 
bipolarismo che in Slovenia non ha ancora sembian- 
ze ben definite, ma potrebbe averle in futuro. Il 
«centro», secondo l'opinione degli esperti, potrebbe 
essere la soluzione più realistica per le propensioni 
della maggior parte degli sloveni. E appunto al cen- 
tro sta sorgendo in quest'ultimo periodo un gruppo 
politico, di cui faranno parte, come tutto starebbe a 
dimostrare, il Partito democratico, gli ex socialisti 
(la cui origine va ricercata nella defunta «Alleanza 
socialista del popolo lavoratore») e i Verdi. Tutti e 
tre i partiti hanno sofferto crisi non solo di svilup- 
po, ma anche di esistenza. 

Il partito democratico, che è stato uno dei promo- 
tori dell'indipendenza della Slovenia due anni orso- 
no, si è spaccato in due in seguito alla insistenza di 
un certo versante del mondo politico sloveno di spo- 
starsi verso destra; nacque in quell'occasione il Par-' ‘ 
tito nazionale democratico che però finì male e non 
riuscì a occupare qualche posizione nell'attuale par- 
lamento. 

Gli ex socialisti, appena in quest'ultimo periodo, 
sono usciti da una profonda crisi di «ricambio», 
mentre'i Verdi come anche in Italia, sono ancora al-- 
la ricerca di una vera identità, sia politica, sia di at- 
tività generale. 

Il partito democratico ha oggi pochi deputati, po- 
chissimi ne hanno i Verdi, nessuno gli ex socialisti. 
Ma ciò nonostante nell'area politica slovena rappre- 


sentano più di qualcosa; si.sono conquistati una re- 
putazione politica che è rimasta nonostante il risul- 
tato delle elezioni che già di regola non è sempre il 
più reale. : 

Certamente, riunendosi, queste tre forze politiche 
hanno non poche possibilità di evitare il bipolari- 
smo, % 

Oltre a ciò sta venendo a galla anche l’idea di rag- 
giungere un accordo tra questo gruppo e il partito li- 
berale democratico, guidato dal premier Drnovsek. 
In tal modo verrebbero raggiunti due obiettivi: i de- 
mocratici, gli ex socialisti e i Verdi potrebbero inco- 
minciare a far parte della sfera di governo, mentre i 
liberal-democratici di Drnovsek rafforzerebbero, e 
come, la propria posizione di dominio sul versante 
sinistro e destro della politica slovena. In proposito 
c'è persino chi non esclude la costituzione di un so- 
lo partito di centro, cosa però di non facile soluzio- 
ne considerando le beghe della politica e dei politici 
sloveni. 
| All'orizzonte, quindi, ci sono novità di interesse 
niente affatto marginale per il futuro politico della 
Slovenia, Un simile raggruppamento di centro, si 
sente affermare da non poche parti, non sarebbe sol- 
tanto una garanzia contro il bipolarismo, ma spe- 
cialmente contro la destra che incomincia a diveni- 
re sempre più pericolosa. Ricordiamo che finora le 
manifestazioni della destra sono state più «folclori- 
stiche» che oggettivamente pericolose, ma non'vardi- 
menticata la crescente affermazione în larghi strati 
dell'opinione pubblica. 

I tre partiti che potrebbero, e come, favorire la co- 
stituzione di un polo «centrale», non sono, ripetia- 
mo, numericamente rilevanti (e lo si vede anche dal- 
la presenza dei loro deputati in Parlamento), ma 
hanno una caratteristica che merita riguardo e con- 
siderazione: sono, infatti, i raggruppamenti di una 
buona parte dell'«intellighentia» slovena. Politica- 
mente hanno dimostrato, poco fa, inesperienza e an- 
che ingenuità, ma culturalmente promettono molto. 

Miro Kocjan 


CONCESSI IN AFFITTO AI PRIVATI 
«Ina», sono andati a ruba 
i primi 27 distributori 


ZAGABRIA — In un tem- 
po record la compagnia 
petrolifera di Stato «Ina» 
‘ha concesso in affitto 27 
aree di servizio a priva- 
ti. Si tratta di distributo- 
ri ubicati un po' in tutta 
la Croazia e il cui nolo 
ha incontrato un forte in- 
teresse, tanto che sono 
stati in 351, tra aziende 
e singoli, a presentarsi 
all'asta per l'accaparra- 


. mento in affitto delle sta- 


zioni di rifornimento del- 
l’Ina. 

Il prezzo iniziale al- 
l'asta era di 302 mila 
marchi, ma tra offerte e 
controfferte l'«Ina» è riu- 
scita a spuntare una ci- 
fra ben maggiore: 540 
mila marchi, il che atte- 
sta il pronunciato inte- 
resse intorno alle aree di 
servizio. Due le stazioni 
affittate in Istria: quella 


R e a te, per tre 
istributori le offerte 

m angon 0 non sono state ritenute 
Cippi speziati soddisfacenti pa 
restano ancora 87 le sta- 

ancora 87 zioni. di rifornimento 

7 3 che l'Ina La in pro 

ai privati. Si tratta di im- 

stazioni pianti che rispondono a 
e] detcnnii oi SHE non 
sono dislocati sulle auto- 

da assegnar: é strade, nei «marina» e 


neppure sono adibiti al- 
la vendita di carburante, 
all'esercito e alla polizia, 
Inoltre, non hanno uno. 
smercio che superi le 
500 tonnellate di carbu- 
rante all'anno. Prossima- 
mente saranno date in 
affitto le rimanenti 87 
aree ed è da prevedersi 
che il concorso pubblico 
(possono parteciparvi so- - 


di Rabac (Porto Albona), 
concessa all'azienda lo- 
cale «Temark Bin Tours» 
e quella di Montona, «an- 
data» al polese Bozo Ben- 
cic. Nella regione litora- 
neo-montana il noleggio 
ha riguardato i distribu- 
tori a Ravna Gora e a Se- 
verina Kupi, rispettiva- 


mente «aggiudicatisi» lo imprese con sede in 
dalla Forum di Delnice e Croazia e privati muniti 
dalla Termograding. di di cittadinanza croata): 
Zagabria. sarà affollatissimo. 


TIPROGRAMMI DELLA TRASMISSIONE RADIOFONICA «VOCI E VOLTI» 


Economia, nuova frontiera per PIstria 


TRIESTE —Latrasmissio- 
ne radiofonica «Voci e vol- 


‘ti dell'Istria» a cura di Ma- 


risandra , Calacione ed 
Ezio Giuricin (in onda 
ogni giorno dalle 14.45 al- 
le 16.30, su onde medie, 
1365 Khz) propone agli 
ascoltatori, questa setti- 
‘mana, i seguente contenu- 
ti. 

OGGI: «Storia dei proces- 
si celebri in Istria» con 
l'avv. Alessandro Giadros- 
si. La piccola criminalità 
tra le due guerre e il ruolo 
della magistratura in un 
periodo storico che prelu- 
derà a grandi trasforma- 
zioni e sconvolgimenti del 
tessuto istriano. Il caso 


Pribaz a Capodistria. Te- 
sti a cura di Graziella Gliu- 
bich Semacchi. 

DOMANI: «Istria: un futu- 
ro possibile». Il punto sul- 
l’attività, i programmi, le 
iniziative dell'Università 
Popolare di Trieste e della 
Vises, l'associazione dei 
volontari per lo sviluppo 
economico. La sfida tesa a 
offrire ‘alla comunità ita- 
liana d'oltreconfine dei re- 
ali presupposti di crescita 
ela possibilità di concilia- 
re lo sviluppo culturale 
con quello economico e so- 
ciale. Dibattito con Ales- 
sandro Rossit, segretario 
generale aggiunto del- 
l'Upt, Dario Fiorensoli, 
procuratore Vises per la 


Venezia Giulia e Dario Voj- | 
novic, ricercatore presso 


- il Dipartimento di scienze 


farmaceutichedell'Univer- 
sità di Trieste, uno dei re- 
latori al Seminario sulle 
nuove frontiere dell’oli- 
vocoltura che i due Enti 
promuoveranno, in colla- 
borazione con le strutture 
della minoranza, prossi- 
Tonio a Pola (Verudel- 
a). 

MERCOLEDI": «Pronto, si 
stampa: cronache d'oltre- 
confine». Punto settima- 
nale d'incontro e di appro- 
fondimento sui fatti e gli 
avvenimenti istriani. Col- 
legamento con Andrea 
Marsanich di Radio Fiu- 


me. In studio Pierluigi Sa- 
batti, della redazione de 
«Il Piccolo». 

GIOVEDI": «I percorsi del- 
la memoria». Ricordi, ap- 
puntamenti, incontri e ri- 
flessioni, sulla storia e la 
realtà della vicina peniso- 
la, con Guido Miglia. 
VENERDI": «La. coperti- 
na», con Mario Dassovi- 
ch. Presentazione del ro- 
manzo «Terra rossa» di 
Marino  Mengaziol: la 
grande epopea dell'Istria 
austriaca e italiana sino 
al dramma dell'esodo. In 
studio Mario Dassovich, 
Marino (Varini) Menga- 
ziol e Arturo Vigini, presi- 
dente dell'Istituto regiona- 
le perla cultura istriana. 
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PORNOGRAFIA: STUDIO 


Quel certo «un po’» 
afferrabile 


Bi vB 


cosIin 


Recensione di. 


G. Cacciavillani 


Ghe cosa realmente sia 
la pornografia, ciascun 
lo dice ma nessuno lo sa. 
La variabilità stessa (sto- 
rica e geografica) del «co- 
mune senso del pudore» 
rende ancora più sfug- 
gente l'essenza del por- 
nografico, e, in questa lo- 
gica, lo destina a un pro- 
gressivo innalzamento 
di proporzioni inimmagi- 
nabili. La pornografia è 
forse legata alla perver- 
sione? Ma non è stato 
proprio Freud a scoprire 
nel bambino, un nucleo 
(relativamente inaltera- 
bile) di «perversione poli- 
morfa»y? E aggiungeva il. 
maestro viennese: «E' 
definitivamente impossi- 
bile non riconoscere 
qualche cosa di univer- 
salmente umano e di ori- 
ginario nella predisposi- 
zione uniforme verso 
tutte le perversioni». 

Si ha un bel dire che il 
comportamento sessuale 
normale comprende 
spesso elementi propri 
delle perversioni, ma so- 
lo come «piacere prelimi- 
nare) rispetto al coito: 
la distinzione è fragile, i 
confini tra normale e 
anormale sono troppo 
fluttanti. E allora, siamo 
tutti un po' feticisti, pe- 
dofili, travestiti, esibizio- 
nisti, voyeuristi, sadici, 
masochisti, necrofili, co- 
profili, «bestialiy? Ma 
quell'«un po'» è misura- 
bile, è quantificabile? 

Meltzer, nel suo mirabi- 
le studio sugli «Stati ses- 
suali della mente» (Ar- 
mando, 1975), afferma 
che «non è utile parlare 
di un dato lavoro come 
di pornografia», né di al- 
cuna forma di attività vi- 
siva come di una «per- 
versione». «Pornogra- 
fia», per il grande psicoa- 
nalista inglese, coincide 
piuttosto con un nasco- 
stissimo sistema deliran- 
te, in base al ‘quale la 
parte inconscia privile- 
gia le «allucinosi» rispet- 
to alla realtà, la menzo- 
gna e la mistificazione ri- 
spetto alla verità, un 
mondodistruttivorispet- 
to al mondo dei legami 


Le perversioni: 
«atti di vendetta» 
covati a lungo 
nella fantasia 


(Thanatos contro Eros, 
nella terminologia freu- 
diana), in definitiva un 
«anti-mondo» rispetto al 
mondo privato e condivi- 
sibile. In questa ottica, 
Lucifero e il suo «Pande- 
monium» (nel «Paradiso 
perduto» di Milton) sa- 
rebbero una buona esem- 
plificazione dell'essenza 
della pornografia. 
Robert J. Stoller, recen- 
temente scomparso, ha 
dedicato tutta la sua vi- 
ta di studioso all'analisi 
delle perversioni, e ci la- 
scia, come opera postu- 
ma, uno studio di inquie- 
tante e dolorosa bellez- 
za: «Il porno», Feltrinelli 
(pagg. 276, lire 45 mila). 
Dall'alto del suo immen- 
so sapere, Stoller non ha 
esitazioni: «Nessuna rap- 
presentazione è porno- 
grafica finché non vi si 
aggiungono le fantasie 
dell'osservatore; nulla è 
pornografico in sé». Cia- 
scuno dei molti generi di 
pornografia è creato in 
funzione di un bisogno 
perverso specifico, e cia- 
scun genere definisce 
un'area di eccitazione 
che non avrà effetto su 
una persona diversa. 

Ma (ecco il punto impor- 
tante) come per ogni per- 
versione, così ogni tipo 
di pornografia è sostan- 
zialmente un «atto di 
vendetta» covato nella 
fantasia del soggetto, at- 
to nel quale è condensa- 
ta.tutta la sua: vita, ses- 
suale o:non; i suoi ricor- 
di e i suoi fantasmi, i 
suoi traumi e le sue fru- 
strazioni, le sue gioie e 
le sue angosce. «C'è sem- 
pre una vittima, per 
quanto questo fatto pos- 
sa essere mascherato: 
senza una vittima non 
esiste pornografia». 

Il ricorso alla pornogra- 
fia è uno specifico atto 


- sochismo, cui va aggiun- 


DURRELL /PERSONAGGIO 


Nel mio zoo incantato 


L’avventura del grande etologo raccontata da tanti suoi discepoli 


di perversione nel quale 
sì possono riconoscere 
fondamentalmente tre 
componenti: il voyeuri- 
smo, il sadismo e il ma- 


to un elemento variabi- 
le: lo stile specifico di 
perversione di ciascun 
pornografo. «La perver- 
sione è la forma erotica 
dell'odio», afferma Stol- 
ler in modo lapidario. 
Desiderando danneggia- 
re un oggetto (cosa o per- 
sona), desiderando attua- 
re una specifica vendet- 
ta, il perverso altro non 
fa che convertire «il trau- 
ma dell'infanzia nel 
trionfo dell'adulto». 

Il passato viene magica- 
mente cancellato; ora il 
trauma subìto si trasfor- 
ma in piacere, in orga- 
smo, in vittoria. Ma il bi- 
sogno di ripetere indefi- 
nitamente l'atto perver- 
so deriva per l'appunto 
dall'impossibilità (per 
questa. via) di liberarsi 
completamente dal peri- 
colo del trauma origina- 
rio. «Dove il bambino fu 
umiliato, qui, ora, domi- 
na il pervertito adulto». 
In «Porno», Stoller si tra- 
sforma da psicoanalista 
in etnologo, in esplorato- 
re di un tessuto sociale a 
parte e sconosciuto ai 
più: il mondo a luci ros- 
se. Dimessi i panni del 
medico, Stoller, per oltre 
cinque anni, stabilisce 
contatti, raccoglie con- 
fessioni, registra vissuti, 
architetta colloqui con i 
rappresentanti di tutte 
le categorie di questo 
«business» dai bagliori 
infernali: chi fa il porno, 
come, dove, quando e 
perché lo fa, a vantaggio 
o a danno di chi. Ne esce 
‘un libro a dir poco alluci- 
nante, ma che si divora 
come un romanzo di Ken 
Follett. 

Attraverso urì punto par- 
ticolarmente bacato dél- 
la Grande Mela, queste 
interviste ci fanno in- 
travvedere, in particola- 
re, un'America vivida e 
disperante, colta all'in- 
tersezione della più cru- 
da miseria e della più fa- 
tua ricchezza, dell'igno- 
ranza ‘e della cultura, 
del pregiudizio e del- 
l'avanguardia. 


. Cultura 


Inalto, Gerald Durrell, l'amico degli animali, _ 
fondatore di un grande «parco». Sotto, un gorilla. 


i 


d Castello di Loze e, sotto, una chiesetta sulla 
trada Col/Crni Vrh, dalla guida edita da Lint. 


GUIDA: CARSO 


Boscoesottobosco 


Itinerari tra le «Selve» di Tarnova e Piro 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Da tempo Daniela Durissini e Carlo Ni- 
cotra ci raccontano del Carso, al di là 
del confine, paese in tutto simile a 
quello che sta al di qua. Lo fanno a mo- 
do loro, in maniera precisa e gentile a 
un tempo, descrivendo itinerari, bo- 
schi, campagne, villaggi, e facendoci 
intendere le loro vivide sensazioni a 
contatto con un ambiente naturale an- 
cora abbastanza indenne. In una colla- 
na (edita della Lint di Trieste), ormai 
ricca di testi molto gradevoli anche 
sul piano grafico, è ora uscita, dei due 
instancabili autori, la «Guida al Carso 
nord-occidentale, e alle Selve di Tarno- 
va e di Piro» (pagg. 252, lire 32 mila), 
che fa seguito e in qualche modo com- 
pleta il volume apparso lo scorso an- 
no, dedicato al cosiddetto «Carso mon- 
tano», comprendente il Taiano, l'Aure- 
miano, il Nanos, la zona di Artuise. 

Sono nell'insieme quindici itinerari, 
dieci nell'area che si estende a occiden- 
te della strada che collega Trieste a Po- 
stumia, cinque nell’ambito delle Selve. 
La forma di questi percorsi è anulare, 
«scelti tra i molti possibili, tutti privi 
di difficoltà oggettive ma per lo più su 
sentieri non segnalati, a eccezione del- 
la zona delle Selve», dove si seguono le 
indicazioni proposte. dal Club alpino 
sloveno. ; 

Per ritrovare un libro che ci parli di 
questi luoghi bisogna fare un bel salto 
indietro nel tempo: a quella «Guida 
della Carsia Giulia» del Cumin, che 
uscì nel ‘29, per conto della Società al- 
pina delle Giulie, oggi molto rara e, 
per quanto riguarda il carattere, a par- 


| tela ricchezza delle informazioni, piut- 


tosto diversa dal recente lavoro di Du- 
rissini e Nicotra. Con i quali abbiamo 
la sensazione, più ancora di quanto av- 
venisse per il precedente «Carso mon- 
tano», di andare «insieme» lungo sen- 
tieri che sembrano quasi aprirsi dopo 
lunghi silenzi. 

Naturalmente ci sono le quote, le di- 
stanze chilometriche, il tempo medio 
di percorrenza, i precisi riferimenti di 
carattere naturalistico e, quando oc- 
corra, storico e culturale. Ma in quale 


altra guida trovate «aperture» di que- 
sto tipo? Siamo nel remoto e ombroso 
regno di Piro. «Camminando nel bosco 
— raccontano gli autori — lungo la 
strada sterrata, si sentono dei fruscii, 
degli scricchiolii, provenienti dal sotto- 
bosco, come di un continuo movimen- 
to, simile alle volte a una fuga precipi- 
tosa, come di lucertola.., Solo restando 
immobili per un po' si vedono dei topo- 
lini, piccoli e velocissimi, che attraver- 
sano precipitosamente il breve tratto 
di terreno che separa due entrate della 
loro tana. Sono buche minuscole, sca- 


vate nella terra soffice del sottobosco ‘ 


e mascherate dal muschio 0 dalle fo- 
glie secche, dalle quali spunta un muù- 
setto appuntito, con due occhietti vi- 
spi che vi guardano impazienti... ). 

C'è un'aria di primavera, in questa 
guida (e primavera e autunno sono poi 
i tempi migliori per dedicarsi alle gite 
proposte). «È ormai la fine di maggio», 
in un'altra pagina, nel villaggetto di 
Col. C'è un uomo che su un tavolino 
ha sistemato un gran cesto, delle botti- 
glie di grappa, dei vasetti di miele: «Ci 
avviciniamo curiosi e vediamo che dal 
cesto occhieggiano mille perle colora- 
te, grosse, lucide, fragili. Il sole fa ca- 
polino in un cielo carico di pioggia e il- 
lumina quei piccoli tesori che risplen- 
dono per un momento, come gemme 
in uno scrigno... È la stagione delle ci- 
liegie e, per pochi soldi, ognuno può 
sentirsi ricco e felice». 

Probabilmente Durissini e Nicotra 
interpretano nel modo migliore lo spi- 
rito, l'essenza dell'escursionismo che 
dovrebbe essere soprattutto lieta di- 
sponibilità e partecipazione. Natural- 
mente la guida contiene anche accura- 
te informazioni, e non c'è edificio reli- 
gioso o civile, degno di attenzione, che 
non venga debitamente illustrato, qua 
e là anche illuminando episodi lontani 
nel tempo, curiosi fili di memoria che, 
nel segno di ormai remote cerimonie 
religiose, riannodano perduti villaggi 
alla città di Trieste. Ma bello è soprat- 
tutto quell'invito, rivolto all'escursio- 
nista, in luoghi, in fondo tutt'altro che 
remoti, ove camminando mon udrà 
che il rumore dei propri passi e quello 
delle foglie scosse dal vento... >. 


Recensione di 


Alberto Andreani 


Se si deve prestar fede a 
una leggenda che da 
tempo circola, la sua pri- 
ma parola non fu «mam- 
ma» 0 «papà», come ca- 
De a tutti i bambini, 

ensì «zoo». Sin dalla 
più tenerainfanzia, dun- 
que, Gerald. Durrell 
avrebbe mostrato segni 
inequivocabili dei futuri 
interessi. E proprio in 
un giardino zoologico 
trovò in seguito lavoro 
come guida per gli stu- 
denti, salvo poi spostar- 
si in Africa e in Sud 
America per ricerche sul 
campo, grazie a una pic- 
cola eredità. 


‘Terminata la somma di- 


sponibile fece ritorno in 
Inghilterra, e qui, inco- 
raggiato dal fratello 
Lawrence, che già si era 
fatto notare negli am- 
bienti dell'avanguardia 
letteraria, si mise a scri- 


vere, raccontando le pro- 


prie esperienze in giro 
per il mondo. Il successo 
fu immediato, e da allo- 
ra Gerald Durrell non 
ha più smesso di pubbli- 
care volumi: nei quali 
chiarisce le sue convin- 
zioni di etologo, matura- 
tevagabondando dal Pa- 
raguay alla Russia, dal 
Madagascar alle Mauri- 
tius, o messe a punto 
nell'immenso parco che 
dal 1958 dirige sull’isola 
di Jersey. 

«Volevo realizzarlo in 
qualche posto vicino a 
Bournemouth, ma mi so- 
no scontrato con buro- 
CR. Quelli di Jer- 
sey furono più compren- 
sivi e così la scelta fu ob- 
bligata — ricordava in 
una recente 
intervista—. In trenta- 
cinque anni di lavoro 
questo 200, dove non esi- 
stono gabbie e dove gli 
animalivengonoreintro- 
dotti nel loro habitat na- 
turale, ha attirato mi- 
gliaia e migliaia di visi- 
tatori, mentre noi conti- 
nuiamo nella nostra lot- 
ta per salvare e allevare 
esemplari di specie in 
via d'estinzione, offren- 
do anche corsi di Ts 
zione e aggiornamento 
agli studiosi». 

Proprio ai risultati otte- 
nuti grazie ai corsi che 
presero il via nel 1970 è 
dedicato «L'armata ver- 
de di Gerald Durrell» 
(Feltrinelli Traveller, 


Nel suo «parco» 


- cisono animali 


da aiutare. Poi 
tornano liberi 


pagg. 251, lire 25 mila), 
un volume di Edward 
Withley nel quale trova- 
nospazio letestimonian- 
ze di decine di ex allievi 
del grande etologo bri- 
tannico, incontrati nei 
rispettivi paesi d'origi- 
ne. 

Dal colloquio con scien- 
ziati che lavorano in 
ogni parte del mondo 
Whitley ricava materia- 
le per comporre una sor- 
ta di biografia trasversa- 
le dello stesso Durrell, 
mescolando aneddoti 
ricchi di situazioni spes- 
‘so grottesche con analisi 
teoriche sugli statuti di 
una disciplina che trova 


DURRELL 
Le bestie 
eiparenti 


Di Durrell è appena 
uscito in libreria un 
volume di racconti: 
«Storie di animali e 
altre persone di fami- 
glia» (Guanda, pagg. 
157, lire 24 mila). Un 
piccolo gioiello di fi- 
nissimo umorismo, 
«à la» ‘Wodehouse, 
sia che si parli di 
scrofe famose e pap- 
pagalli sboccati, sia 
che al centro della vi- 
cenda siano esseri 
umani ben più bizzar- 
ri ed eccentrici. Sto- 
tie vere, o (per am- 
missione dell'autore) 
‘ semivere.e poi ingio- 
ijellate dalla sua fanta- 
sia. «Alcune mi sono 
state riferite» confes- 
sa Durrell «e me ne 
sono impadronito per 
i miei scopi, cosa che 
dà origine al detto: 
‘Non parlare mai 
con uno scrittore se 
non vuoi trovarti 
stampato’). 


oggi sempre maggior se- 
guito. 

Uno dei temi più ricor- 
renti è la liceità morale 
degli zoo, che per alcuni 
costituiscono una inuti- 
le prigione. Durrell, però 
non si mostra di questo 
avviso. Spiega infatti 
che gli zoo e i parchi 
vanno usati per salva- 
guardare le specie mi- 
nacciate: «Prendo sola- 
mente animali che pos- 
siamo allevare — ag- 
giunge —. Per cui riman- 
gono esclusi rinoceronti, 
elefanti o orsi polari. Ci 
dispiace, ma non possia- 
mo agire altrimenti. Jer- 
sey è un'isola felice, gli 
animali vi restano fin 
tanto che i danni ecolo- 
gici del loro ambiente 
vengono riparati. Così 
poi, fortunatamente, esi- 
ste per loro e per i loro 
cuccioli un posto dove ri- 
tornare». 

Gli ex allievi del Centro 
di formazione non man- 
cano, inoltre, di chiarire 
il punto di vista dell'«ar- 
mata Durrrell» sul pro- 
blema della tutela am- 
bientale nelle aree meno 
sviluppate del pianeta. 
A questo proposito so- 
stengono che gli sforzi 
dei governi dovrebbero 
concentrarsi sul miglio- 
ramento del tenore di vi- 
ta dei paesi poveri, sen- 
za che le strategie messe 
in campo costringano al- 
l'utilizzo di aree coltiva- 
te, ogni anno più estese, 
con evidenti danni sulle 
foreste, «ormai ridotte a 
riserve, iccole come 
francobolli», testimonia 
Whitley. 

A giudizio di Durrell e 
dei suoi collaboratori il 
nodo centrale resta, co- 
munque, lo sviluppo di 
una precisa coscienza 
ecologica. «All'inizio del- 
la nostra battaglia — Con 
ferma — fu un errore di- 
pungere l'ideale dell'eco- 
‘ogia in termini troppo 
cupi, ‘ neri, minacciosi, 
perché bisogna saper sor- 
ridere alla vita». In ogni 
caso, puntualizza Whit- 
ley, oggi le cose.sono 
cambiate e si sta facen- 
do strada la certezza 
che la lotta per la salva- 
guardia dell'ambiente è 
una questione di enor- 
me rilevanza. Con il ri- 
sultato, conclude, che è 
forse possibile mostrarsi 
moderatamente ottimi- 
sti, o almeno pessimisti 
in misura inferiore ri- 
spetto a pochi anni fa. 


HITLER/SAGGIO 


«Coca» e cannoni 


Una «guida al Fuehrer», di Gustavo Corni 


Recensione di 


| Marino Freschi 


Gli studi ‘storici, nonché 
i libri di memorie e d'in- 
trattenimento. giornali- 
stico su Hitler e sul nazi- 
smo, sono ormai una sel- 
va sterminata. Su Hitler 
si è scritto molto di più 
che su Goethe. Eppure 
l'argomento non sembra 
esaurito e l'interesse re- 
sta vivace, la discussio- 
ne è più che mai appas- 
sionata, come ha dimo- 
strato il recente dibatti- 
to tra gli storici tede- 
schi. In Germania negli 
anni 1986-1988 si è svol- 
ta una polemica, arro- 
ventata dalla comparsa 
di una corrente storio- 
grafica . «revisionista» 
che tendeva per alcuni a 
giustificare il Fùhrer, 
per altri soltanto a stori- 
cizzare il nazismo e 
l'opera del suo capo, ridi- 
mensionando quella vi- 
sione demonizzata che 
non è certo utile alla 
comprensione. 

La caduta del muro, il 
crollo del comunismo e 
l'inizio di rivelazioni sul- 
le atrocità  staliniane 
hanno confortato le tesi 
di chi propone di inter- 
pretare il nazionalsocia- 
lismo quale reazione al- 
l'offensiva dei bolscevi- 
chi in quella grande 
guerra civile europea 
scatenatasi con la Rivo- 
luzione d'Ottobre. Gli at- 
tuali orrori in Bosnia ob- 
bligano a ripensare alla 
concezione, troppo su- 
perficiale, che il razzi- 
smo sia un'esclusiva ger- 
manica, da cui risulte- 
rebbero immuni soprat- 
tutto i popoli cresciuti 
nelle «democrazie popo- 


lari», ovvero sotto i regi- 
mi comunisti. 

Gli argomenti, gli inter- 
rogativi sono numerosi e 
tutti complessi. Una gui- 
da chiara e sicura in que- 
sto ingarbugliato grovi- 
glio è ora fornita dal vo- 
lumetto «Hitler» (Giunti, 
pagg. 159, lire 10 mila) 
di Gustavo Corni, che al- 
l'Università di Trieste è 
docente della prima (e 
per ora unica) cattedra 
italiana di «Storia della 
Germania». Il libro, age- 
vole e di gradevole lettu- 
ra, è una introduzione, 
aggiornata ed equilibra- 
ta, alla vita e all'operato 
politico del dittatore te- 
desco. i 

La netta condanna del 
capo del nazismo si fon- 
da sulla scellerata conce- 
zione antisemita. Corni, 
tuttavia, non tralascia di 


HITLER 


Fotoritratti 
di dittatore 


MONACO - L'archi- 
vio fotografico di 
Heinrich Hoffmann 
(1885-1957), il foto- 
grafo personale di Hi- 
tler, potrà essere uti- 
lizzato per fini scien- 
tifici e pubblicazioni. 
Lo ha annunciato la 
Biblioteca statale ba- 
varese, che nel ’93 
ha acquistato le 75 
mila foto dell'archi- 
vio Hoffmann, confi- 
scato dalle autorità 
militari americane al- 
la fine della guerra. 


accennare a come la pur 
determinante personali- 
tà di Hitler si fosse inse- 
rita in un contesto di 
molteplici connivenze e 
complicità. Gravissime 
sono le responsabilità 
dei vincitori del ‘18, so- 
prattutto della Francia e 
dell'Inghilterra, ottusa- 
mente chiuse alle propo- 
ste del presidente ameri- 
cano Wilson, sincera- 
mente intento a proget- 
tare una pace nella giu- 
stizia. 
Gorni illustra molto be- 
ne l'autonomia politica 
di Hitler dal grande capi- 
tale germanico, nonché 
la sorprendente e inatte- 
sa tolleranza nazista per 
il consumismo, che met- 
te a nudo al di là degli 
slogan guerrafondai la 
sostanziale demagogia 
hitleriana. E' noto che fi- 
no al '42 la bevanda 
analcolica più amata dai 
tedeschi era la Coca Co- 
la, prodotta dall'odiata 
plutocrazia d'oltreocea- 
no. Insomma, oltre ai 
cannoni, il Filhrer conce- 
deva anche burro, alme- 
no per i primi anni di 
erra, per non alienarsi 
Il consenso popolare. 
Oggi le vicende balcani- 
che sollecitano un ripen- 
samento radicale della 
politica di pace imposta 
dall'Intesa nel 
1918-1919, che sancì il 
crollo del Reich gugliel- 
mino e la «finis Austri- 
ae» senza creare un nuo- 
vo equilibrio europeo. 
Hitler fu il più abile e 
scellerato profittatore di 
quel caos, con le cui con- 
seguenze dobbiamo an- 
cor oggi confrontarci. 
Speriamo per tutti noi 
che questa volta la sto- 
ria ci sia maestra. 


POESIA 
Ravenna 
in rima 
da secoli 


E' soprattutto l'amo- 
re per la propria ter- 
ra che ha sollecitato 
Tino Dalla Valle a 
curare le pagine poe- 
tiche di un'antologia 
che con il semplice 
titolo di «Ravenna, 
poeti per una città» 
(Longo editore, 
pagg. 270, lire 28 mi- 
la) sprigiona tutto il 
fascino e le emozio- 
ni che attraverso i 
secoli la città roma- 
gnola ha esercitato 
su tanti illustri lette- 
rati, non solo italia- 
ni. Il libro è dunque 
un viaggio nel tem- 
po all'insegna della 
cultura e della spiri- 
tualità; apparso con 
successo nel ‘68, 
esce ora in seconda 
edizione con un'ap- 
passionata e detta- 
gliata presentazione 
dell'autore, il quale 
tra l'altro sottolinea 
come caratteristica 
di questa nuova edi- 
zione siano le nume- 
rose presenze fem- 
minili, e come le poe- 
sie presenti in que- 
ste pagine «non vo- 
gliono essere soltan- 
toirelitti di una pie- 
tosa archeologia del 
passato (...) ma in- 
tendono offrire stru- 
menti utili per un fu- 
turo che non sia sol- 
tanto tecnologico e 
scientifico». 

Ravenna, dunque, 
nella sua radiosa lu- 
ce di storia e di cul- 
tura, ci porta a in- 
contrare Marziale, 
con il quale prende 
avvio la raccolta. Il 
poeta latino, giunto 
nella città romagno- 
la nell'88 d.C. per 
unriposante soggior- 
no, la ricorderà con 
il consueto tono sar- 
castico e pungente 
nei suoi famosi «Epi- 
grammi». Al versi di 
Marziale. seguono 
quelli di Claudiano, 
di Aratore, di Venan- 
zio Fortunato, testi- 
mone quest’ultimo 
della vitalità religio- 
sa di Ravenna fra il 
VI e il VII secolo. 

E che dire del rap- 
porto così intenso di 
ispirazione e di pre- 
sagi che'legò indisso- 
lubilmente Dante a 
Ravenna, e dei mol- 
teplici richiami di se- 
duzione cui non po- 
terono sottrarsi Ci- 
no Da Pistoia, il Boc- 
caccio, e via via 
l'Ariosto,.il Marino, 
il romantico Byron, 
August von Plateni 
e poi lo Zanella, il 
Belli; e Carducci, 
Oscar Wilde, il tene- 
ro Pascoli, il sonoro 
D'Annunzio; ma an- 
che Louis Le Cardon- 
nel, Hermann Hesse 
e Dino Campana, il 
folle poeta di Marra- 
di; e ancora il raffi- 
nato Diego Valeri; 
Marino Moretti, gli 
ermetici Ungaretti e 
Montale. 

E altri ancora so- 
no i cantori di Ra- 
venna che arricchi- 
scono con i loro ver- 
si questa antologia, 
omaggio a una città 
che, ultima capitale 
di un impero al tra- 
monto, ha lasciato 
all'umanità un patri- 
monio di così alto 
valore artistico, sto- 
rico e culturale. 

Grazia Palmisano 


ARTE 


Tintoretto 
inmostra 


VENEZIA. - Tredici 
dipinti del Tintoret- 
to e della sua botte- 
ga, provenienti da 
chiese veneziane e 
dalle Gallerie del- 
l'Accademia, sono 
esposti nella mostra 
«Tintoretto. . Sacre 
rappresentazioninel- 
le chiese di Vene- 
zia», che si è aperta 
nella chiesa di San 
Bartolomeo, nel cen- 
tro storico. La rasse- 
gna sarà visitabile fi- 
no.al primo maggio. 


| 
| 
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IN FRIULI-VENEZIA GIULIA SONO STATI DENUNCIATI, NELL’ULTIMO TRIENNIO, 58 FURTI 


i g I] i da |__NNS 
Opere d’arte a rischio 
Il patrimonio artistico è ormai sempre più nel mirino della malavita organizzata 


SANZIONI PER CHI VA OLTRE LA SCADENZA 


TRIESTE — In un trien- 
nio, secondo gli ultimi da- 
ti ufficiali diramati dal- 
l'Istat, nel Friuli-Venezia 
Giulia, da parte della poli- 
zia di stato, dei carabinie- 
rie della guardia di finan- 
za sono stati denunciati 
all'Autorità giudiziaria 
58 furti di opere d'arte o 
di materiale archeologi- 
co: in media, uno ogni di- 
ciannove giorni. In termi- 
ni assoluti, tale cifra può 
— almeno a prima vista, 
considerato il preoccu- 
pante dilagare, in tutto il 
Paese, di questa fattispe- 
cie di reati, che di giorno 
in giorno sta depauperan- 
do il patrimonio artistico 
nazionale — apparire ab- 
bastanza modesta. 
Tuttavia, rapportata al- 
la consistenza numerica 
delle opere d'arte «espo- 
ste» (che, secondo una va- 
lutazione effettuata dal 
Censis sulla base di dati 
forniti dall'Istat, nella no- 
stra regione si aggira in- 
torno ai 91 mila «pezzi»), 
rivela che anche nel Friu- 
li-Venezia Giulia il patri- 
monio artistico costitui- 
sce un settore «a ri- 
schio». I 58 furti perpe- 
trati nel triennio conside- 
rato corrispondono, infat- 
ti, a 64 furti — in media 
— ogni centomila opere 
d’arte esposte: una me- 
dia che colloca il Friuli- 
Venezia Giulia al quarto 
posto (alla pari con gli 
Abruzzi) della graduato- 
ria delle venti regioni ita- 
liane basata sul rapporto 
intercorrente fra il nume- 
ro delle opere d'arte tra- 


fugate e quelle esposte. 


La regione maggior- 
mente colpita da questo 
fenomeno è, in assoluto, 
il Lazio, nel quale risulta 
concentrato il 49,7 per 
cento (vale a dire, 1587) 
delle 3494 denunce ri- 
guardanti furti di opere‘ 
d'arte o materiale archeo- 
logico pervenute all'auto- 
rità-giudiziaria, in Italia, 
nel triennio considerato. 
Quindi vengono la Lom- 
bardia (con 446 denun- 
ce), la Campania (211) e 
la Toscana (203). 

Qualora, invece, si ten- 
ga conto della consisten- 
za del patrimonio artisti- 
co esposto, ai primi tre 
posti della graduatoria fi- 
gurano — come si desu- 
me dalla tabella — rispet- 
tivamente il Molise (con 


150 denunce di furti, 
ogni centomila opere 
esposte), la Calabria 
(104) e la Puglia (73); se- 
guite, in quarta posizio- 
ne, dal Friuli-Venezia 
Giulia e quindi dalle al- 
tre regioni. Naturalmen- 
te, mentre alcune di que- 
ste denunce riguardano 
furti d'arte di incommen- 
surabile valore, che tal- 
volta supera il miliardo 
di lire; altre concernono 
oggetti di valore molto 
più modesto. 

«Quello dei furti d'arte 
— ha dichiarato, a que- 
sto riguardo, il colonnel- 
lo Roberto Conforti, che 
dirige il “Comando per la 
tutela del patrimonio ar- 
tistico” italiano —, è 
un'emergenza sempre 
più pressante. La delin- 
quenza organizzata sta 
scoprendo il patrimonio 
artistico come un bene-ri- 
fugio, come un modo per 
far soldi e riciclare dena- 
To sporco. E se pensiamo 
che le stime dell'Unesco 
indicano che in Italia c'è 
oltre il 60 per cento delle 
opere d'arte del mondo, 


Furti di opere d'arte 
nelle regioni italiane 


Molise 
Calabria 
Puglia 


Abruzzi 
Basilicata 
Valle d'Aosta 
Trentino-A. A. 
Campania 
Sardegna 
Lombardia 
Lazio 
Umbria 
Marche 
Sicilia 
Piemonte 
Veneto 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Liguria 


Aeroporto, 
intitolarlo a 


Di giusto 
ussian 


si comprende come la lo- 
ro difesa e il recupero di 
quelle trafugate sia oggi 
una priorità forse eguale 
alla lotta contro il traffi- 
co della droga, anche per 
gli intrecci che stiamo 
scoprendo fra questi due 
mondi della malavita or- 
ganizzata». Una situazio- 
ne, questa, confermata 
dal Direttore della sezio- 
ne criminale del- 
l'Interpol, Helmut Sip- 
ple: «L'arte in tutto il 
mondo è in stato di asse- 
dio e sempre più i furti di 
opere d'arte sono ‘’con- 
cambiati” (o "dati in ga- 
ranzia‘’) con ingenti par- 
tite di droga, o ancora 
collegati con il riciclag- 
gio di denaro sporco». 

In effetti, in questi ulti- 
mi anni — oltre alla quo- 
tidiana e incomputabile 
attività di trafugamento 
di materiale archeologico 
effettuata dai «tombaro- 
li» — nel nostro paese so- 
no stati compiuti vari 
«colpi» clamorosi. Basti 
pensare al furto di oltre 
200 preziosissimi gioielli, 
sculture e monete, perpe- 
trato nel febbraio di due 
anni fa ai danni del mu- 
seo di Ercolano; o alla de- 
nuncia del procuratore 
della Corte dei conti, Di 
Giambattista, il quale ha 
testualmente dichiarato: 
«A Ostia antica, negli ulti- 
mi anni, i furti sono stati 
frequentissimi. C'è un re- 
cinto che ogni tanto vie- 
ne abbattuto, di notte, 
per far entrare camion. 
E' facile immaginare che 
devono essere dotati ad- 
dirittura di piccole gru, 
per caricare i reperti». 

E'noto che gran parte 
di questa refurtiva fini- 
sce all'estero, per il tra- 
mite e la connivenza di 
ricettatori, commercianti 
e collezionisti, mentre al- 
tri «pezzi» entrano a far 
parte delle collezioni pri- 
vate di collezionisti privi 
di scrupoli, residenti in 
Italia. «Quel Caravaggio 
rubato c'è l'ha in casa il 
boss» era il titolo di un 
articolo apparso qualche 
mese fa sul nostro giorna- 
le; il quale, a distanza di 
qualche giorno, riporta- 
va. un'altra notizia, ri- 
guardante la scoperta di 
un vero e proprio museo, 
costituito da opere d'arte 
di ingente valore, di pro- 
venienza illecita. 

Giovanni Palladini 


Commercio, entro fine mese 


latassa di concessione . 


TRIESTE ‘— La Direzione ‘regionale 
del commercio e turismo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ricorda a tutti i titolari di 
autorizzazione per l'esercizio del com- 
mercio su aree pubbliche (ex ambulan- 
ti) rilasciata ai sensi dell'ex legge n. 
398/1976 e valida per operare nei co- 
muni della medesima regione, sia in 
forma itinerante, sia su aree date in 


concessione per essere utilizzate solo . 


in uno o più giorni della settimana — 
con esclusione quindi dei titolari di au- 
torizzazione di cui alla lettera a) del 
comma 2 dell'articolo 1 della legge n. 
112/1991 — l'obbligo di corrisponde- 
re, entro e non oltre il 31 gennaio 
1994, la tassa di concessione regionale 
annuale dovuta per il 1994, secondo le 
disposizioni contenute nell'articolo 11 
del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 

93. 

L'importo della relativa tariffa per 


l'anno 1994 è di lire 75.000. 

Il versamento deve essere effettuato 
utilizzando gli appositi bollettini di 
conto corrente postale, in distribuzio- 
ne presso tutti gli uffici postali, accre- 
ditando l'importo .di cui sopra sul c/c 
n. 290346 intestato alla «Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste - Tesoreria regiona- 
le - tasse concessioni regionali - via 
Mercadante 1 - Trieste». 

Sul retro dei bollettini, oltre alla cau- 
sale del versamento «Tassa concessio- 
ne regionale 1994 - Friuli-Venezia Giu- 
lia - legge n. 112/1991» dovrà essere in- 
dicata nell'apposito spazio la seconda 
dicitura «lire 75.000 da introitare sul 
capitolo 952 - esercizio 1994», 

La Direzione regionale ricorda che. 
agli inadempienti e a coloro che effet- 
tueranno il versamento dopo la sca- 
denza del 31 gennaio 1994 verranno 
comminate le sanzioni previste dalle 
norme di leggi vigenti in materia. 


DOPO I CONGRESSI DI UDINE E TRIESTE 


Lunedì 24 gennaio 1994 


I 


Eletti della Lega 


nel vari organismi 


TRIESTE — Dopo i con- 
gressi della: Lega Nord 
Trieste ‘e Lega Nord 
Friuli, sono stati eletti 
tutti i componenti degli 
organismi previsti dal- 
lo statuto del movimen- 
to. 

Lega Nord Friuli. 
Per statuto sono stati 
nominati: Visentin, Bo- 
sco, Asquini, Gabana, 
Koglot, Fontanini, Fa- 
bris, Castagnoli, Guer- 
ra, Londero, Cecotti, Fa- 
sola, Cartelli, Sedran, 
Zoppolato, 
Bortuzzo, Arduini. Gli 
altri vengono definiti 
semplicemente. «Elet- 
ti»: Pasini (Pn), Santin 
(Maniago), Barel (S. Vi- 
to), Biancolin, Turchet, 
Viola (Gradisca d'Ison- 
zo), Marco Rossevich, 
Raul Lovisoni, Manfre- 
di, .Cecot, Francesco 
Moro (Tolmezzo), Za- 
nin, Salmaso (Ud), Fa- 
brizi (San Daniele), Pao- 
lo Galuzzo (Cividale), 
Bruno Micalli, Marzia 
Venturini (Gemona), 


Narduzzi, :- 


.. 


Roberto Visentin 


Maurizio Miotti, Nicola 
Carlesso (Tarcento), 
Ferro, Sandrigo, Quinta- 
valle, Paolo Panontin 
(Azzano Decimo), Ulis- 
se Croda (Caneva), Mi- 
chela Gasparutti (Tar- 
cento), Monica Marcoli- 
ni (Gorizia), Omero Ron- 
chese (Prata), Roberto 
Mongiat (Spilimbergo), 
Fabio Sirocco (Casarsa), 
Renato Cozzi (Sesto al 
‘Reghena), Tomba(Tava- 


‘ gnacco), Mazzolini (Tar- 


visio), Tedeschi, Balla- 
man (Pordenone), Salis, 
Gian Paolo Dusso (Faga- 
gna), Carlo Sticotti (Pa- 
sian di Prato), Lucio Pa- 
scolutti, Ubaldi, Gian- 
carlo Ossena. 

Lega Nord Trieste. 
Consiglio nazionale: 
Giovanni Bergamo, Edo- 
ardo Fabiani, Alessan- 
dro Gardossi, Giorgio 
Marchesich, Fulvio Lu- 
is, Pierpaolo Sancin, Co- 
stante Bosello, Ferruc- 
cio Klingendrath, Sara 
Vianello e Danilo Slo- 
kar. Al Collegio nazio- 
nale dei probiviri van- 
no Livio Samez, Silva- 
na Villatora ed Egidio 
Balestra.-Il Collegio na- 
zionale dei revisori dei 
conti: Adriano Balestra 
e. Claudio Bonelli. Al 
congresso di Bologna 
parteciperanno Claudio 
Cracco, Sara Vianello, 
Costante Bosello, Gior- 
gio Marchesich, Fabri- 
zio Roma, Alessandro 
Gardossi, Giovanni Ber- 
gamo e Pietro Florio. 


Venuto a conoscenza della recente 
proposta di intitolare l'aeroporto re- 
gionale a Pietro Savorgnan di Braz- 
zà per le sue origini friulane, voglio 
manifestare in merito il proprio per- 
sonale sconcerto dovuto alla biogra- 
fia del di Brazzà così come riportata 
în una qualsiasi enciclopedia: l'ope- 
ra di tutta la sua vita infatti è stata 
prestata al servizio non della sua Pa- 
tria ma di una nazione che non era 
la sua e della quale divenne cittadi- 
no; inoltre, seppure forse non co- 
scientemente, fu tra i principali arte- 
fici della colonizzazione africana le 
cui sanguinose e' rovinose conse- 
guenze sono ancora oggi ben visibili 
al mondo. 

Altrettanto poco opportuno nell'at- 
tuale momento storico sembra il de- 
dicare l'aeroporto a personaggi poli- 
tici, dedica che comunque adombre- 
rebbe troppo di campanile sia Trie- 
ste come Udine. Motivata sarebbe în- 
vece la titolazione dell'aeroporto a 


un pioniere del volo, Edoardo Rus- 
sian, nato a Trieste da genitori gori- 
ziani nel 1886, che il 25 novembre 
1909 riuscì a sollevarsi da terra su 
quei prati che sarebbero poi diventa- 
ti l'aeroporto di Merna con il velivo- 
lo sperimentale autocostruitosi: fu il 
primo nell'Impero austro-ungarico e 
tra i primi nel mondo ad alzarsi in 
volo. 

Il felice connubio tra le origini 
spiccatamente regionali del Russian 
e la valenza dell'impresa effettuata 
dallo stesso, unitamente alla voca- 
zione mitteleuropea della regione 
F.V.G. sono motivazioni preminenti 
per la scelta del soggetto cui dedica- 
re il nostro aeroporto, a uso dei moti- 
vi storici e culturali che hanno gui- 
dato la titolazione di altri aeroporti 
nazionali come il Leonardo da Vinci 
(pioniere dello studio del volo), il 
Marco Polo (grande viaggiatore ve- 
neziano), ecc. 


Diego Kuzmin 


PERIL MOVIMENTO SOCIALE IL FUTURO DELLA POLITICA ITALIANA SARA’ BIPOLARE 


Un grande ”’rassemblement” a destra 


All’incontro pubblico promosso dai missini hanno partecipato esponenti del Pli e di Forza Italia 


UDINE — Il Movimento 
sociale italiano ne è con- 
vinto. Il futuro della poli- 
tica italiana sarà bipola- 


re. Per questo i missini. 


hanno già scelto con 
chiarezza da che parte 
stare e invitano gli altri 
possibili partner dello 
schieramento liberal-de- 
mocratico a fare altret- 
tanto. Senza pregiudizi e 
incertezze, vista la posta 
in gioco: il rischio che 
venga allargato a livello 
nazionale l'accordo con 
la Dc che ha consegnato 
Trieste alla sinistra e 
portato un «comunista» 
alla guida della Regione. 
È quanto emerso ieri a 
Udine nel corso di un in- 
contro pubblico organiz- 
zato dal gruppo consilia- 
re regionale del Msi, cui 
è intervenuto, tra gli al- 
tri, il segretario regiona- 
le del partito, Gianfran- 


L’OPERAZIONE””DANY FLIGHT” VISSUTA DALLA BASE NATO DI AVIANO 


«F=16», continua l’allarme 


Primo bilancio dopo nove mesi di intensa attività nei cieli dell’ex Jugoslavia 


AVIANO — Operazione 
«Dany flight» nove mesi 
dopo. Mentre la situazio- 
ne nella Bosnia si fa di 
giorno in giorno più in- 
candescente, e mentre ci 
siinterroga sulla necessi- 
tà di un intervento arma- 
to da parte della Nato, 
alla base aerea statuni- 
tense di Aviano si fa il 
punto dell'attività mes- 
sa in atto in base alle ri- 
soluzioni dell'Onu nume- 
ro 816\ed 836. L'attività, 
ad Aviano come nelle al- 
tre basi sparse in tut- 
t'Italia, è febbrile. 

I decolli di F-16, F18, 
4-10, EG-130 ed Awacs 
si susseguono ininterro- 
tamente. Un'ora di volo, 
o poco meno, edi sofisti- 
catissimi velivoli del- 
l'Usaf sono sui cieli del- 
l'ex Jugoslavia sconvol- 


UNLAVORO PERTUTTI 


co Gasula. 

Ed è stato proprio Ca- 
sula a indicare i princi- 
pali interlocutori cui si 
rivolge l'appello missi- 
no: la Lega Nord, innan- 
zitutto, ma anche le for- 
ze laiche dell'area libera- 
le e moderata, tradizio- 
nali come il Pli o nascen- 
ti come Forza Italia. E 
proprio dall'ex assessore 
regionale liberale, Aldo 
Ariis, e da Roberto Bardi- 
ni (presidente di uno dei 
club udinesi ispirati a 
Berlusconi), seppure a ti- 
tolo personale, sono ve- 
nuti durante il dibattito 
segnali di disponibilità 
alla collaborazione. 


In sala anche, Diego 


Volpe Pasini, «leghista» 
in aperta polemica con i 
vertici friulani del Car- 
roccio, Quanto al mondo 
cattolico, per i missini è 
evidente la contraddizio- 


ne tra l'orientamento di 
gran parte dell'elettora- 
to che votava Dc e le 
scelte dei vertici del par- 
tito, che si illudono anco- 
ra di giocare il ruolo di 
ago della bilancia, evi- 
tando di scegliere. 

Il tempo delle ambigui- 
tà, secondo Casula, è tut- 
tavia finito. Ai primi di 
febbraio il Msi inviterà 
tutte le forze del possibi- 
lepololiberal-democrati- 
co a sedersi attorno ad 
un tavolo per raggiunge- 
re almeno un accordo 
«tecnico» per arrivare 
con candidati unitari al- 
le elezioni. Una. batta- 
glia contro la sinistra 
per vincere la quale i 
missini sono disponibili, 
se utile, anche a rinun- 
ciare a candidature im- 
portanti come quella del- 
lo stesso Casula. 

Luca Pantaleoni 


TRAVANUT INCONTRA LE POPOLAZIONI DI CONFINE 


«Rafforzare le autonomie locali» 


CAPORETTO — A conclusione dei col- 
loqui con il Presidente della repubbli- 
ca di Slovenia, Milan Kucan, il presi- 
dente della giunta regionale, Renzo 
Travanut ha preso parte sabato sera a 
Gaporetto al 24.0 incontro delle popo- 
lazioni delle vallate del Natisone e del- 
l'Alto Isonzo. Una ifestazione or- 
mai tradizionale, iniziata all'indomani 
del terribile terremoto che sconvolse il 
Friuli, ma po gravi danni anche 
nell'area slovena dell'alto Isonzo. Lo 
spontaneo aiuto che le popolazioni del- 
le due parti del confine italo-sloveno 
in provincia di Udine si prestarono al- 
lora ha dato vita a questo incontro che 
oltre a una festa di amicizia è diventa- 
to anche occasione per affrontare alcu- 
ne problematiche relative alle zone di 
confine. 

‘Alla manifestazione, alla quale è in- 


| tervenuto anche il presidente sloveno 


Kucan, sono intervenuti con saluti i 


sindaci delle località contermini e il 
residente della comunità montana 

Hello Valli del Natisone Giuseppe Chia- 
udini, 

A conclusione dell'incontro Trava- 
nut ha ribadito l'impegno della giunta 
a favore delle zone montane annun- 
ciando la volontà dell'esecutivo di raf- 
forzare le autonomie locali con la de: 
stinazione di nuove risorse alle ammi- 
nistrazioni municipali. «In questo mo; 
do — ha detto Travanut — i comuni 
potranno gestire direttamente le pro- 
prie disponibilità ed è auspicabile che 
nella zona della fascia confinaria le ri- 
sorse siano impiegate nella realizzazio- 
ne di progetti nelle vallate. Alla regio- 
ne spetterà il compito di coordinare 
gli interventi. Questa linea, questi 
principi Ten la risposta ve- 
ra alle richieste specifiche avanzate 
dalle comunità locali, ma anche alle at- 
tese della gente». 


UDINE 


Venerdì 
assemblea 


regionale 
dell'Anci 


UnF-16, l'aereo principale usato durante l'operazione "Dany Flight” 


ta dalla guerra. Due le 
missioni in cui essi sono 
impiegati e sui quali pe- 
riodicamente si fa il bi- 
lancio, nell'attesa di un 
sempre ventilato attac- 
co. F-16, F-18 ed Awacs, 
ovvero i Boeing 707 con 
quel mastodontico radar 
sulla schiena, dall'aprile 
scorso sono impegnati 
nella famosissima «No 
Fly zone». 


Il loro compito è quel- 
lo di impedire che velivo- 
li ad ala fissa o rotante 
sorvolino i territori della 
Bosnia. A-10 ed EC-130, 
invece, sono sempre in 
stato d'allerta per garan- 
tire il supporto aereo 
ravvicinato, Ovvero per 
difendere dall'alto le for- 
ze di terra dell'Onu im- 
pegnate in quegli aspri 
territori. 

E l'altro ieri, a nove 


Serie di concorsi pubblici nei comuni della regione 


Il Comune di Udine ha 
bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un istruttore di- 
rettivo amministrativo 
(7.a qualifica; stipendio 
netto mensile L. 
1.606.000). Requisiti: 
età massima 40 anni e 
laurea in legge o simili. 
Gli esami consistono in 
una prova scritta teori- 
ca (diritto amministrati- 
vo), una scritta teorica- 
pratica (stesura di uno 
schema di provvedimen- 
to deliberativo) e una 


orale (diritto ammini- 
strativo, costituzionale, 
ordinamento delle auto- 
nomie locali, civile, pe- 
nale). Domande entro il 
28 gennaio. ne 
Comune di Udin 
ha bandito un concorso 
pubblico a un ufficiale 
della polizia comunale 
(7.a qualifica: stipendio 
netto mensile L. 
1.695.000). Requisiti: 
laurea in legge o simili, 
età massima 40 anni, 
patente di guida catego- 
ria B. Gli esami consisto- 
no in una prova scritta 


teorica, una prova scrit- 
ta teorico-pratica e una 
orale. Domande entro il 
28 gennaio. 

Comune di Monru- 
pino ha bandito un con- 
corso pubblico, per tito- 
li ed esami, a un posto 
di autista di scuolabus 
(V. qualifica: stipendio 
netto mensile L. 
1.437.000). Requisiti: 
età massima 40 anni, li- 
cenza media inferiore, 
conoscenza dello slove- 
no. Domande entro il 29 
gennaio. 

Il Gomune di Cor- 


mòns ha bandito un con- 


‘corso pubblico, per tito- 


li ed esami, a un istrut- 
tore amministrativo- 
contabile - U.0.S. delle 
attività finanziarie e 
contabili (VI qualifica: 
stipendio netto. mensile 
L. 1.490.000). È richie- 
sto il diploma di scuola 
media superiore a indi- 
rizzo economico-conta- 
bile e l'età massima di 
40 anni. Domande entro 
il 29 gennaio. 

Il Comune di Cor- 
mòns ha bandito un con- 
corso pubblico, per tito- 


li ed esami, a un istrut- 
tore . amministrativo- 
contabile - U.O.S. delle 
attività generali e di se- 
greteria (VI qualifica; 
stipendio netto L. 
1.490.000). Diploma di 
scuola media superiore. 
Domande entro il 29 
gennaio. 

L'Università di Trie- 
ste ha bandito un con- 
corso pubblico, per tito- 
li ed esami, a un ricerca- 
tore universitario di in- 
FegugHa: Il bando è nel- 
la G.U. 4.a serie specla- 
le, n. 95-bis del 30 no- 


vembre. Domande entro 
il 29 gennaio. 

Il Comune di Gorizia 
ha bandito un concorso 
a un terminalista addet-, 
to alla registrazione da- 
ti (V qualifica funziona- 
le: stipendio netto L. 
1.427.000). Requisiti: di- 
ploma di perito in infor- 
matica o altro equiva- 
lente con specializzazio- 


.ne in informatica o di 


scuola media superiore 
e corso di formazione in 
informatica legalmente 
riconosciuto. Domande 
il 81 gennaio. ‘ 


mesi dall'apertura di nu- 
merose basi aeree italia- 
ne sulla nostra penisola 
alle altre forze della Na- 
to, si è fatto un primo, 
esauriente bilancio di 
questa grande operazio- 
ne. E lo si è fatto apren- 
do le porte di questi sofi- 
sticati velivoli ad una ri- 
stretta cerchia di croni- 
sti. Mettere il piede in 
un Awacs o guardare da 


vicino i sofisticati moni- 
tor di un EC-130 è come 
entrare in un altro mon- 
do, nel quale l'elettroni- 
ca fa la parte del leone. 
Complessivamente i 
velivoli impegnati nella 
«Dany Flight» hanno col- 


lezzionato fino ad oggi . 


ben 10.544 ore di volo. 
Le basi dalle quali essi 
sono decollati, accanto a 
quella di Aviano, sono 
quelle di Cervia, Villa- 
franca, Ghedi, Gioia del 
Colle, Malpensa, Sigonel- 
la e poi le piattaforme 
delle portaerei America 
ed Invincibile. Ed ad as- 
sicurarre che tutto si 
svolga nel migliore dei 
modi solo all'aeroporto 
«Pagliano e Gori» ci sono 
915 uomini e donne ai 
quali sono assegnati i 
compiti più disparati. 
Luca Perrino 


UDINE - Assemblea 
regionale dell'Anci 
venerdi prossimo a 
Udine. 

"Il perdurare della 
situazione di incer- 
tezza normativa e di 
difficoltà per le auto- 
nomie locali - affer- 
ma/il presidente Lu- 
ciano Del Frè - richie- 
de che nel corso del- 
l'assemblea si affron- 
tino innanzitutto le 
problematiche legate 
all'applicazione della 
legge finanziaria non- 
chè alle norme di fi- 
nanza locale e si im- 
posti un'azione deci- 
siva nei confronti del- 
lo Stato e della regio- 
ne per la soluzione 
dei molti problemi”. 


CORSI DI FORMAZIONE INDETTI DA IRES ED ENAIP, 


Progetto ’europeo” peri giovani 


TRIESTE — I giovani imprenditori del- 
la regione guardano all'Europa. Sensi- 
bilizzati dalle richieste provenienti da 
più parti, l'Ires e l’Enaip hanno pro- 
‘mosso due corsi di formazione istituiti 
nell'ambito di progetti di interesse co- 
munitario, destinati a giovani del Friu- 
li-Venezia Giulia. a 


Il primo, rivolto esclusivamente'alle . 


donne, si chiama «Now» (New oppor- 
tunity woman) ed è allestito in collabo- 
razione con la Cna, la Lega delle coope- 
rative e la Confederazione italiana 
agricoltori. «Vogliamo rivolgerci a tut- 
te quelle giovani donne che vogliono 
"fare impresa’ — ha spiegato Cristina 
Barazzutti, responsabile del progetto 
«Quando l'impresa è donna... il futuro 
è rosa», ideato in seno all'Istituto ricer- 
che economiche e sociali di Udine — e 


il nostro corso, che prevede un nume- 
ro massimo di sessanta partecipanti 
che non dovranno presentare partico- 
lari titoli di studio, servirà proprio a 
fornire la preparazione basilare in tal 
senso... 

«Da febbraio, dopo i colloqui iniziali 
— ha aggiunto — inizieranno i corsi 
veri e propri, che si svolgeranno paral- 
lelamente in due sedi da individuare 
in regione in relazione alle richieste 
dei partecipanti e che avranno una du- 
rata di 800 ore per cocludersi in esta- 
te». 


«Euroqualification», è questo invece | 


il nome del progetto di interesse comu- 


nitario che farà da scenario al corso | 


annuale per «manutentore di impianti 


automatizzati», inaugurato nei giorni | 


scorsi nella sede triestina dell'Enaip. 
. U, Sa. 
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i SCUOLA MEDIA 
LICEO LINGUISTICO BACHELET 


ARRESTATI DALLA MO 


Presi i rapinatori 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Un'azienda a gestione fa- 
miliare: che aveva sede 
in una locanda. Proprio 
come due Bonnie e due 
Clyde: gli uomini rapina- 
vano e le donne li atten- 
devano fuori, in auto. 
Ma l'altra sera a Prosec- 
co qualcuno ha notato 
che i due malviventi, 
che avevano appena as- 
salito pistola in pugno il 
negozio delle Cooperati- 
ve operaie,.erano poi ri- 
partiti a bordo di una 
Fiat Uno sulla quale 
c'erano anche due don- 
ne. Un fatto inconsueto, 
strano. In una notte gli 
uomini della squadra 
Mobile al comando di 
Garlo Lorito e Clementi- 
na (Ercole, hanno arre- 
stato le due coppie di ra- 
pinatori, Ma non solo: î 
poliziotti hanno anche 
stretto le manette ai pol- 
si di altre tre persone 
per reati connessi. Due 
avevano rubato la Beret- 
ta calibro 7.65 della rapi- 
na, mentre uno aveva in 
casa. un'altra pistola 
frutto del medesimo fur- 
to. 

Ecco i nomi degli arre- 
stati per la rapina alle 
Cooperative di Prosec- 


| co: Giuliano Milossa, 25 


anni, strada Vecchia del- 
l'Istria 114; Maria Fer- 
nanda Lezana, 23 anni, 


ì moglie di Milossa; Luca 


Veliscek, 31, anni, via 
Piccola 4; Ornella Zenna- 
ro, 24 anni, via Madon- 
na del Mare, amica di 


| Veliscek.Iquattro abita- 
vano da qualche mese al- 


Ja locanda Marina di via 
Galatti dove sono stati 
bloccati nel corso della 
notte dalla polizia. Gli 
altri tre arrestati sono 


| Guido Cepar, 34 anni, 
via Risorta 9; Alessan- 


dro Fabris, 21. anni, via 
del Veltro 67; Roberto 
Milanovich, 21 anni, via 
Della Borsa. ; 

Ma non è tutto qui. 
Nel corso dell'interroga- 
torio  Milossa avrebbe 
anche dichiarato agli uo- 
mini della Mobile di es- 


Si tratta 

di due novelli emuli 
di Bonnie e Clyde: 
mentre gli uomini 
assaltavano la cassa, 
le donne attendevano 
ji partner in auto 


sere stato l’autore di 
una rapina messa a se- 
gno martedì in un nego- 
zio di scarpe a Fiumicel- 
lo. Ed ad attenderlo in 
auto anche in quell'occa- 
sione c'era la moglie Ma- 
ria Fernanda Lezana. 

Doveva essere un col- 
po perfetto. Messo a se- 
gno poco prima della 
chiusura del supermer- 
cato di Prosecco e cioè 
quando gli incassi sono 
rilevanti. Ed era stato 
studiato anche l'effetto- 
sorpresa. Uno dei due ra- 
pinatori, identificato poi 
per Milossa, infatti ave- 
va sul volto una masche- 
ra da carnevale e impu- 
gnava una Beretta con il 
colpo in canna. L'altro, 
Luca Veliscek, aveva il 
viso coperto con una 
sciarpa. «Dammi i soldi 
o ti ammazzo», ha inti- 
mato Milossa alla cassie- 
ra Frediana Bianchi. La 
giovane terrorizzata gli 
ha consegnato circa tre 
milioni in banconote. 
Poi i due sono indietreg- 
giati fino alla porta e in 
un lampo sono scattati a 
bordo di una Fiat Uno 
bianca risultata rubata 
altriestino Alberto Baro- 
ne, 60 anni. Ma un testi- 
mone ha notato non so- 
lo che  nell'utilitaria 
c'erano due donne ma 
‘avrebbe anche intravvi- 
sto la fisionomia dei due 
Tapinatori. 

L'allarme è stato im- 
mediato. Mentre i cara- 
binieri di Aurisina han- 
no operato alcuni posti 
di blocco lungo le strade 
provinciali in direzione 
sia della Slovenia che di 
Monfalcone, i poliziotti 
hanno puntato l’atten- 
zione sulla città control- 


Il Piccolo 


lando gli albi dei pregiu- 
dicati. In breve tempo è 
stato stilato un elenco 
di otto potenziali rapina- 
tori. E in aiuto degli 
agenti è venuta la fortu- 
na. 

I poliziotti si sono re- 
cati nella locanda Mari- 
na dove viveva Milossa 
e nella stanza hanno tro- 
vato il giubbotto usato 
per la rapina e la ma- 
schera. Ma l'uomo non 
c'era. Lo hanno atteso 
per qualche ora. Milossa 
è giunto in via Galatti a 
bordo di una Volvo 740 
station wagon di colore 
verde. C'è stato un inse- 
guimento e dopo poche 
centinaia di metri l'auto 
è stata bloccata. La pi- 
stola della rapina era 
nel cruscotto. Quindi gli 
altri tre arresti sono sta- 
ti messi a segno. 

A questo punto il col- 
po di scena. Da un con- 
trollo è stato appurato 
che la Volvo, rubata lu- 
nedìall'avvocato Carme- 
lo Tonon, davanti al tri- 
bunale, era stata utiliz- 
zata proprio per mettere 
a segno martedì un'altra 
rapina a Fiumicello, nel 
negozio di calzature e ar- 
ticoli sportivi di Mario 
Pozzar. Milossa è stato 
messo alle strette e alla 
fine ha ammesso. 

Ma non è finito qui. I 
poliziotti hanno scoper- 
to anche da dove prove- 
niva la Beretta 7.65. La 
pistola era stata rubata 
una settimana fa in una 
villa di San Luigi da 
Alessandro Fabris e Ro- 
berto Milanovic che 
l'avevano ceduta a Mi- 
lossa. Ma i due avevano 
rubato anche un'altra pi- 
stola, un'altra. Beretta, 
che era stata data a Gui- 
do Cepar. Anche questa 
seconda arma è stata 
trovata. Aveva la matri- 
cola abrasa. Doveva ser- 
vire per un altro colpo. 

Le indagini puntano 
ora a fare chiarezza su 
questo aspetto. Intanto î 
sette sono stati sentiti 
dal sostituto procurato- 
Te Antonio De Nicolo 
che ha convalidato gli 
arresti. 


PROVVEDIMENTO DEL MINISTERO 
Inregione 10 nuovi magistrati: 
solo alcuni destinati a Trieste 


"Dieci muovi magistrati 
in arrivo alla Corte d'ap- 
pello di Trieste”. Così an- 
nunciavano l'altro. gior- 
no le agenzie di stampa. 
La notizia per quanto for- 
malmente esatta ha in- 
dotto molti a ritenere 
chei giudici dovessero es- 
sere tutti assegnati alla 
nostra città. Così non è, I 
10 magistrati andrano a 
coprire i vuoti degli orga- 
nici degli uffici giudiziari 
di tutto il FriuliVenezia 
Giulia su cui ha giurisdi- 
zione la Corte d'appello 
di Trieste. Da Tolmezzo 
a Udine, da Pordenone a 
Gorizia e Trieste. 

"La percentuale di po- 
sti non coperti è sempre 
elevata, ‘seppur notevol- 
mente ridotta rispetto al- 
l'anno precedente” ha 
scritto il Procuratore ge- 
nerale Domenico Maltese 


nella relazione inviata al 
ministero. “Il 30 giugno 
scorso ‘erano scoperti il 
15 per cento dei posti del- 
la magistratura giudican- 
te e del 9 per cento di 
quella inquirente”. Dodi- 
ci mesi prima le percen- 
tuali erano molto più al- 
te. Rispettivamente 27 e 
16 per cento. 

Oggi in particolare 
mancano a Trieste due 
magistrati su 17 alla Cor- 
te d'appello. Stesse cifre 
per il Tribunale. Due po- 
sti su 6 sono vacanti alla 
Procura generale e uno 
su 4 alla Procura presso 
il Tribunale. Più pesante 
la situazione in Pretura 
anche perchè la pianta or- 
ganica, risalente agli an- 
ni ‘60, non è mai stata 
adeguata all'incremento 
del numero delle cause. 
Emblematico in questo 


SPORTIVO 


QUESTA E' LA SCUOLA PER TE! 


Gli orari scolastici 
permettono di effettuare 


gli allenamenti personali al mattino 


BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/91) 
————É—_——__m_tccncrimrzz 


Per informazioni: via Besenghi 16, tel. 308060 
via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 


senso la situazione della 
Pretura del lavoro. Per 
tentare di eliminare 
l'enorme arretrato l'Ordi- 
ne degli avvocati ha sug- 
gerito il raddoppio dei 
magistrati: da 2 a 4. In 
caso contrario è già stato 
annunciato il ricorso alla 
Corte di Giustizia euro- 


pea. 

Per far funzionare la 
macchina iudiziaria 
non è però sufficiente au- 


mentare solo il numero 
dei giudici. Serve anche 
adeguare alle mutate esi- 
genze il personale ammi- 
nistrativo. Più dattilogra- 
fe, cancellieri, ufficiali 
giudiziari, interpreti, ad- 
detti alla registrazione 
dei processi. In caso con- 


 trario i fascicoli si ferma- 


no, le inchieste segnano 
il passo, le notifiche non 
vanno a buon fine, E si 
passa di rinvio in rinvio. 


UN SISTEMA ARTICOLA 


Giuliano Milossa 


Luca Veliscek 


Guido Cepar 


rieste 


BILE GLI AUTORI DEL COLPO AL SUPERCOOP DI PROSECCO |DOMANI ASSEMBLEA NELLO STABILIMENTO 


Sono finiti in carcere 


anche altri tre giovani: 


avrebbero rubato la pistola 


utilizzata sabato sera 


Maria Fernanda Lezana 


Alessandro Fabris 


Ornella Zennaro 


Roberto Milanovich 


LA POLIZIA SPIEGA IL SUCCESSO 
«Merito anche dell'Arma» 


(C) 


«Se siamo riusciti ad 
arrestare i rapinatori il 
merito è anche del co- 
ordinamento delle for- 
ze dell'ordine e in par- 
ticolare di polizia e ca- 
rabinieri». Lo ha detto 
Carlo Lorito, capo del- 
la squadra Mobile, nel 
corso della conferenza 
stampa di ieri ir que- 
stura. Il funzionario 
ha voluto porre l’accen- 
to sulle nuove diretti- 
ve che mirano a un più 
efficace controllo del 
territorio. 


Lunedì 24 gennaio 1994 
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COMUNITÀ EDUCANTE 


UN SISTEMA ARTICOLATO 
DI SCUOLE 


Solo PArsenale 


Arsenale Triestino San 
Marco, appare ormai cer- 
to che per lo stabilimen- 
to locale non siano previ- 
sti per il momento nuovi 
lavori: a febbraio tutti i 
440 dipendenti saranno 
in cassa integrazione (at- 
tualmente sono in 290 in 
Cigs). L'ulteriore confer- 


ma giungerebbe dall'ana- - 


lisi dei carichi di lavoro 
acquisiti dalla Fincantie- 
ri (vedi la tabella a fian- 
co) e dalle restanti com- 
messe acquisite oltre che 
dalle trattative in corso 
per muovi ordini (oltre 
‘una ventina tra scafi, tra- 
ghetti, navi ecologiche). 
La scorsa settimana il 
consiglio di fabbrica ha 
sollecitato un tavolo di 
confronto con regione e 
fincantieri: domani alle 9 
ci sarà un'assemblea ge- 
nerale nello stabilimen- 
to. a 


MONFALCONE: 


MARGHERA: 


SESTRI: 


LIVORNO: 


CARICHI DI LAVORO 
ACQUISITI DALLA FINCANTIERI 


(già in costruzione e da costruire) 


2 P&O, navi passeggeri da crociera di 
lusso con opzione per ulteriori due da 
97000 tsl. 

Una SUPER CARNIVAL da 100.000 
tsl, la più grande del mondo nel suo 
genere, con opzione per altre due. 


una nave passeggeri, una nave pas- 
seggeri (COSTA) con opzione per 
un’altra,” 

due Bulk-Carrier da 75.000 tpl. 
CASTELLAMMARE: Tre Bulk-Carrier da 75.000 tp. 


Una Gasiera da 35.000 tpl con ulterio- 
re opzione. 


Una Posacavi (costruzione speciale) 


|è senzalavoro 


ALLE 11 NELL'AULA MAGNA DELL’ATENEO 


Il sottosegretario Costa 


apre l’anno accademico. 


Cerimonia di inaugura- 
zione dell'anno accade- 
mico 1993-1994 stamani 
all'Università:l'appunta- 
mento è alle 11 nell'aula 
magna dell'Ateneo. Sarà 
presente il sottosegreta- 
rio di stato al ministero 
dell'Università e della ri- 
cerca scientifica e tecno- 
logica, Silvia Costa. 

La cerimonia prevede 


.la relazione del rettore, 


professor Giacomo Bor- 
ruso, l'intervento dei 
rappresentanti del perso- 
nale e degli studenti e la 
prolusione del professor 
Franco Crevatin, ordina- 
rio di linguistica genera- 
le e applicata. Conclude- 
rà gli interventi il sotto- 
segretario, onorevole Sil- 
via Costa. 

Interverranno le mas- 
sime autorità cittadine e 
regionali. 


PREVISTE CONTESTAZIONI 


Ma studenti e personale 
attueranno una protesta 


Studenti e dipendenti universitari in tumulto og- 
gi, in occasione dell'apertura dell’anno accademi- 
co dell'Università di Trieste. E’ infatti prevista 
per.questa mattina, con inizio alle 9.30, una ma- 


nifestazione di protesta co 


iunta del personale 


non docente e degli studenti del corso di laurea 


di lingue e letterature straniere. E' la prima vol- 
ta nella storia dell'ateneo triestino che l'inaugu- 
razione ufficiale dell'anno accademico viene ac-‘ 


comi 
ni così imponenti. 


ata da una manifestazione di dimensio- 


E soprattutto non è mai accaduto che le due ca- 
tegorie, personale non docente e studenti, siano 
scesi in piazza insieme per sensibilizzare l'opinio- 
ne pubblica sui problemi che affliggono l'Univer- 
sità come l'introduzione dell'orario spezzato per 
i dipendenti, la mancanza dei lettori, il futuro au- 
mento delle tasse, la carenza generale di spazi, 


per gli studenti. 


_—-r--==-r-sy=y=>5z=—-Y_.—rro———-.-rrrtt_.....———————————ttn€r1ttm__znb 
QUESTA SERA ALL’EXCELSIOR SI RIUNISCE L’OPPOSIZIONE ALLA SVOLTA DI FINI 


Da noi è gradita la camicia nera” 


"Alleanza nazionale” trova scettici e critici i militanti più duri che si richiamano ai valori del fascismo 


Sindacalista Cisnal 
sapeva di”Gladio” 


Il sindacalista Cisnal 
Ugo Fabbri viene chia- 
mato in causa dall'Uni- 
tà in una pagina dedi- 
cata all'incontro tra 
tre redattori del giorna- 
le e tre esponenti della 
neonata “Associazione 
Gladio". Nell'articolo 
si sostiene che il sinda- 
calista sapeva di Gla- 
dio ben prima che del- 
l'organizzazione fosse 
pubblicamente resa no- 
ta l'esistenza. 

"Ci sono testimoni 
come Vincenzo Vinci- 
guerra.  (l’ergastolano 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 


comunità educante 


parificata 
“ Atempo pieno prolungato 
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confesso della strage 
di Peteano) e Ugo Fab- 
bri che già nel "78 ave- 
vano mostrato di esse- 
re molto bene informa- 


ti su Gladio. Come mai , 


persone di destra era- 
no così informate della 
struttura clandestina?” 
chiede l'Unità ai diri- 
genti della Stay 
Behind. E Francesco 
Girodonda, portavoce 
del movimento, ribatte 
che Vinciguerra e Fab- 
bri avevano saputo del- 
l'organizzazione dagli 
articoli dell'Espresso e 
dai alcuni libri. 
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VITTORIO BACHELET 


Perfacilitare la frequenza , aperta a ragazzi e ragazze, sono istituiti speciali 


Via i gagliardetti neri, 
via i pizzetti alla Italo 
Balbo, via gli aquilotti ra- 
paci, via le camice color 
funerale. Il Movimento 
sociale in tutta Italia 
cambia ‘look’ e diventa 
Alleanza nazionale facen- 
do l'occhiolino ‘a Berlu- 
sconi. Fini e i suoi sorri- 
dono, ma c'è chi fa il mu- 
so duro non ci sta a rele- 
gare in soffitta un patri- 
monio ideale consolidato- 
si în 75 anni anni di bat- 
taglie politiche. Chi si ri- 
conosce nel fascismo, chi 
non è disposto ad abiura- 
re, si sta organizzando. A 
Trieste come nella altre 
città. . 

Questa sera alle 18 al- 
l'hotel Savoia il “Circolo 
antagonista nazional 
popolare” chiama a rac- 
colta chi vuole occupare 
questo spazio politico. 
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L'avvocato Marco Bezi- 
cheri e i dirigenti provin- 
ciali della Cisnal Ugo Fab- 
bri e Manlio Portolan 
parleranno sul tema 
"Fascismo addio? E' fini- 
ta davvero?”. Per loro la 
risposta, ovviamente, è 
"no". 

Nel volantino diffuso 
nei giorni scorsi i respon- 
sabili del circolo che ha 
sede in via Conti 19, han- 
no avuto parole durissi- 
me per le scelte chi fa 
parte del gruppo di Gian- 
franco Fini. "Sacrifici, lot- 
te, miti e speranze di ge- 


nerazioni sono abbando-_. 


nate da un piccolo grup- 
po di voltagabbana, poli- 
ticanti di professione». 
Poche righe più sotto 
giunge la scomunica. 
«Un malinconico destino 
di destra economica, che 
rinnega i valori forti che 
animarono in tutta Euro- 


6 mesi 
9 livelli 


da gennaio a giugno 

da principianti a post proficiency 
3 possibilità intensivi, brevi e semestrali 
5 indirizzi general, maintenance, business, executive and literature 
6 esami delle Università di Cambridge, di Oxford e Trinity College 
3 garanzie Eaquals, Aisli e sede d'esame dell'Università di Cambridge 


British School Trieste, via Torrebianca 18, tel. 369.369 


Orario di segreteria: da lunedi a venerdì 8,30 - 20,00 orario continuato - sabato 10,00 - 12,30 
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pa la rinascita delle idee 
nazional- rivoluzionarie, 
attende chi segue la via 
dell'abiura». 

"Il nostro movimento 
si propone di contrastare 
con tutti i mezzi i tentati- 
vi di omologazione in at- 
to che vedono tutti i sog- 
getti politici appiattiti 
nell'acritica esaltazione 
del modello di sviluppo 
liberl_ capitalista” sostie- 
ne Manlio Portolan già 
militante di Ordine Nuo- 
vo, poi dirigente del Mo- 
vimento sociale, ora su 
posizioni più che critiche 
nei riguardi della svolta 
missina verso “Alleanza 
Nazionale”. 

Ma non basta. Anche 
all'interno del partito del- 
la fiamma l'opposizione 
alla svolta di Fini si sta 
organizzando. Nelle reda- 
zioni dei quotidiani arri- 
vano via fax documenti 


cheannuncianol'organiz- 
zazione di nuove aggrega- 
zioni. “Gruppo di coeren- 
za ideale" sì legge nell'in- 
testazione di un allegato 
Ino pena: de da 
Jegione”. ippo si af- 
fianca a quello dell'ex se- 
gretario nazionale Pino 
Rauti. 
«Vogliamo conservare 
il Msi come partito fonda- 
to e diretto da coloro che 
non hanno voluto rinne- 
gare i propri ideali fasci- 
sti. Ci attendiamo l'ap- 
poggio non soltanto dei 
combattenti della Repub- 
blica sociale e dei giova- 
ni che approvarono la 
battaglia di allora, ma an- 
che della loro associazio- 
ni che hanno il dovere di 
non vanificarsi nel mo- 
mento in cui occorre te- 
nere alta la bandiera del 
fascismo». 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 
ESPERTI DI QUINDICI PAESI DEL MONDO A CONVEGNO AL CENTRO DI FISICA 


Mare: «tutela ragionata» 


I gestori delle riserve discutono su come far convivere turismo, pesca e protezione ambientale 


Un momento della riunione del Medpan. (foto 
Sterle) 


Fiain attesa di uno sbocco: 
oggi assemblea inmensa 
Invitati lily e Sonego 


Preoccupazione e attesa alla Fta, Filatura di Trieste 
e Altessano, coinvolta nella crisi finanziaria del 
gruppo Olcese. Si sta aspettando che il gruppo Fran- 
cese Badin, interessato all'acquisto dell'intero grup- 
po, concluda l'acquisizione. Nel frattempo sembra 
sia stata offerta una cauzione di 10 miliardi per una 
richiesta di affitto che garantisca a tutte le aziende 
del gruppo la continuità della produzione. Stamane 
alle 11 in sala mensa nello stabilimento Fta di Trie- 
ste, che occupa oltre 200 lavoratori, si terrà un'as- 
semblea in cui i sindacati faranno il punto della si- 
tuazione. Per l'occasione Cgil Cisl e Uil hanno invita- 
to il, sindaco Riccardo Illy e l'assessore regionale al- 
l'industria Sonego. 

La Fta assieme alle altre aziende del gruppo Olce- 
se, a causa della critica situazione è costretta al bloc- 
co della produzione per mancanza di materie prime 
pur in un momento di boom del mercato. 


I tabaccai in assemblea 
peril rinnovo delle cariche 


La Federazione italiana tabaccai comunica che l'as- 
semblea generale ordinaria elettiva, prevista per lo 
scorso giovedì, è stata convocata per giovedì prossi- 
mo, 27 gennaio, alle 20.30, nella sede sociale di.via 
S. Nicolò 7, secondo piano, con un ordine del giorno 
che riguarda le novità sul lotto e i valori postali. Nel 
corso dell'assemblea, il presidente Vanda Alessio ter- 
rà la relazione conclusiva del mandato. Quindi si 
procederà al rinnovo delle cariche sociali per il pros- 
simo quinquennio. 


Divieti di sosta e fermata 
in via S. Cilino per lavori Acega 


A causa di lavori dell'Acega nella zona di San Gio- 
vanni e lungo viale Sanzio è stato disposto un divie- 
to di sosta e di fermata permanente per tutti i veico- 
li in: Strada di GuAardiella, lato numeri dispari, nel 
tratto compreso tra la Strada per Longera e via Da- 
miano Chiesa, e lato numeri pari, nel tratto compre- 
so tra i numeri 46 e 23; in via S. Cilino, lato numeri 
dispari, nel tratto compreso tra il numero 40 E e la 
strada di Guardiella, e lato numeri pari nel tratto tra 
via Chiesa e il numero 42; via Chiesa, lato numeri di- 
spari, nel tratto tra la strada.di Guardiella e la fine 
della strettoia e lato numeri pari nel tratto tra il var- 
co carrabile della Scuola di polizia e via S. Cilino; 
nonchè l'istituzione di un parcheggio per auto dispo- 
ste a pettine, sul lato dei numeri pari di via S. Cilino, 
nel tratto compreso tra i numeri 42 e 103 e di un al- 
tro parcheggio per auto disposte in colonna a caval- 
lo del marciapiede, sul lato dei numeri dispari di via 
S. Gilino, nel tratto compreso tra i numeri 99 e 40 E. 
I veicoli in sosta abusiva saranno rimossi d'autorità. 


Lettera di Gobessi al prefetto 
su extracomunitari e ’caporalato” 


Il consigliere comunale della LpT, Massimo Gobessi, | 


ha inviato una lettera al Prefetto, chiedendo quali 
misure intenda adottare e quali abbia già adottato 
per contrastare il fenomeno dell'accattonaggio degli 
extracomunitari. Gobessi esprime anche preoccupa- 
zione per il “caporalato” in piazza Garibaldi, dove de- 


‘cine e decine di jugoslavi aspettano di essere ingag- 


giati, intralciando la circolazione e costituendo an- 
che pericolo per la sicurezza pubblica. 


Il problema? Vincere la 
diffidenza reciproca di 
chi studia il mare e chi lo 
usa per guadagnarsi il pa- 


. ne. E poi, una volta fatto 


questo, è indispensabile 
sedersi insieme attorno 
ad un tavolo per trovare 
la formula in grado di uti- 
lizzare al meglio le risor- 
se «conservate». Questi 
gli argomenti dei quali si 
discuterà fino a domani 
nella quarta riunione del 
Medpan (Mediterranean 
Protected Areas 
Network)inauguratasiie- 
ri al Centro di fisica di 
Miramare. L'incontro è 
organizzato dalla Riser- 
va marina naturale gesti- 
ta dal Wwf Italia e dal 
Parco marino francese di 
Port Cors. Vi partecipano 
i gestori di aree protette 
provenienti da quindici 
paesi del mondo, tra i 
quali quest'anno figura 
anche la Repubblica di 
Slovenia. Il Medpan, co- 
stituito nel 1988 conil so- 
stegno della Banca mon- 
diale e della Banca euro- 
pea, è nato dall'esigenza 


di fornire risposte concre- 
te alle necessità dei Paesi 
mediterranei nei riguardi 
delle politiche ambienta- 
li e dell'esigenze ad esse 
correlate sia finanziarie 
che economiche. I prece- 
dentiincontri hanno trac- 
ciato le linee generali di 
intervento, affrontando 
l'impatto economico del- 
le zone marine protette e 
i piani di gestione delle 
aree protette costiere. In 
questi giorni a Trieste si 
confronteranno le diver- 
se esperienze del Medi- 
terraneosulla «frequenta- 
zione turistica nelle riser- 
ve e sugli strumenti e 
mezzi di gestione». 
«L'obiettivo principale di 
questo convegno — spie- 
ga Franco Zuppa, biologo 
dello staff che gestisce la 
Riserva marina di Mira- 
mare, una delle pochissi- 
me realmente operative 
in Italia — è la discussio- 
ne di una gestione inte- 
grata dell'area costiera 
che tenga conto, dell'esi- 
genze ambientaliste, ma 
anche di quelle degli ope- 


’Trispetto 
degli spazi. 
con diportismo 


e balneazione” 


ratori del mare. Ritenia- 
mo che la tutela degli 
spazi debba poter convi- 
vere con le attività turi- 
stiche e commerciali co- 
me la pesca, la balneazio- 
ne, il diportismo». 

Certo l'obiettivo è am- 
bizioso, anche perché 
spesso i parchi naturali e 
le riserve sono visti sol- 
tanto come oasi sacre, do- 
ve nulla è permesso e tut- 
to è vincolato. «E' vero 
— prosegue Zuppa — la 
gente non è preparata a 
una cultura delle aree 
protette. E quando si ve- 
de piovere dall'alto una 
legge che recepisce aléu- 


‘ni mdirizzi di tutela scop- 


pia la rivoluzione. Noi in- 
vece sosteniamo che le 
persone devono impara- 
Te a conoscere quello che 


significa una zona protet- ‘ 


ta, ciò che vi si fa e ciò 
che vi si potrebbe fare». 
Anche perché, in questi 
anni, il forte incremento 
demografico, lo sviluppo 
economico, le infrastrut- 
ture turistiche e l'indu- 
strializzazione, | hanno 
rappresentato un proble- 
ma comune per la mag- 
gior parte dei gestori, 
membri del Medpan. Del 
resto è inutile 'nasconde- 
re che alcuni “operatori 
del mare”, meglio cono- 
sciuti come pescatori, 


“non vedono di buon oc- 


chio la politica ambienta- 
le di quésto tipo. E forse 
a Trieste il problema è 
ancora più accentuato. 
Da anni chi lavora in que- 
sti settori è vittima di 
una crisi pesantissima, 
in alcuni casi viene persi- 
no escluso dai progetti re- 
gionali di sostegno. E' ve- 
ramente possibile far ca- 
pire a chi, di mare vive, 


che potrà continuare a 
farlo anche in presenza 
di zone protette più am- 
pie? «Sì — risponde Zup- 
pa — se verrà attuato un 
meccanismo grazie al 
quale il pescatore che 
non potrà più pescare po- 
trà diventare una valida 
guida per chi vuole cono- 
scere il mare. Da anni, 
noi portiamo i ragazzi 
delle scuole alla pesche- 
tia centrale di Trieste a 
far vedere per esempio i 
prodotti del mare e così 
via». 

Certo, l'idea dei pesca- 
tori riciclati in guide turi- 
stiche per escursioni «sul 
campo» sembra un po' 
utopica, ma il Medpan ci 
crede, E in linea con que- 
sta convinzione nei pros- 
simi giorni al Centro di fi- 
sica sono previste, oltre 
alle relazioni degli esper- 
ti internazionali, anche 
tre visite guidate: a Mira- 
mare, all'isola Cona ‘alle 
foci dell'Isonzo e alla ri- 
serva slovena di Strugna- 
no, gemellata con quella 
di Miramare. 

Erica Orsini 


‘ Lunedì 2A gennaio 1994 


Prime maschere 


Approfittando della splendida giornata di 

‘ sole le prime maschere sono comparse ierj 
in piazza dell'Unità. Anticipo di Carnevale 
per bambini e non solo. (foto Sterle) 


TAVOLA ROTONDA ALL’EXCELSIOR SUL DRAMMA DI SARAJEVO E DELL’EX JUGOSLAVIA 


Gli inviati raccontano la guerra dimenticata 


Orrori quotidiani, immobilismo della diplomazia e un monito: non nascondere i veri interessi che fomentano l’odio 


NELLA CHIESA DI SAN MARCO 
Tutti i cristiani in preghiera 
per il martirio della Bosnia 


Nell'Italfoto, un momento della liturgia ecumenica che vede unite la 
comunità cattolica con le altre confessioni cristiane della città. 


Nel giorno in cui il Papa 
ha chiesto preghiere e di- 
giuni per impetrare dal 
Cielo la pace in Bosnia, 
nella chiesa parrocchia- 
le di S. Marco (in strada 
di Fiume) la comunità 
cattolica tergestina si è 
unita insieme alle altre 
confessioni cristiane ope- 
ranti in città nella tradi- 
zionale liturgia ecumeni- 
ca che conclude la «setti- 
mana di preghiera per 
l'unità dei cristiani» in- 
centrata quest'anno sul 
tema «Chiamati a essere 
unanimi e concordi nella 
Casa di Dio». Con il ve- 
scovo Bellomi hanno pre- 


gato i pastori delle comu- 
nità greco orientale, ser- 
bo-ortodossa, metodista, 
luterana, valdese, elveti- 
ca e avventista. Il ruolo 
dei cristiani triestini ne- 
gi aiuti ai profughi del- 

ex Jugoslavia è stato 
fondamentale. fin dagli 
inizi del conflitto nei Bal- 
cani, Per Trieste sono pu- 
re passati i convogli 
umanitari di tutta Euro- 
pa. La sola Caritas italia- 
na, con la campagna «Ho 
bisogno di te», ha invia- 
to 171 Tir con 4.100 ton- 
nellate di viveri e mate- 
Tiale di pronto interven- 
to. La veglia ecumenica 
di preghiera si è inserita 


in questo grande sforzo 
di carità, ma su di essa 
sono piovuti i «fulminiy 
dei seguaci triestini del- 
la scismatica Fraternità 
di S. Pio X fondata dal 
defunto vescovotradizio- 
nalista Marcel Lefebvre. 
In una «lettera aperta» 
indirizzata a mons. Bel- 
lomi e fatta pervenire in 
redazione essi denuncia- 
nolo strazio che quell'in- 
contro ecumenico provo- 
ca nel «Corpo Mistico» 
di Cristo imputando al 
vescovo la responsabili- 
tà di ciò che per loro rap- 
presenta una sorta di sa- 
crilegio. Y n 

Sergio Paroni 


Come descrivere una 
guerra le cui migliaia di 
morti non occupano più 
le prime pagine dei gior- 
nali? Come riuscire a di- 
stinguere le ragioni reali 
di un conflitto, spesso ri- 
dotto all'intolleranza re- 
ligiosa, dimenticando il 
gioco degli interessi eco- 
nomici, le responsabilità 
dell'Occidente, l'impo- 
tenza della diplomazia? 
Quale il ruolo dell'infor- 
mazione nel raccontare 
l'enigma balcanico e il 
dramma di Sarajevo? Te- 
stimonianze dirette dei 
cronisti dei tanti fronti 
che insanguinano l'ex 
Jugoslavia, ricordi, pre- 
monizioni, ma soprattut- 
to immagini. Un lunghis- 
simo reportage sul quoti- 
diano orrore della guer- 
ra, costruito grazie al- 


l'impegno di tanti opera- — 


tori e giornalisti, al ter- 


mine del quale ogni com- 
mento sembra superfi- 
ciale, assurdo, super- 
fluo. 

Del conflitto dimenti- 
cato si è parlato ieri, al- 
l'Excelsior, nell'ambito 
della rassegna “Alpe 
Adria cinema”, insieme 
agli inviati che questa 
guerra hanno tentato di 
raccontare e comprende- 
Te: Franco Di Mare del 
‘Tg l e Sasa Rudolf della 
Rai regionale, Paolo Ru- 
miz del Piccolo, Ariel Du- 
mont dell'Humanitè di 
Parigi e l'operatore Mi- 
ran Hrovatin della Video- 
est di Trieste, moderati 
dal direttore del Primor- 
ski Bojan Brezigar. 

Tutti, Taccontando 
esperienze personali, 
hanno posto l'accento 
sul ruolo diverso del cro- 
nista nell'ex Jugoslavia: 
non più cercatori di sco- 


op ma testimoni e parte- 
cipi di una grande trage- 
dia umana, stimolo per 
le coscienze quasi assue- 
fatte agli eccidi quotidia- 
ni. Sarajevo era una cit- 
tà cosmopolita, un esem- 
io di tolleranza: così 
anno testimoniato tutti 
gli intervenuti. Oggi, pe- 
ricolosi stereotipi e in- 
credibili semplificazioni, 
paralizzano un interven- 
to che era necessario an- 
che sotto un profilo egoi- 
stico, «perchè — ha ri- 
cordato Rumiz — salvan- 
do la Bosnia salviamo 
noi stessi». La morte di 
Sarajevo rappresenta il 
fallimento del sogno di 
TE UrODA multirazzia- 
Fi > 
Molti i temi toccati, 
anche in chiave di auto- 
critica. Il linguaggio del- 
le cronache di guerra de- 
ve essere costantemente 


sorvegliato — si è detto 
— per non contribuire a 
un'indiretta "pulizia 
etnica”. Inoltre, nono- 
stante i tagli economici, 
l'informazione naziona- 
le non può e non deve di- 
menticare il suo ruolo 
nelle zone di guerra. Infi- 
ne, un appello per gli 
aiuti umanitari, che, so- 
prattutto a Trieste, la cit- 
tà occidentale più vicina 
a Sarajevo, dovrebbero 
trovareimpegno eimpul- 
so diversi. il monito 
più accorato è partito 
dalla platea, da una rap: 
presentante dei “Beati 
costruttori di pace”: 
‘non enfatizzate il carat- 
tere etnico del conflitto 
— ha detto ai giornalisti 
— e non tacete su chi fo- 
menta l'odio per interes- 
si che con il credo reli- 
gioso e l'etnia non han- 

no nulla a che fare”. 
ar. bor. 


». 


IN CORSO CAVOUR IL PRIMO INTERVENTO ANTI-TRAFFICO 
Da oggi funzionano i parcometri 
ma solo per chi ha lemonetine. 


Dinosauri in Fiera con il luna-park preistorico 


Arrivano i dinosauri. Sul- 
l'onda della - dinosauro- 
mania che non accenna 
a diminuire, sbarca an- 
che a Trieste il me- 
gashow itinerante di pro- 
duzione hbllywoodiana. 
Lo spettacolo sarà alle- 
stito in questi giorni nei 
padiglioni della Fiera, e 
durerà dal 29 gennaio al 
6 febbraio prossimi. Pa- 
gando un:biglietto (tra le 
10 e le 15 mila lire), gli 
spettatori potranno assi- 
stere a una specie di hor- 
ror-show preistorico: 
dieci dinosauri in gran- 
dezza naturale, pesanti 
fino a 5, 5 tonnellate, al- 
ti fino a 12 metri, semo- 


venti, cacceranno urla 
di brivido in uno scena- 
rio the riproduce la sto- 
ria del pianeta, dalle sue 
origini fino all'estinzio- 
ne dei grandi rettili. Si 
tratta del «Jurassicdino- 
sauri-Show», spettacolo 
itinerante che dal 1992 
sta girando l'Europa: 40 
città in Germanoa e 4.in 
Austria, e dal dicembre 
del '93 l'Italia. Lo spet- 
tcaolo è già stato a Mila- 


no e Firenze, e dal 29. 


tocca a Trieste. «I dino- 
sauri e il loro habitat - 
spiegano i promotori, 
una società austriaca for- 
mano il materiale di ba- 
se per un fantastico film 


hollywoodiano che vie- 
ne riprodotto su scher- 


‘mo superdimensionale; 


vengono utilizzati degli 
speciali proiettori appo- 
sitamente costruiti per 
proiettare | su’ questo 
enorme schermo di 17x9 
metri; l'illusione sarà 
perfetta: la terra si met- 
te a tremare per un ter- 
remoto provocato a sua 
volta dall'eruzione del 
vulcano». Una specie di 
luna park. preistorico, 
dunque, dove l’attrazio- 
ne principale sono loro, i 
dinosauri. Arriveranno a 
bordo di tre camion con 
rimorchi speciali, accom- 
pagnati da 40 specialisti 


e 30tonellate di materia- 
le scenografico, C'è.il Ti- 
Tannosauro, il Bronto- 
sauro, il Triceratopo, lo 
Pteranodonte, lo Stego- 
sauro, un Parasauropolo 
(sauro col becco d'ana- 
tra), un Plesiosauro, un 
dimetrodonte e altri. So- 
no stati costruiti a Los 
Angeles, hanno dimen- 
sioni che vanno dai 5 me- 
tri di altezza fino a 12,5 
metri di lunghezza, pos- 
sono compiere fino a 15 
funzioni (palpiti del cuo- 
re, respirazione, ecc.) tra 
cui lanciare spaventosa 
urla da migliaia di watt. 
I deboli di cuore sono av- 
vertiti. 


Entreranno in funzione 
stamane alle 8 e contri- 
buiranno certamente a 
snellire il traffico e a ri- 
solvere, almeno‘parzial- 
mente, i problemi di par- 
cheggio in centro, Sono i 
tre moderni parcometri 
che la Cgs (Società coope- 
rativa generale servizi a 
r.l.) ha installato in que- 
sti giorni in corso Ca- 
vour (lato mare). 

Sono localizzati in 
quella «corsia» stradale 
che affianca corso Ca- 
vour e negli ultimi anni 
si era trasformata in 
una sorta di «area per 
parcheggi selvaggi», fino 
all'autunnoscorso, quan- 
do la Cgs aveva stipula- 
to un contratto di con- 
cessione demaniale con 
l'Ente porto allo scopo 
di creare un parcheggio 
all'aperto a pagamento. 

. Con i parcometri, che 
inizialmente funzione- 
ranno soltanto con mo- 
nete metalliche (da 100, 
200 e 500 lire) o con le 
tesserine magnetiche 
che saranno vendute da- 
gli addetti al parcheggio, 
mentre fra qualche setti- 
mana saranno in grado 
di «leggere». anche le 
1000 lire, dovrebbero es- 


serenotevolmentesvelti-, 


te.e semplificate le ope- 
razioni di pagamento e 
perciò di utilizzo dei po- 
sti macchina, che sono 


57 in tutto (ogni «torret- 
ta» ne controlla 19). 

Nei prossimi mesi è 
poi previsto un ulteriore 
perfezionamento dei par- 
cometri che sono appa- 
recchiature modernissi- 
me, appartenenti all'ulti- 
ma generazione tecnolo- 
gica. Lo schermo elettro- 
nico prevede infatti l'il- 
lustrazione delle istru- 
zioni per l'uso in quattro 
lingue (italiano, tedesco, 
inglese e francese), il dia- 
logo: personalizzato con 
l'utente e, in futuro, po- 
tranno essere collegati a 
un sistema integrale, ca- 
pace di fornire in tempo 


reale all'automobilista e 


agli addetti ai servizi di 
‘pubblica utilità tutti i da- 
ti inerenti alla situazio- 
ne dei parcheggi è del 
traffico. 

Le tariffe prevedono il 
costo di 1000 lire per la 


prima ora, 2500 per la. 


seconda, 4500 per la ter- 


‘za ‘e prezzi crescenti per‘ 


le successive; il parcheg- 
gio sarà in funzione per 
12 ore consecutive, dalle 
8 del mattino alle 20. 

i u, sa: 


il 


i! 


Ù 


194 


. Lunedì 2A gennaio 1994 


Il Piccolo 11] 


LA «GRANA» 


Statua dell'Italia 


‘Con spada senza lama 


Un restauro mai fatto 


Care Segnalazio 
collocata quasi 
gresso principa 


dece 


- Ripamonti, 
Vallegoria 


impugna fieri 
della Vittoria 


manca... 
alcuno po 


di questo 


Vorrei replicare al signo- 
re che su questa rubrica 
di domenica 17 dicem- 
bre muoveva appunti 
sulla modalità di appli- 
cazione delle tariffe Act, 
‘paragonandole al siste- 
main uso all'Atac di Ro- 
ma. 
Innanzitutto è logico 
che a Roma esista un bi- 
glietto orario di un'ora e 
mezza, per più corse, da- 
to che un romano per 
andare dall'Eur a Mon- 
te Sacro deve cambiare 
tre linee, su una distan- 
za di più di 20 chilome- 
tri. Qui a Trieste, dove le 
distanze sono notevol- 
mente minori, il bigliet- 
to orario non c'è. 

Esiste però un metodo 
per arrivare allo stesso 
sistemaromano: c'è il bi- 
glietto di coincidenza, 
valido un'ora su due cor- 
se urbane dell'Act del co- 
sto di lire 1300 (così uno 
può andare dallo stadio 
a Barcola, per esempio 
utilizzando 19 e 6); ove 
uno volesse fare più cor- 
se esiste il biglietto gior- 
naliero, del costo di lire 
4000, valido l'intera 
giornata sull'intera rete, 
sia urbana che suburba- 
na dell'Act, per un nu- 
mero illimitato di corse 
(dopo quattro corse si so- 


— In memoria di Nerina 
Battistelli (24/1) da Cesare e 
Luci 50.000 pro Vildm. 


ge E IE: 


a 


— Mm memoria di Dario 
Gherbitz nel VII anniversa- 
Tio (24/1) dalla moglie Licia 
50.000 pro Sweet Heart. 

= In memoria della cara 
Tullia Gherdevich dalle fa- 
Miglie Grieco, Volpis, Dalla- 
StaRiOlivo e Cannavo 35.000 
bro Gentro tumori Lovena- 
ti, 20.000 pro Frati Montuz- 
«a (pane per i poveri). 

— In memoria del caro Gio- 
Vanni nel II anniversario 
(24/1) dalla moglie Ucci 
\310.000 pro Piccole suore 

ell'Assunzione. 

> In memoria di Ricciotti 
Mazzon il compleanno 
24/1) dalle sorelle 25.000 
Dro Ass. Granatieri di Sarde- 
Bua, 25.000 pro Lega Nazio- 
Dale, n 

{n memoria di Maria Na- 
‘alini ved. Caris nel I anni- 


ni, 
i davanti all’in- 
le del GIavO 

‘co M. Tommasini, da 
e e decenni la vetusta 

i donna del 
LE che rappresenta 
dell’Italia Turrita 
spalle la 
Bicipite, 

e Ba ta spada 
alla quale 


lama. Sa 
la trebbe chiarire il 


che porta sulle 


mancato restauro? Alla base 
dimenticato 

monumentino, 
appostavi recita: 
Comitato Milanese - 
Onoriamo V'Esercizio - 


Db. 
marzo MOMITE ccio Zoldan 


la targa 
: «Dono del 


ACT /TARIFFE E BIGLIETTI ORARI 


‘ «Trieste non invidia Roma» 


no già recuperate le 
4000 lire). 

Mi pare, che Trieste 
non abbia nulla da invi- 
diare a Roma. 

Daniele De Corti 


Diservizi 
alle P.T. 


In riferimento alla «gra- 
na» del 18 gennaio, nel- 
la quale il signor Mor- 
purgo lamenta il manca- 
to o ritardato recapito di 
alcune lettere e riviste, 
sento il dovere di preci- 
sare che la gestione è ri- 
masta sempre la stessa e 
sempre con lo stesso im- 
‘pegno di garantire l'effi- 
cienza dei servizi P.T. 
Tuttavia, com'è noto, in 
quest'ultimo periodo so- 
no entrate in vigore nuo- 
ve strutture operative 
che abbisognano di ro- 
daggio, sia sotto il profi- 
lo delle nuove procedu- 
re automatizzate, sia sot- 
to il profilo del persona- 
le che deve assimilarle, 
personale peraltro ca- 
rente a seguito dei collo- 
camenti a riposo e non 
più sostituito per il bloc- 
co delle assunzioni. 

Se sono autorizzato a 
‘provvedere alla carenza 
mediante l'assunzione 


Profughi della grande guerra a Siena 


Questa foto, scattata nel 1915, ritrae parte della famiglia Del Ben profuga a Sarteano, 
in provincia di Siena, durante il primo conflitto mondiale. Da sinistra a destra, 
Rodolfo, Carlo (che oggi compie 85 anni), Riccardo, la piccola Eleonora in braccio alla 
mamma Maria, Mario e Vittorio. 


di operatori straordina- 
ri, è altrettanto vero che 
la produttività degli stes- 
si è di molto ridotta, per 
mancanza di professio- 
nalità, e pertanto i me- 
desimi agenti non soddi- 
sfano pienamente le esi- 
genze per le quali vengo- 
no assunti. Non bisogna 
però trascurare il fatto 
che le stampe in questio- 
ne pervengono da altre 
sedi, dove è probabile 
che possano aver accu- 
mulato anche dei ritar- 
di, provocando i disser- 
vizi che infine vengano 
rilevati a carico dell'uffi- 
cio di destinazione, co- 
me ad esempio la lettera 
del New Jersey citata 
dal signor Morpurgo: che 
è arrivata dopo un me- 
se. 

Non si può tacere, infi- 
ne, il fatto che ci siamo 
trovati in questa situa- 
zione difficile perché ag- 
gravata dal superlavoro 
che è legato al notevole 
aumento del flusso di 
corrispondenza e stam- 
pe per le festività natali- 
zie e di fine anno. Sia- 
mo comunque convinti 
che la situazione sarà 
normalizzata abreve ter- 
mine. 

‘Il direttore provinciale 
Poste e Telegrafi 
dott. G. Livia 


KO RR RA DI A IRR e DD BERE ZARA DDR ZII 


Giuditta inposa sul mare 


Giuditta Malic sedicenne durante una gita a Staranzano. 
Laragazza di allora ha oggi 84 anni. 


n RARA GRAM MRIAREA RALE RAMTRIRA RIE LILLA 


Luciana Del Ben 


CER IAIIIONA ZA AAA ARR MMRRERETTI 


AMBIENTE/LAGHETTI DELLE NOGHERE 


«Conoscere per proteggere» 


Vorremmorispondere al- 
la segnalazione del si- 
gnor Matteo Rizzi appar- 
sa su «Il Piccolo» del 28 
dicembre. Mescolando 
luoghi comuni e stereoti- 
pi da fiaba si rischia di 
fare un grosso pasticcio 
e perdere di vista la real- 
tà ben più concreta. 

Per entrare nei parti- 


colari, i «laghetti delle. 


Noghere» esistono anco- 
ra oggi esclusivamente 
grazie all'impegno di nu- 
merosi ambientalisti 
che, anche con dati alla 
mano, ne hanno sottoli- 
neato il grande valore 
naturalistico e quindi 
sollecitato la tutela. Non 
ci risulta che iniziative 
simili siano mai state in- 
traprese da altri gruppi 
che più frequentavano 
la zona. 

Ma per dirla proprio 
tutta, possiamo ricorda- 
re che il progetto di in- 
tervento dell'Ezit, teso a 
creare un minuscolo 
«parco naturalistico» 
(dopo aver. distrutto le 
‘parti circostanti, ridotto 
l'area, e compromesso il 
pre-esistente equilibrio 
ecologico) non ci è mai 
piaciuto. E che neanche 
il Comune di Muggia ci 
ha coinvolto prima di re- 
alizzare i lavori citati 
nella segnalazione. Cio- 
nonostante noi abbiamo 
continuato a discutere 
con i nostri interlocutori 
istituzionali, quando ciò 
era possibile, e scritto 
numerose lettere che for- 
se non saranno ad altro 
che dichiarazioni di buo- 
na volontà. 

La carenza di una 
maggiore sensibilità nel 
contatto con l’ambiente 
naturale purtroppo è an- 
cora molto diffusa. Ma 
noi crediamo che solo 
con la conoscenza e non 
con. l'aggressività 
non occorre essere cac- 
ciatori o pescatori per 
«gustare» l'ambiente — 
l'educazione avrà un ef- 
fetto duraturo. Così gli 
studenti, i ragazzi, e tut- 
ti noi, visitando questo 
ambiente naturale, an- 
che se a volte un po' ru- 
morosi, impareremo a 
conoscerlo, apprezzarlo 
e rispettarlo e forse non 
penseremo solo a sfrut- 
tarlo. Un approccio di 
questo tipo, dal quale 
non ci si aspetti di porta- 
re a casa niente da arro- 
stire alla griglia 0 anche 


versario (24/1) dalla figlia e 
dai nipoti 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Lodovico 
Petrini nel XX anniversario 
(24/1) dai familiari 30.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti 


— In memoria di Mario Pi- 
sani nel I anniversario 
(24/1) dalla sorella Licia 
50.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli. 

— In memoria di Antonia 


Samani nel I anniversario® 


(24/1) dalla figlia Alma 
25.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni), 25,000 pro Ghie- 
sa S. Caterina da Siena. 
—Inmemoria di Renato Pa- 
duani dai genitori e dalla fi- 
glia 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, 

— In memoria di Iolanda 
Parovel da Lidia Bartoli 
20.000 pro Fameia Capodi- 
striana. 

— In memoria di Andrea 


Piana dalle famiglie Catta- 
Tuzza e Scagnol 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Ragazzoni da Michele Za- 
netti e famiglia 100.000, da 
Valeria Benco 50.000, da El- 
vira Cattalini e sorella 
50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Caterina 
Redolfi Dezan in Zorzettig 
da Prima e Alfredo Redolfi 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (centro immaturi neo- 
natologia), 

— In memoria di Pino Ro- 
manelli da Giuseppe Pasini 
50.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini), 

— In memoria di Pino Rut- 
tar dalle famiglie Lodi, Ge- 
atti, Del Monaco, Ferigutti, 
Hrovatic, Di Chiara 120.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Emma Se- 


rai ved, Vidmar dalla cugi- 
na Olga Kanizsa 30.000 pro 
Ass. Amici del Cuore; da Ni- 
Ves Borsatti 25.000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione. 
— In memoria:di Paolo Silli 
dalla sorella 50.000. pro 
Airc 


— In memoria delle sorelle 
Maria e Stefania da T. M. 
10.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Francesco 
Russignan da Rita. Cecco 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (reparto nascite). 

— In memoria di Anna Stu- 
dent dalle famiglie Lonoce 
e Izzo 120.000 pro Centro 
tumori Lovenati. : 

— In memoria di Viviana 
Sturman in Stefani da So- 
nia e Dino Zobin 50.000 pro 
Caritas (Barbara Manzoni). — 
—In memoria di Giulio Tor- 
cello dai colleghi di Paola 
130.000 pro Opera S. Giu- 


da sistemare in un vaso 

da fiori, sicuramente sa- 

rà molto più concreto e 

prezioso di qualsiasi tro- 
0. E 


Questi sono solo i pri- 
mi passi di un impegno 
per la tutela del nostro 
territorio: ancora molto 
sarà da migliorare. 

Le basi ci sono ma 
non crediamo che il vitti- 
mismo e la falsa nostal- 
gia siano un atteggia- 
mento costruttivo; me- 
glio l'impegno per aiuta- 
reasmussare e corregge- 
re quello che ancora 
non va. Questo l'invito 
che estendiamo a tutte 
le persone che non cer- 
cano la ‘competizione 
con la natura e per le 
quali le piante e gli ani- 
mali non sono solo cose 
da mangiare o usare. 

, Lega Ambiente, 
Circ. «Arcobaleno» 


TRIESTE 
Due buone 


prove di sè 


Trieste ha offerto la scor- 
sa domenica una bella 
prova di sé. Anzi due. 
Mi riferisco al vivace 
mercatino delle pulci 
che, inserito in una cor- 
nice urbanistica vera- 
mente congeniale, dà la 
misura di come potrebbe 
essere una città con vo- 
cazione turistica, e alla 
forzata interruzione del- 
la strada costiera, silen- 
ziosamente riconquista- 
ta, sia pure in modo del 
tutto estemporaneo, da 
biciclette e pedoni. Occa- 
sioni entrambe che han- 
no consentito — e non 
solo a giovani verdi, o a 
vecchi nostalgici in cer- 
ca di ricordini asburgici 
— di gustare frammenti 
di una città che potreb- 
be offrire un elevato-li- 
vello di qualità della vi- 
ta, se non fosse soffoca- 
ta dalla prevaricazione 
di quelli che impongono 
quotidianamente ai pro- 
pri concittadini un mo- 
dus vivendi soffocante, 
assordante. e. puzzolen- 
te, a misura di qutomobi- 
lee non già di umano bi- 
pede. E da ultimo non 
‘perdiamo, per stupidi ca- 
villi, l'occasione di offri- 
re un servizio, e permet- 
tiamo ai gestori di locali 
pubblici, in zona merca- 
tino, di ristorare chi vie- 
ne a visitarci. 

Roberto Todero 


ELARGIZIONI 


seppe, 130.000 pro Astad. 
— In memoria di Eligio 
Tull da Fabio e Lucia Batti- 
stella 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Viola Vin- 
ci iti Viola dagli amici Nora 
e Tullio 30.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de Paoli. 

—In memoria di Emilio Vi- 
sintin dalla famiglia Vacca- 
ri 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria del dott. Giu- 
seppe Vlach da Tina Campa- 
na 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, dalla famiglia 
Gina Di Lenardo 40.000 pro 
Unitalsi, da Carmen Cocea- 
ni e Liliana e Paolo Tomini- 


ch 50.000 pro Pro Senectu- * 


te. 

—. In memoria di Federico 
Wildauer da Paolo e Anna- 
maria Loser 50.000 pro Bi- 
blioteca Eleonora Loser, da 
Maria Messa 20.000 pro. 


La questione 
del «decimo» 


Ho letto con grande at- 
tenzione l'intervista al 
prof. Paladin, costituzio- 
nalista triestino e mini- 
stro dei rapporti con la 
Cee, pubblicata sul Picco- 
lo del 14 gennaio. Così 
egli si esprime su due 
questioni di attualità: 1) 
possibilità di introdurre 
nella nostra regione il si- 
stema elettorale maggio- 
ritario, momento legisla- 
tivo che condizionereb- 
be la durata dell’attuale 
legislatura regionale: 
«Nel caso del Friuli-Ve- 
nezia Giulia invece ci 
vorrebbe una revisione 
costituzionale. Se la Re- 
gione approvasse. una 
egge (elettorale) di que- 
sto tenore si dovrebbe 
rinviare il tutto al Consi- 
glio dei ministri. In que- 
sto momento, vicino allo 
scioglimento delle Came- 
re e alle elezioni politi- 
che, non si può pensare 
a una simile soluzione 
in tempi brevi». Perciò 
non si può promettere il 
contrario in campagna 
elettorale; 2) il 6; 
«decimo» in più delle en- 
trate regionali (ne Doo 
Biasutti e poi Turello e, 
ancora, Fontanini):«ver- 
ranno convocate le com- 
missioni ‘paritetiche 
chiamate a discutere 
non, solo la questione 
del “decimo”, ma tutti i 
punti ancora irrisolti 
nell'attuazione degli sta- 
tuti speciali. La discus- 
sione non IguaRicre e- 
rò il Friuli-Venezia Giu- 


lia, che è in ritardo sulle. 


altre regioni: non ha an- 
cora nominato i tre con- 
siglieri chiamati a far 
parte della commissione 
assieme ai tre nominati 
dal Governo». Chi dob- 
biamo, a questo punto, 
ringraziare? Speriamo 
che la nuova giunta Tra- 
vanut proceda a queste 
nomine, altrimenti an- 
che il «decimo» divente- 
rà la storia del signor In- 
tento. 

Gian Giacomo Zucchi 


Suicidi 
a Trieste 


Nel titolo dell'articolo 
Morire per il «male di vi- 
vere», pubblicato sabato 
22 aerialo a pagina 13, 
si dicé che negli ultimi 
due anni a Trieste si so- 
no tolte la vita 701 per- 
sone. In realtà gli anni 
su cui è stata calcolata 
la percentuale di suicidi 
sono gli ultimi dodici. 


AMoso È 


® SOCIETA’ DEL TIRO A SEGNO/ STORIA 


«Fra corsi e ricorsi vichiani» 


Desidererei «dare qual- 
che precisazione sulla 
Società del tiro a segno 
attualmente con sede a 
Opicina (vedi articolo 
apparso il 18 gennaio). 
La società è nata come 
compagnia di Schiitzen 
nel 1799, una delle pri- 
me in senso assoluto sor- 
te sul fronte meridiona- 
le dell'Impero asburgi- 
co. Afondarla sono stati 
dei cittadini di Trieste 
di madre lingua tedesca 
e di condizione agiata: 
il «divertimento» e il 
Club costruitovi per tale 
scopo erano molto onero- 
si. Gli statuti erano re- 
datti in tale lingua e so- 
lo successivamente ven- 
nero pubblicate delle re- 
lazioni in lingua italia- 
na. In quest'ultima lin- 
gua la traduzione della 
denominazione della So- 
cietà venne ad essere 
«Bersaglio triestino» e 
bersaglieri furono chia- 
mati i soci aderenti. 

Non è vero che il Club 
(a cui aderivano soci di 
varie nazionalità) rima- 
se chiuso soltanto duran- 
te il periodo dell'ammi- 
nistrazione alleata, ben- 
sì risponde al vero che i 
rapporti con le autorità 
comunali non si rivela- 
rono mai fattivi, anzi, 
tutt'altro, decisamente 
negativi, sembra oggi co- 
me allora. Durante le 
due ultime occupazioni 
francesi della città il 
Club fu chiuso per pro- 
blemi di ordine pubbli- 
co. Nel 1815, anno della 
restaurazione la Società 
dal fondo demaniale 
Slepp si spostò sul mon- 
te Jùger ora Cacciatore 
nella Villa Melara De 
Brigido.- Due anni dopo 
fu costruito un Casinò di 
legno, ma per mancan- 
za di fondi, sia privati 
che pubblici la costruzio- 
ne ‘andò «alla malora» 
tanto che si dovette nel 
1840 restaurarlo con sol- 
di di facoltosi privati (ad 
esempio il Rittmeyer e 
l'Eggenhòfner). Mavenu- 
to in possesso del fondo, 
in cui si trovava il Casi- 
nò il Comune, questi nel 
1858lo distrusse lascian- 
do «in braghe de tela» i 
«bersaglieri» senza nes- 
suna contropartita. Per 
fortuna ci pensò il Revol- 
tella che abitava appres- 
so, e due anni più tardi 
la Società risorse «più 
bella che pria». 

Fu costruita una vera 
casa in pietra sul Fondo 
De Contiattiguo all'edifi- 
cio del Ferdinandeo, e 
architetto fu uno dei Ber- 
lam. Vi si tenevano gran- 
di feste e assieme si an- 
dava in tutte le città ove 
si tenevano delle gare di 


tiro a segno, soprattutto 
a Lubiana. Chi era spe- 
cializzato nel. tiro pro- 
fondo, chi nel tiro nero, 
ecc. L'asso. della forma- 
zione negli ‘anni. 188Q 
era un certo Rupnick. È 
interessante sapere che i 
componenti del Club al- 
lora ce l'avevano con le 
autorità comunali per- 
ché per ben due volte do- 
vettero lasciare le loro 
sedi, in cui avevano in- 
vestito quattrini, senza 
ricevere nessun inden- 
nizzo. 

Così nel 1863, allor- 
quando il magistrato ci- 
vico insistette in modo 
anche pesante nel tenta- 
tivo di poter adibire il 
«bersaglio» anche per gli 
usi giornalieri della 
guarnigione di Trieste ci 


- fuun bele generale una- 


nime rifiuto. Morale: 
mai aspettarsi troppo 
dalle proprie ITALA 
amministrative. Se ti la- 
sciano vivere in pace è 
già abbastanza. Nemo 
pioniera în patria. Chi 
‘a da sé fa per tre. Il bel- 
lo è che gli Schiltzen, i 
Bersaglieri d'allora, nel- 
le loro suppliche al magi- 
strato civico si dichiara- 
vano agri in quanto 
un simile disinteresse 
verso il Club del tiro a 
bersaglio. c'era soltanto 
a Trieste, mentre nelle 
altre città dell'Impero 
questo tipo di associazio- 
ne veniva aiutato e inco- 
raggiato. Corsi e ricorsi 
vichiani. Tiri mancini 
della nostra storia comu- 
nale. Un augurio per il 
Bicentenario. La foto del 
centenario della Società 
(1899) è stata pubblicata 
domenica 23, sulla pagi- 
na delle Segnalazioni. 
Pier Palo Sancin 


Icompiti 
dell’amministratore 
In riscontro alla segna- 
lazione della signora 
Maria Grazia Plojer pub- 
blicata il 12 gennaio, ri- 
tengo doveroso far pre- 
sente all'interessata 
che, da quanto è possibi- 
le comprendere dal suo 
racconto, il camino in 
questione è una sua pro- 
prietà esclusiva, e ce - 
di ogni intervento di pu- 
lizia, manutenzione 0 ri- 
facimento è un proble- 
ma solamente suo. Esser- 
sirivolta all'amministra- 
tore del suo condomi- 
nio, non significa neces- 
sariamente che questi 
debba ESE a fare 
cose che non gli compe- 
tono. © 
Del resto, ha chiesto 
pareri anche all'Usì, agli 
spazzacamini, al Comu- 
ne. Si rivolga piuttosto a 
una ditta seria che in- 


stalli a dovere la nuova 
stufa in tutte le sue com- 
ponenti, come tra l'altro 
de la normativa di 
egge entrata in vigore 
di recente. Nell'augura- 
re, quindi, alla signora 
Plojer di aver concluso 
con soddisfazione le sue 
peripezie, prendo lo 
DE dall’infelice giu- 
izio della lettrice, che 
ha definito buona la qua- 
lità della sua stufa che 
non funziona e pessima 
quella degli amministra- 
tori, per rilevare ancora 
una volta, come si attri- 
buiscanoall'amministra- 
tore del condominio re- 
sponsabilità di ogni ti- 
0, sovente dettate dal 
isogno di proiettare su 
un «capro espiatorio» di- 
sponibile per tutte le oc- 
casioni, le proprie diffi- 
coltà e i propri limiti, 
piuttosto che valutarli 
serenamente. 
Non posso entrare nel 
» merito della disponibili- 
tà individuale di dare 
suggerimenti ai condo- 
mini, se richiesti, perché 
questo fa parte della cor- 
tesia ed educazione che 
ogni amministratore 
‘professionista, nel pro- 
prio lavoro, dovrebbe 
mettere a disposizione, 
sempreché gli stessi buo- 
ni propositi siano usati 
anche da chi li richiede. 
Dovrebbe essere però 
ben chiaro che l'operato 
dell'amministratore non 
può, e non deve, eccede- 
re il mandato dell’as- 
semblea dei condomini 
o quanto stabilito dalla 
legge. 
Giuseppe Rigotti 
‘presidente prov. Aiaci 


Struzzi in gara 
a San Giovanni 


Con riferimento alla fo- 
to apparsa sul Piccolo il 
14 gennaio sulle. corse 
degli ‘struzzi, ricordo 
che esse ebbero luogo 
sul campo dell'Edera a 
S. Giovanni nel 1925 o 
1926 per tre o quattro 
giorni. Una troupe gira- 
va l'Italia organizzando 
queste. gare con il 
FILL oppure montati. 
Quelle con «sulky» anda- 
vano abbastanza bene, 
mentre nelle altre gli 
struzzi scaricavanorego- 
larmente il fantino e an- 
davano per conto loro. 
Il biglietto d’ingresso 
era particolarmente co- 
stoso per i tempi. Ricor- 
do la data con una certa 
‘precisione perché  fe- 
quentavo la rta clas- 
se ginnasio del Dante e 
mi ero messo in tasca 
dei versi di Dante da stu- 
diare a memoria negli 
intervalli. 


Piero Kern 


Una gita in Val Rosandra di tanti anni fa. Seduto sul masso 
in mezzo al torrente c'è il nonno Giuseppe Svara. 


Ist, Rittmeyer, da L. Bon 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Alice Zor- 
zetti nata Petronio dal mari- 
to Nicolò Zorzetti 50.000 


‘pro Ass. Amici del Cuore, 


50.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni : Decollato (a mani 
don Giursi). 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Lina Zacchigna Stossi 
30.000 pro Umago Viva. 

— Per Chico e Mita da Lina 
Zacchigna 20.000. pro 
Astad. 

— Da Fulvia Tassi 500.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti 


— Da Wilma Rocchi 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Paula Am- 
brosi dalle colleghe della 
sartoria della figlia 80.000 
‘pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— im memoria di Filippo 


Bartole. dalla fam. Nistri 
100.000 pro Aism. 

—In memoria di Anita Bat- 
tera da Novella 50.000 pro 
Monastero S. Cipriano Suo- 
re Benedettine. i 

— In memoria di Leone 
Bianchi dai colleghi della 
Siot 390.000 pro Agmen, 
385.000 pro Aism, 385.000 
pro Centro. cardiovascolare 
(dott. Scardi); da Elvira 
Mohoraz 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Emilia 
Canciani da Candida Zulia- 
ni 50.000 pro Amset. 

—.In memoria di Fridio Ca- 
salli dalla fam. Canciani 
30.000. pro. Astad; dalla 
fam. Colonna 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— ln memoria di Libera Cal- 
ligaris ved. Basti dal figlio e 
dalla nuora 200.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nicolò 


Cernè dalle fam. Luin e Lu- 
chita 100.000 pro Caritas 
(Barbara Manzoni). 

— In memoria di Luciana 
Chert i ini Novak 
50.000, da Manuela Logar 
150.000 pro La via di Nata- 
le (Aviano). 

— In memoria di Antonio 
Goslovich dalla fam. Novac- 
co 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo; dalle fam. Bonaz- 
za 200.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria di Albina Co- 
sani da Piero e Marisa 
Napp. 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Vera Cuc: 
chelli da un'amica 30.000 
pro Ass. De Banfield. 

— In memoria di Giuseppe 
De Gravisi da Nuccia Fac- 
chi 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Rosa Di 
Tommaso Scarcia da Anto- 


nia Sergas 30.000 pro Frati 
Gappuccini di Montuzza. 

— In memoria di Narciso 
Furlanich da Narcisa, Albi- 
na e Zofia Babic 150.000 
pro Parrocchia Muggia Vec- 
chia. 

—- In memoria dei propri ca- 
ri genitori da Lina Pellasa- 
via 50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine del Soccorso. 

— Im memoria dei propri ge- 
nitori Alma e Nicolò dalle fi- 
glie 60.000 pro Ist. ‘Burlo 
Garofolo, 60.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 

— In memoria di Silvio Gi- 
nanneschi da Bruno e Da- 
niela De Cecco, Dario Pre- 
donzan e Clelia. Volpi 
100.000, da Sergio, Mirella 
e Fabio Predonzan 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Marcello 
Grahor da Bruno, Marisa e 
Bruno 150.000 pro Centro 
emodialisi. 
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Amici 
dei funghi 
Il gruppo di Trieste del- 
, l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il civico 
Museo di storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, propone 
per oggi: «Introduzione 
sullo studio dei Boleti» a 
cura di Bruno Basezzi. 
L'appuntamento è fissa- 
to.alle 19, nella sala con- 


ferenze del Museo civico, 


di storia naturale di via 
Ciamician, 2. L'ingresso 
è libero. 

Il patrono 

dei giornalisti 

I giornalisti triestini fe- 
steggiano oggi il patrono 
San Francesco di Sales, 
Per iniziativa dell'Asso- 
ciazione della stampa, 
una messa sarà celebra- 
ta dal vescovo mons. Bel- 
lomi, alle 16, nella chie- 
sa della Beata Vergine 
del Rosario. Al termine 
della funzione religiosa, 
nella vicina sala stampa 
del Comune avrà’ luogo 
il tradizionale incontro 
tra i giornalisti, il vesco- 
vo e le altre autorità cit- 
tadine. 


Tomeo 
di basket 


L'Unione sportiva Acli 
organizza il 4.0 torneo 
amatoriale di basket per 
giocatori non tesserati 
alla Fip. Potranno parte- 
cipare le prime 12 squa- 
dre che daranno l’adesio- 
ne. Il termine per l'iscri- 
zione è fissata per giove- 
dì 4 febbraio, mentre ve- 
nerdì 5 febbraio alle 
19.30, si svolgerà la riu- 
nione dei rappresentanti 
delle squadre per la for- 
mazione dei due gironi 
di sei squadre ciascuno, 
e il calendario del tor- 
neo. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria dell'Us Acli 
via S. Francesco 4/1 dal 
lunedì al venerdì dalle 9 


alle 12 (tel. 
370408-370525). 
Banda 
Triestinissima 


Il gruppo bandistico Tri- 
estinissima informa che 
si sono aperte le iscrizio- 
ni al corso di orienta- 
mento musicale per stru- 
menti a fiato (legni e ot- 
toni). Il corso, aperto a 
tutti dai sei anni in su, si 
terrà nell'oratorio della 
chiesa Gesù Divino Ope- 
raio (via Benussi 13) il 
lunedì e giovedì dalle 18 
alle 20. Per ulteriori in- 
formazioni e iscrizioni 
telefonare ai numeri 
392012, 391148 (o) 
361808. 

Corsi 
sommozzatori 


Sono ‘ancora aperte le 
iscrizioni per i corsi som- 
mozzatori di l.o grado 
Fips-Cmas, che si terran- 
no presso la piscina B. 
Bianchi. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
al Circolo Ghisleri, via 
Coroneo 17 (tel. 635992), 
orario 10-12 (sabato e fe- 
stivi inclusi) o dopo le 
20.30 al venerdì. 


Corsi intensivi alla 

Scuola per interpreti 
Iniziano a febbraio i cor- 
si intensivi a tutti i livel- 
li di inglese, francese, te- 
desco, spagnolo, croato e 
sloveno. Per informazio- 
ni rivolgersi alla «Scuola 
per interpreti». Via San 
Francesco 6, tel. 371300. 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, in 
.c., la dotto- 

EL PONTE 


via Trento 8, 
ressa Serena 
presenterà una serie di dia- 
positive su ISRAELE in 
preparazione del viaggio 
straordinario del CLUB 
AMICI UTAT. 


ORE DELLA CITTA’ 


Amici La bellezza Università Gioventù 
Utat facile Terza età j musicale 
Oggi, alle 18, nella sala Oggi inizia il ciclo di in- Oggi, aula B:9.45-12 dot- Oggi, alle 11, nella sala 
Baroncini delle Assicura- . contri con autori e criti- toressa D. Salvador, Lin- conferenze dell'Ansa 


zioni Generali in via 


Trento 8; la dott.ssa Se- 
rena Del Ponte presente- 
rà una serie di diapositi- 
ve su Israele in prepara- 
zione del viaggio straor- 
dinario del Club Amici 
Utat. 


Club 
Rovis 


La Pro Senectute comu- 


nica che oggi, alle 16.30, 
al Club Primo ‘Rovis in 
via Ginnastica 47, Paolo 
Molosti terrà la confe- 
renza «Trieste vista, Tri- 
este sentita e concetti 
sul nostro tempo» con 
poesie di Liliana Bambo- 
schek e con l'ospite 
d'onore Luciano Del Me- 
stri. 


Unione 

degli istriani è 
Oggi, nella sala del- 
l'Unione degli istriani, 
in via S. Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18, verrà 
proiettato un audiovisi- 
vo dal titolo: India e Ne- 
pal, seconda parte, rea- 
lizzato da Gualtiero 
Skof. Ingresso libero. 
Amici 

dei dialetto 

Domani, alle 18 al «Cir- 
colo del commercio e tu- 
rismo di Trieste» (via S. 
Nicolò 7), a cura degli 
«Amici del dialetto trie- 
stino». Liliana Bambo- 
schek presenterà Lucia- 
no Delmestri in «La car- 
riera di un attore». Una 
delle voci più popolari 
della nostra radio offrirà 
una carrellata di ricordi, 
aneddoti, monologhi e 
scenette dal vivo, con 
un finale dedicato alle 
vecchie canzoni triesti- 
ne. Ingresso libero. 


Oratorio 
don Bosco 


Corso di ginnastica per 
adulti alla palestra del- 
l'oratorio don Giovanni 
Bosco, via dell'istria 53. 
Per informazioni e iscri- 
zioni telefonare al nume- 
ro 825662 dal lunedì al 
venerdì. 


Un ospite lieto non 
grava su nessuno, 


iS) 


‘Temperatura minima 
4,4; massima 8,5; umi- 
dità ‘65 per cento; 
‘pressione 1025in dimi- 
nuzione; cielo sereno; 
calma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 9,6 gradi. 


Oggi: alta alle 7.02 con 
cm 38 e alle 20.52 con 
cm 27 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
all'1.16 concm 3 e alle 
14.09 con cm 53 sotto 
il livello medio del ma- 
re, 

Domani: prima alta al- 
le 7.43 con cm 22 e pri- 
ma bassa alle 2 con 
cmio, 
Pa 
ne Meteo dell ica Mil 


ci intitolato «La bellezza 
facile», organizzato dal- 
l'Istituto Gramsci del 
Friuli-Venezia Giulia e 
dal Centro internaziona- 
le per lo studio della let- 
teratura di massa del- 
l'Università, Il primo in- 
contro pubblico avrà luo- 
go alle 17, nella sala del 
museo Revoltella. Gian- 
ni Borgna, storico e stu- 
dioso della canzone ita- 
liana, parlerà su «Canzo- 
nette, canzoni e cantau- 
tori». Il ciclo proseguirà 
nei mesi di febbraio e 
marzo con altre tre ma- 
nifestazioni alle quali 
parteciperanno rispetti- 
vamente Carlo Pagetti, 
studioso della letteratu- 
ra di fantascienza, Piero 
Camporesi, critico lette- 
rario e studioso dei rap- 
porti fra la letteratura e 
la cultura materiale, Re- 
nato Olivieri, scrittore di 
romanzi polizieschi. 


Discipline 
igienistiche 

Oggi dimostrazioni teori- 
co-pratiche di applicazio- 
ni di metodiche igienisti-' 
che secondo il metodo 
Costacurta. A cura di 
Franc Bozjak presso Ac- 
nin (Campo S. Giacomo 
3), alle 20. Ingresso libe- 
TO. 


Le origini 

del femminismo 

Si rende noto che giove- 
dì 27, alle 16.30, nella se- 
de della 
Federcasalinghe/Donne 
europee, di via Carducci 
2, la scrittrice Carla Gui- 
doni terrà una conversa- 
zione sultema: «Le origi- 
ni storiche del femmini- 
smo). 


Alcolisti 

anonimi 

Avete problemi con l'al- 
cool? Provate a rivolger- 
vi al gruppo di Alcolisti 
anonimi, via Palestrina 
4 (telefono 369571). Riu- 
nioni lunedì e mercoledì 
dalle 17.30; venerdì dal- 
le 20 in via dei Rettori n. 
1; riunioni lunedì dalle 
17.30, martedì dalle 19. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 24 al 30 gennaio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; piaz- 
zale Valmaura 11, 
tel. 812308; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina - Tel 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Gari- 
baldi 5; piazzale Val- 
‘maura 11; via Roma 
16; lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia; Auri- 
sina - Tel. 200466 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 16, tel 
364330. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


gua tedesca Il e III cor- 
so; aula A - B: 16-17 
prof. A. Raimondi, Scien- 
za  dell'alimentazione; 
ua Ai I 17.30-18.30 
prof. N. Salvi, Viaggiare 
nel Medio Evo; Ran B: 
17.30-18.30 professores- 
sa D. De Rosa, Sistema 
prescolastico austriaco a 
Trieste e nell'Istria; la le- 
zione dell'arch. Del Pon- 
te è rimandata. 


Associazione 
Sancin Nives 


L'Associazione «Sancin 
Nives» invita i propri so- 
ci e sostenitori a parteci- 
pare all'annuale assem- 
blea generale degli iscrit- 
ti che si svolgerà oggi, al- 
le 17, in prima convoca- 
zione e alle 17.30 in se- 
conda convocazione, nel- 
la sala dell'Oratorio del- 
la parrocchia di S. Luca 
in v. Forlanini sottostan- 
te il quadrilatero di Me- 
lara. 


Club 
cinematografico 


Lunedì alle 17.30, al 
Club cinematografico tri- 
estino Capit di via Maz- 
zini 32, è in attività il 
«Laboratorio video» 
aperto a tutti i videoa- 
matori che desiderano 
ampliare le loro cognizio- 
ni tecniche e discutere ri- 
prese, montaggio, sono- 
rizzazione. laborato- 
rioi prevede pure dimo- 
strazioni pratiche del- 
l'uso di varie ‘apparec- 
chiature per il montag- 
gio audio-video. Ingres- 
so libero. 


Gita 

sciatoria 

La sottosezione di Mug- 
gia del Cai-Sadg organiz- 
za per domenica 30 gen- 
naio una gita sciatoria 
in Austria, nel compren- 
sorio sciistico di Kanzel- 
Gerlitzen. Le iscrizioni 
si effettuano presso la se- 
de sociale di via Battisti, 
17 (tel. 271000) nei gior- 
ni di lunedì e giovedì dal- 
le 18.30 alle 20. 


BELLE ARTI 
Incontro 


Appuntamento inte- 
ressante, e non solo 
per gli artisti, merco- 
ledì, per l’incontro 
promosso dall'Acca- 
demia internaziona- 
le di Belle arti con 
l'artista Franco Du- 
go dell'Accademia di 
Venezia... Il prof. 
Franco Dugo, inciso- 
re isontino afferma- 
tosi in campo nazio- 
nale e internaziona- 
le, verrà presentato 
nella sala Baroncini 
delle Generali dallo 
storico e critico d'ar- 
te Giancarlo Paulet- 
to che illustrerà le 
varie tappe espressi- 
ve dell'artista con la 
proiezione di diapo- 
sitive. . L'appunta- 
mento è fissato per 
le 18 in via Trento 
8. Gli ospiti verran- 
no introdotti da Do- 
natella Surian e da 
Luigi Danelutti. 


(via di Campo Marzio 
10), avrà lugo la confe- 
renza stampa della sezio- 
ne di Trieste della Gio- 
ventù musicale d'Italia. 
Il presidente illustrerà 
la'XXV stagione concerti- 
stica e le altre attività 
previste per quest'anno. 


Bordon 
aFunarinews — 


Oggi l'on. Willer Bordon, 
coordinatore nazionale 
di Alleanza democratica, 
sarà ospite della trasmis- 
sione «Funari news» in 
onda su Retequattro a 
partire dalle 19. 


In gita 
con la Trenta 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 30 gen- 
naio una escursione da 
Kazlje (309 m) a San Da- 
niele (311 m) con visita 
del castelliere celtico di 
Kazlje, uno dei meglio 
conservati di tutto l'Alti- 
piano. Da qui ad Auber e 
a Hrusevica, attraverso 
antichisentieri. Informa- 
zioni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, v. Battisti 
22 (tel. 635500), tutti i 


giorni, dalle 17 alle 
20.30, escluso il sabato. 
C.M.M. 

Nazario Sauro 


Domenica 13 febbraio a 
partire dalle 16: Carne- 
vale dei bambini. Aspet- 
tiamo tutti i piccoli soci 
e i loro amici. Prenota- 
zioni in segreteria da lu- 
nedì a venerdì dalle 10 
alle 18, telefono 412327 
entro il 7 febbraio. 


Cral 
Ente Porto 


Il comitato balli informa 
i propri soci che, da mer- 
coledì, seralmente, dalle 
18 alle 20, avranno ini- 
zio le prenotazioni pet i 
veglioni di Carnevale in 
sede, di sabato e martedì 
grasso, Gli interessati 
possono rivolgersi in se- 
greteria alla Stazione 
Marittima. 


Corsi gratuiti 

di lingue 

L'Istituto Cervantes co- 
munica che il giorno 21 
febbraio iniziano corsi 
intensivi gratuiti per i 
nuovi soci di spagnolo, 
portoghese, italiano per 
stranieri, inglese. Tel. 
367859 dalle 16-20. 


Corso > — 
di fotografia 

Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza anche. 
per il 1994 un corso di 
fotografia. Per informa- 
zioni, rivolgersi presso 
la sede in via Zovenzoni 
4 tutti i martedì dalle 18 
alle 20, oppure telefona- 
re allo 040/635396. 


PICCOLO ALBO 


Ancora ci sostiene un lu- 
micino di speranza per 
ritrovare «Minù», gatto 
completamente nero, ta- 
glia media, cosce legger- 
mente incavate, con col- 
larino blu se non perdu- 
to. 

Invitiamo chi lo vedesse 
aggirarsi tra gli abitudi- 
nari gatti dei rioni citta- 
dini a telefonare .allo 
040/304723. 
Ricompensa di 1 milio- 
ne. 3 


Sabato sera 15 gennaio 
sono caduto a terra in 
via Rossettin.91. Ringra- 
zio le due persone che 
mi hanno soccorso e le 
prego di telefonarmi al 
910841. 


Ho perso l'orologio Seiko 
dorato cintura finta pel- 
le. Chi l'avesse trovato 
telefoni allo 040/992804 
(mancia). 


Tre lezioni-spettacolo sul teatro 


La storia del teatro in 
tre lezioni-spettacolo è il 
tema di un progetto di- 
dattico che lo Stabile ha 
promosso in favore delle 
scuole medie superiori 
della regione. L'iniziati- 
va, realizzata in collabo- 
razione con la Cassa di 
Risparmio di Trieste, è 
curata da Mario Brando- 
lin per il coordinamento 
scenico di Enrico Protti. 
Ogni lezione comprende 
una parte teorica e dida- 
scalica, e una (la princi- 
pale) più spettacolare ed 
espositiva, con letture e 
scene a memoria. Que- 
sta seconda parte dimo- 


strativa è affidata agli at- 
tori Livia Bonifazi, Sara 
D'Amario e Giuseppe 
Battiston e si sviluppa 
anche con l'ausilio di at- 
trezzature scenografi- 
che. L'avvio ufficiale è 
per venerdì 28 a Udine, 
all'Istituto d'arte Sello, 
dove alle 16 è prevista la 
prima delle tre lezioni- 
spettacolo, realizzate in 
collaborazione con il Co- 
mune del capoluogo friu- 
lano. La seconda e la ter- 
za parte si terranno ri- 
spettivamente martedì 8 
e venerdì 18 febbraio, 
sempre alle 16. La mini- 
compagnia impegnata in 


queste lezioni-spettaco- 
lo è già riunita per pro- 
vare, in vista della «gene- 
rale» riservata a inse- 
gnanti e studenti, in pro- 
gramma giovedì 27 gen- 
naio, alle 18, al Politea- 
ma Rossetti. Dopo l’av- 
vio di Udine, il progetto 
interesserà, tra la fine di 
gennaio e febbraio, le 
scuole superiori di molti 
centri della regione, tra i 
quali Maniago, Sacile, 
Pordenone, San Vito e 
anche Trieste, dove le le- 
zioni-spettacolo sulla 
storia del teatro saranno 
proposte all'Istituto Vol- 
ta il 3, il 7 eil 17 febbra- 
io, alle 11. Il progetto, 


nato anche in seguito a 
incontri e riunioni tra 
rappresentanti dello Sta- 
bile, insegnanti e studen- 
ti, sarà ripreso il prossi- 
mo autunno, con l'avvio 
del nuovo anno scolasti- 
co. I percorsi delle tre le- 
zioni-spettacolo cerche- 
ranno di illustrare lo svi- 
luppo dell’arte scenica 
attraverso isuoi protago- 
nisti più celebri. Nella 
prima lezione si parlerà 
dei teatri greco, romano 
e medievale, affrontan- 
do il concetto di teatro, 
la sua collocazione in 
spazi ben definiti e l'uti- 
lizzazione di apparati 


scenografici. La seconda 
lezione comprenderà 
l'arto di tempo che va 
dal ‘400 al ‘700, passan- 
do dalla Commedia del- 
l'Arte alla riforma del te- 
atro e soffermandosi in 
particolare su Shakespe- 
are, Molière, Goldoni. La 
terza lezione parlerà del 
barocco teatrale del 
‘700, del teatro realista 
dell’800 (Gecov e Ibsen), 
delle avanguardie stori- 


che del primo ‘900. Si. 


prenderà quindi in consi- 
derazione la dissoluzio- 
ne del teatro borghese, 
con esemplificazioni da 
Pirandello, Brecht, Bec- 
kett e Majakovskij. 


Ragazzi in visita al giornale 


Li; 


. 


Ragazzi in visita al Pila 
stro giornale. Continua 
no infatti i «tour» guida 
ti. nelle tecnologie del 
«Piccolo» delle scolare 
sche triestine; gioval! 
curiosi e attentissimi 
che hanno potuto cono 
scere da vicino tutte lè 
fasi attraverso le quali s! 
arriva al giornale così co. 
melo troviamo ogni gior 
no in edicola. 

Ecco nella prima foto 
in alto la scuola media 
Divisione Julia: Elisa Ba- 
stiani, Gabriele Bazzoc- 
chi, Martina Bonifacio; 
Tiziana Colomban, Lo: 
TenzoComin-Chiaramon- 
ti, Thomas De Marchi, 
Alessandro Duiz, Marco 
Esposito, Paola Fei, Mat- 
tia Ferrero, Ester Giurge- 
vich, Giuliano Luis, Mar- 
co Marchioro, Fabrizio 
Muiesan, Daniele Otti, 


Luca Pasquon, Attilio Po-! 
, lo, Silvia Pregellio, Fran- 


cesca Raunik, Alessan- 
dro Ricci, Claudio Ri- 
chardson, Ottavia Spiaz- 
zi, Alessandra Sticotti, 
Alessandro Vezzani, 
Francesco Zanon. 

Insegnanti accompa- 
gnatori: prof.ssa Maria 
Kaucic, prof.ssa Marina 
Rovello. 

Nella foto al centro ve- 
diamo invece gli studen- 


ti della III F della scuola | 3 


media Gaprin. Ecco nel- | 


l'Italfoto, insieme agli in- 
segnanti Ettorina Albri- 
zio e Fabio Denitto, Pier- 
paolo. Antonante, Alan 
Billa, Jessica Chiapperi- 
ni, Alessandro Colognat- 
ti, Mara Curci, Elena 
Delbello, Riccardo Flore- 
an, Francesca Gentile, 
Amedeo Gregoris, Anna- 
lisa Grippi, Valentina 
Meriggioli, Margherita 
Monticolo, Roberto Pi- 
gnataro, Michela. Poh- 
len, Tania Skrlj, Luca Zi- 
berna e Martina Zivic. 
Infine, nella foto in 
basso, ecco un altro 
gruppo della media Divi- 
sione Julia: Milena Ba- 
do, Francesca Basile, Ti- 
ziano Bruscaini, France- 
sca Callegari, Davide Ce- 
tut, Cristina Colla, Corra- 
do Graievich, Stefano De- 
grassi, Diego Desimon, 


Stefano» Ferrari, Carlo 


Gasprotich, Davide Gi- 
glio, Andrea Klun, Chri- 
stian Locatelli, Davide 
Martincich, Ornella Lu- 
ca, Tessa Portionè, Bea- 
trice  Possega, Stefano 
Rebek, Simone Srednich; 
Emanuele Svara, Elena 
Uxa. 

Insegnanti: accompa- 
gnatori: prof.sse Marina 
Staric, Liliana Russo, 
Marina Rovello. 


Un fremito di luci 


Materie essenziali e tecnologia sfrondata nelle opere di Edgardo Abbozzo 


Due preziosi tarocchi napoletani | DA TRIESTE AGLI USA 


per testimoniare sottovoce 


l’amore per l’esoterismo. 


Una caravella omaggio a Colombo 


Luce e gravità. Tensio- 
ne. Palpito. Trasforma- 
zione. E a mezzo mate- 
rie essenziali e tecnolo- 
gia sfrondata, primitiva, 
avvolte —nell'ambigua 
resenza del vuoto. Cose 

lel cui spessore non co- 
nosciamo che la superfi- 
cie immersa dall'artista 
in una luce che le ridise- 
gna, ne scopre le anime 
e ne fa cornice di conte- 
nuti pastosi offerti con 
sicura leggerezza. 
L'espressione composta 

i chi conosce e riflette 
a precipizio e riconosce 
l'importanza di ciò che è 
scarno perché ha radice. 
Edgardo Abbozzo, mae- 
stro perugino che espo- 
ne le sue opere allo Stu- 
dio Tommaseo fino al 10 


‘febbraio, dice che «si 


tratta di trasmutare 
qualche cosa in un'altra, 
secondo la natura della 
cosa stessa». Un proces- 
so ‘alchemico, dunque, 
che oltre alla natura del- 
la materia, prende in 
considerazione l'emana- 
zione simbolica che le è 
propria. Così le bilance 
inutili che in realtà sono 
piuttosto l'ironica nega- 
zione del concetto di 
equilibrio. Concetto mu- 
tabile, palpitante. come 
la LEE di luci 
che fa pulsare la mostra. 
Luci come un respiro 
lento, quelle luci di una 


notte da malattia a rit- 
mare la convinzione che 
l'alba possa essere una 
soluzione; luci per misu- 
rarsi per riconoscere la 
propria intensità. Luci 
come meta di una scala 
fatta di niente. Luci co- 
merichiamo, battito, fre- 
mito... Preziose nell'ap- 
Peene semplicità. del- 
‘interpretazione di due 
tarocchi napoletani in 
cui Abbozzo cita sottovo- 
ce il suo amore per l'eso- 
terismo e gli strati della 
storia della pittura quasi 
impalpabili all'orizzonte 
di una caravella omag- 
gio a Colombo, la gloria 
scorporizzata nelle linee 
essenziali di un affresco 
immane svuotato di colo- 
re. E lo spazio, ampliato 


da queste strutture lievi 


e che tuttavia, anziché 
soffocarle ne è inciso. 
Abbozzo conosce molto, 
ma in CO luogo il va- 
lore della ricerca di 
un'essenza. Da Vinci 
scriveva: «Quelli che si 
innamorano della prati- 
ca senza la scienza sono 
come nocchieri che en- 
trano in naviglio senza 
timone e senza busso- 
la...». L'artista perugino 
conosce così bene il pro- 
prio oceano alchemico 
da poterne fare una man- 
ciata d'acqua in cui si ri- 
flette un universo. 

Lilia Ambrosi 


Per ricordare 
la città natale 


Dopo la loro ultima visita nella città natale, un grufi 
po di triestine che vivono negli Stati Uniti, ha volul' 
portare negli Usa un ricordo della città giuliana: 


manifesto del «Tran de Opcina» e l'iscrizione 


all'AS° 


sto, l'associazione che si propone di difendere e val?” 
rizzare il più simpatico mezzo di trasporto della °*' 


tà. 


I loro nomi sono: Emilia Crapo, Sparta T. Reed 


Nerina e Rudy Mathev, Angelina M. Burkhart, OLE 
dia Semez e il marito James Herring, Anita Schull 
Maria Varlotta e Bruna Scarber. 


Rao. 


| 1 


con 


\ Lunedì 24 gennaio 1994 


af pian. 


“ Un giorno di un anno 
Non ben definito, in una 
via del centro, il signor 
Rossi incontra il signor 
Verdi che vede zoppica- 
Te vistosamente. Gli chie- 
_ de quale sia il motivo, e 
© Verdi gli racconta che da 
5 parecchi mesi la gamba 
gli faceva un male da 
° matti. Correttamente il 
signor Rossi lo consiglia 
- di farsi vedere da un me- 
dico, ma Verdi gli rispon- 
de che nonne ha inten- 
zione, ritenendo la mi- 
© glior soluzione quella di 
tagliarsi la gamba: meno 
© attese, meno spese e, do- 
© pottutto gli resta l'altra 
v che gli sembra più che 
sufficiente. Significato 
della parabola: è come ri- 
— solvere i problemi del 
traffico chiudendo la cit- 
tà e impedendo la circo- 
> lazione malata. 
lo sono dell'opinione 
che prima di arrivare a 
questo si può fare qual- 
cosa di meglio. Ad esem- 
& pio, siamo tutti d'accor- 
do che attualmente i peg- 
» giori guasti vengono dal- 
l'uso irrazionale dell'au- 


Rubriche 


UNNI CIRCOLAZIONE [MMG 
Problemi del traffico 


Le terapie migliori 


tomobile, materializzato 
principalmente nelle so- 
ste in doppia e terza fila; 
è risaputo che oggi non è 
possibile il controllo e la 
repressione in modo suf- 
ficiente di tali misfatti, a 
causa dell'esiguo nume- 
ro di vigili in servizio; 
dovremo sempre convi- 
vere con questa circo- 
stanza, o è pensabile cer- 
care di risolverla, maga- 
ti non proprio domani, 


vm 


ima in tempi accettabili? 

Oggi mancano i par- 
cheggi, anche per molti 
residenti; ma è proprio 
sicuro che sia impossibi- 
le invertire questa real- 


tà? È vero o non, è vero 
che sono in costruzione 
numerosissimi Prichoni 
gi, che altri è possibile 
costruirne, e che con i 
soldi della benzina age- 
volata, che dopo tutto 
vengono dalle tasche de- 


gli automobilisti, oltre 
che a costruirne di altri, 
è pensabile l'ipotesi di 
renderne più economica 
la. gestione? Insomma, 
dobbiamo fare il conto 
che la qualità della vita 
è sicuramente migliora- 
ta da ampi spazi dedica- 
ti alla passes lata, ma è 
anche fatta dalla comodi- 
tà dell'uso della macchi- 
na. E teniamo presente 
anche che il sistema di 
trasporto: pubblico che 
certamente dovrà essere 
l'asse logico e portante 
della mobilità urbana, 
mai potrà essere capilla- 
re al 100%. 

Non dimentichiamoci, 
da ultimo, di quante fa- 
miglie vivono con l'in- 
dotto, inteso in senso 
ampio, dell'industria au- 


tomobilistica. Chi non è | 


preoccupato di quello 
che potrà succedere se 
verranno definitivamen- 
te confermate le miglia- 
ia di licenziamenti in at- 
to nel di CR 
mo quindi di non tagliar- 
ci la gamba ma di cerca- 
re la terapia giusta. 
Giorgio Cappel 


- Torniamo ad occuparci 
- dei giochi «educativi», 
cioè di quei giochi stu- 
diati per sviluppare nei 
t bambini atteggiamenti 
positivi verso il prossi- 
i ino. | 
| Oggi infatti — come 
— abbiamo visto la scorsa 

.° volta — quasi tutti i pas- 
‘’ satempi per l'infanzia si 
‘ basano sulla competizio- 
ne, l'individualismo, lo 

‘ spirito di supremazia, 


. subxguadagnare» più de- 

gli altri (soldi, successo, 
< potere...) ì 

Tutto ciò orienta i 


- bambini ad attuare que- 


| ‘sti comportamenti an- 


 «cheda adulti. 
E' per questa ragione 


| per cui alcuni psicologi 

ed'educatori hanno idea- 
| ' to dei giochi che propon- 
‘gono valori diversi dal 


consumismo e'dall'anta- 
gonismo. Sono così state 
realizzate alcune versio- 
ni «solidaristiche» dei 
giochi di società: vi si 
vince solo se si collabora 
sinceramente con gli al- 
tri partecipanti. 

Cosìil classico «Mono- 
poli» (riproduzione in mi- 
niatura di una. spietata 
concorrenza economica) 
diviene «Terzomondopo- 
liy; lo scenario sono le 
dure condizioni di vita 
dei contadini dei paesi 
sottosviluppati. Lo sco- 
po è quello di realizzare 
progetti di cooperazio- 
ne, che facciano uscire 
la gente dalla povertà. 

Un'altra proposta, affi- 
ne alla precedente, è 
«Cartintavola»: una se- 
rie di quiz sugli alimenti 
che dal Terzo mondo ar- 


Non passa giorno che i 
giornali non si occupino 
del Giudice di pace — 
una figura di magistrato 
Onorario che lascia assai 
perplessi. Questa figura 
di risolutore delle contro- 
versie «bagattellari» (co- 
sì definite) sta diventan- 
do oggetto delle più stra- 
Ne elucubrazioni da par- 
te dei politici di vari li- 
Velli. 

|. La figura risulta ésse- 
{Te modificata dopo alcu- 


| {cise con il decreto legge 
‘Dn. 521/93 del 16 dicem- 
| {bre dello scorso anno 
che ha fatto slittare l’en- 
(trata in vigore dell'istitu- 
| (to. Tali norme prevedo- 
| [no l'abbassamento del. 
l'età portata da 50 a 40 
‘anni; una limitata in- 
‘Compatibilità’ territoria- 
{e per gli avvocati e altre 


‘orme in materia, 


ine norme di urgenza de- | 


Nella stampaspecializ- 
zata di venerdì 21 genna- 
io appare poi una propo- 
sta singolare. Infatti si 
legge che il vicepresiden- 
te della commissione 
Giustizia di palazzo Ma- 
dama (Di Lembo) ha pro- 
posto un emendamento 
al decreto legge 521, suc- 
citato, che prevede la 
possibilità di nomina di 
funzionari della pubbli- 
ca amministrazione, di- 
pendenti dalla stessa, 
senza indennità integra- 
tive ma con diritto allo 
stipendio dall'ammini- 
strazione di appartenen- 
za e con diritto alla de- 
correnza dell'anzianità e 
degli scatti di grado 

La proposta viene da 
alcune. parti valutata 
con interesse perché fa- 
vorirebbe «il processo di 
mobilità nella pubblica 
amministrazione a costo 


INDIRIZZIE ORARI DI VISITA 


LUNEDI’ 24 GENNAIO 


S. FRANCESCO 


Il‘sole sorge alle ‘7.35 
@.tramonta alle 16.59 


La luna sorge alle 14.04 
e cala alle 


4.51 


I Temperature minime e massime per l’Italia 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


ev per il 24.1.1994 con attendibilità 70% 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
«Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


4,4 8,5 
1,5. 10 


-7 8 
-4 8 
npnp 
29 
RZ 
53 4 
18 
5 13 
9 16 
1114 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


:3,0 11,4 
-2,2.11,2 


1.7 
-5 10 
412 
411 
-1 10 
413 
413 
2.9 
DAS 
6 14 


n —————————————_<kb 


Tempo previsto per oggi: sul settore Nord-orien- 
tale e lungo le regioni del medio Adriatico nuvolosi- 
tà irregolare con delle nevicate sull'arco alpino e 
Precipitazioni sulle zone pianeggianti. Sui 
versanti jonici saranno presenti 


deboli 


degli annuvola- 


menti, in genere stratificati. Su tutte le rimanenti re- 
gioni cielo sereno o poco nuvoloso. Le nebbie, 


estese sulla Padana e nelle valli del Centro duran: 


‘sereno. 


te la notte ed al mattino, tenderanno a dissolveresi. 
e si solleveranno soltanto durante le ore più calde: 
Temperatura: in lieve aumento le massime ‘al 
Sud. Variazioni, irrilevanti, di qualche grado, sulle 


rimanenti regioni. 


Venti: ovunque deboli occidentali con rinforzi da 
Nord-Ovest, specie sulla Sardegna e sulla Sicilia. 


Mari: poco mossi.. Aumento ‘del moto ondoso sui 


bacini occidentali. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Sud cielo nuvoloso. Tendenza ad am- 
pi rassetenamenti nel corso della giornata. Dalla 
serata e nella mattinata aumenterà la nuvolosità 
Sullao alpino con nevicate sul versante orienta 
le... 


Temperatura: pressocché stazionaria. 
Venti. deboli interno ad Ovest tendenti a rinforzare 


sulla Sardegna. 


rivano sulle nostre tavo- 
le. Lo scopo è di acquisi- 
re il maggior numero di 
prodotti disponibili sul 
mercato, oltre che delle 
informazioni sulle risor- 
se dei paesi più poveri. 
Si vengono così a cono- 
scere anche i meccani- 
smi dell'«economia di ra- 
pina» attuata da parte 
delle nazioni industria- 
lizzate su quelle sottosvi- 
luppate. . - ‘ 

Chi poi non ha mai gio- 
cato a «Risiko», nel qua- 
le si vince conquistando 
il dominio militare sul 
pianeta? Ebbene: ora esi- 
ste anche «Il gioco della 
pace», che ha la finalità 
di eliminare progressiva- 
mente armi ed eserciti 
dalla faccia della terra. 
Per farlo bisogna attua- 
re una politica di coope- 


I giochi della pace 


+ Passatempi per bimbi studiati per insegnare i valori della solidarietà 


razione tra i giocatori. Si- 
mile, ma ideato per i più 
giovani, è «Il gioco della 
pace», che si basa an- 
ch'esso sui principi di 
collaborazione e di non- 
competitività. 

Di solito sono coopera- 
tive vicine alle associa- 
zioni di volontariato ‘a 
produrre questi ed altri 
giochi simili. 

E' piuttosto difficile 
trovarli nei negozi, ma 
possono essere reperibili 
(eventualmente ordinan- 
doli per posta) tramite 
associazioni come le 
Acli, o attraverso le asso- 
ciazioni «Il mosaico» 
(Trieste; via Cavana 
16/a, tel, 307899), e «La 
bottega del mondo» (Udi- 
ne, via T. Deciani 17, tel. 
297310). 

Maurizio Bekar 


ciù 


20m Dc 


es +20 


LUNEDÌ" 24 


TM periatico 


AUSTRIA 


De 


fore di ssletento med] pioggia 


variabile nuvoloso nebbl: 


OROSCOPO 


Tempo previsto 


Sui monti sereno 0 po- 


‘| co nuvoloso, su pianu- 
: | ra e costa possibili an- 


nuvolamenti dovuti a 
nubi basse. Foschie 
anche dense durante 
la notte sulla bassa 
pianura. 


| Caracas 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 


nuvoloso, 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso: 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno. 
nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelfo 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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Ariete 4% Gemelli (ef Leone WÎ% Bilancia &S. Sagittario è& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6. 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Attualmente per. voi Imparare finalmente a. Nel lavoro c'è nell'aria Va bene che siete presi Nel comportamento Per ovviare a certi pic- 
l'amore ha sfumature di delegare certi noiosi e una sfumatura di preoc- con il lavoro, va bene stravagante, strano e coli disturbi di caratte- 
accordo amichevole e il. pesanti doveri che supe-  cupazione, un timore che vi assorbe la fami- fuori dalle righe del re circolatorio curatevi 
dialogo ela comprensio-  ranola portata delle vo- verso circostanze che glia, va bene che vi dedi- partner leggete il mes- soprattutto con le erbe, 
ne sono di nuovo saldis- stre forze e delle vostre. potrebbero rivelarsi ‘cate alla vita sociale... saggio che vi è segreta- che non intossicano, e 


simi. Attualmente state 

cementando una solida- 

rietà molto appagante 
lel 


possibilità è il regalo mi- 
gliore, oggi, delle ami- 
che stelle. Pensate an- 


non del tutto positive. 
Ma il vostro talento e la 
vostra preparazione nel 


ma possibile che siete 
tanto presi da non rac- 
cogliere il malizioso in- 


mente nascosto: vuol 
forse farvi apire qualco- 
sa che non dice aperta- 


soprattutto con l’ali- 
‘mentazione e la genuini- 
tà degli alimenti. In que- 


con la persona cuo- che alla forma e al be- campo vi riparano da vito che vi indirizzano mente. Che soffra dige- sto periodo non ingerite 
re. nessere. antipatiche sorprese. * con ardore? losia? cibi troppo pesanti. 
DS dI È « È Ve AI 
Bons Toro cancro @. vergine “ scorpione «$@ Capricorno << Pesci 
21/4 19/5 21/6. 21/7 24/8 22/9. 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Saturno, Venere, Sole e Qualchebattibeccoacce- In questo periodo la soli- Siete in vista della fine Mettete da parte la pru- E'unaruota: chi ha rag- 
Mercurio, oggi aiutati soepepatoconchiama- ta vita e la solita routi- deltunnele manca pro- denza, l'occulatezza e la giunto prima di voi posi- 


da una Luna che mette 
im primo piano la conve- 
nienza o meno delle 
azioni da intraprendere. 

untualizza con sagacia 
1 programmi d'impegno 
del prossimo futuro, So- 
luzioni a ogni problema. 


‘te in effetti si rivelerà 


‘molto positivo, perché 
allontana dal vostro pro- 
celloso orizzonte ogni 
oscura e minacciosa nu- 
be  d'incomprensione, 
che possa nascondere 
l'azzurro del cielo. 


zero». Risulta che la 
commissione Bilancio è 
in linea di principio favo- 
revole chiedendo tutta- 
via di limitare la scelta 


ai soli statali (non a tutti” 


i dipendenti pubblici). 
Quantoriportato susci- 
ta però perpelessità per 
le valutazioni che ne pos- 
sono derivare in ordine 
all'applicazione della 
giustizia. Va ricordato 
che il Giudice di pace è 
competente per la cause 
fino a 5.000.000 in via 
generale e fino ‘a 
30.000.000 per il risarci- 
mento danni derivante 
da sinistro stradale. Ol- 
tre a ciò avrà pure com- 
etenza in materia pena- 
e. Le cause a lui affida- 
te non sono quindi di po- 
co conto e richiedono 
preparazione .giuridica 
ed esperienza di pratica 
forense. 


Unacarica da abolire? 


;La figura del Giudice di pace e le proposte relative alla sua mobilità 


Se le proposte, così co- 
me riportate, fossero ri- 
tenute «adeguate», mi 
sia consentito di dover 
valutare, al di fuori di 
seni ragionevole dubbio, 
che l'istituto del Giudice 
di pace non solo perde- 
rebbe il suo significato 
originario ma potrebbe 
diventare «posteggio» di 
persone scomode o inuti- 
li (con evidente riflesso 
sull'attività giudiziaria), 
Lo scopo di ridurre il 
contenzioso sarebbe sot- 
toposto ad assai dura 
prova per gli inevitabili 


‘ gravami contro decisio- 


ni singolari. Alla fine di 
queste osservazioni, da 
valutare ‘ attentamente 
da parte degli ordini fo- 
rensi, sorge spontaneo 
un quesito: ese propo- 
nessimo l'abolizione del 
Giudice di pace? 

Franco Bruno 


ne di tutti i giorni vi so- 
no venute a noia. Dare 
un'occhiata al giardino 
del vicino potrà essere, 
anche sentimentalmen- 
te, un diversivo simpati- 
co e în grado di ridarvi 
slancio... 


‘prio poco al consegui- 
mento di una vittoria 
Pr sonale e professiona- 
le. E' logico che state 
scalpitando ma non fate 
passi falsi proprio ades- 
so, che siete in vista del 
traguardo! 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


misura che da sempre 
sono per voi una costa- 
ne e un motivo condut- 
tore. Le stelle adesso vi 
i n 
tunità che voi non vi de- 
cidete a cogliere. Sappia- 
te osare! 


zioni preminenti non ve- 
de di buon occhio la vo- 
stra attuale fortunata 
scalata al successo e ma- 
gari cerca di mettervi i 

astoni fra le ruote. Cer- 
cate di portar pazienza 
e avrete una rivalsa. 


ORIZZONTALI: 1 La Obregon del cinema - 


Lucchetto (8/8=4) 


4 Pubblica sicurezza - 5 Ha il compito di pre- 
Venire gli atti terroristici (sigla) - 10 L'autore 
del furto - 12 Freddi e spietati -.13 Opera di 
Verdi - 14 Antica moneta da un soldo - 15 E* 
capace di... tutto - 18 Sfilano a carnevale - 
119 Corrisponde al Levante - 21 Verbo da... 
pirati dell'aria - 25 leri... fino alla metà - 26 
Lo prova il contrito - 28 Opposto a prosaico 
2 29 Recipiente per il mosto - 30 Iniziali di 
Tomba - 31 L'arte di descrivere con vivacità 
- 33 Il nome della Massari - 35 Buona carta 
al bridge - 36 Poco logico - 38 Sfama e dis- 
seta i clienti - 40 Regione della Germania 
sud-occidentale - 42 Parte acquosa del san- 


gue - 43 Dopo il re. 


VERTICALI: 1 Sporge dalla fusoliera 2 Un 
tipo di pittura - 3 Il fiume di Lodi - 4 Scende 
dal Monviso - 5 Allungare... nell'acqua - 6 
Un'ex mutua (sigla) - 7 Liquore per cocktail - 
8 Dovuto a eventi fortuiti --9 Segue «così» 
in conclusione di preghiera - 11 Descrizioni 
di fatti - 12 Come l'odore del bitume - 14 Un 
marciapiede... coperto - 16 Si adotta in guer- 
ra - 17 Identico... all'inizio - 20 Dà nome a 
certi servizi - 22 Si fa supponendo - 23 Giu- 
dicate colpevoli - 24 Il valore del danno - 27 
Contrazione nervosa - 28 Vi salpò Colombo 
- 32 Gli elementi delle condutture - 34 Dea 
dell'ingiustizia - 37 Ha sede nel Palazzo di 
Vetro (sigla) - 39 Aperto in centro - 41 Il gior- 


no... più breve. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L150 . | a . 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito. 

Galleria d'arte antica (piazza 
Libertà 7): aperta tutti i gior- 
ni (9-13, domenica esclusa). 
Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301214. Ogni giorno 
dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 
15,30 alle 20, Chiuso il sabato 
pomeriggio, chiusura comple- 
ta nel mese di agosto o nelle 
festività politiche e religiose. 
Biblioteca statale del popolo, 
direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30. alle 12.30; sede 
di via del Rosario: lunedì, gio- 
vedì, venerdì dalle 14,30 alle 
19.30, martedì, mercoledì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; se- 
de di via P. Veronese: lunedì, 


giovedì, sabato dalle 8.30 alle 
13,30, martedì, mercoledì, ve- 
nerdì dalle 14.30 alle 19.30; 
sede di Muggia p.zza della Re- 
pubblica: lunedì, mercoledì, 
giovedì dalle 14.30 alle 19.30, 
martedì, venerdì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede del Vil- 
laggio del Pescatore: lunedì 
dalle 16 alle 19. 

Civico museo Sartorio - largo 
Giovanni XXIII, 1 - tel 
301479; orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. . 
Civico museo del Risorgimen- 
to e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 
- tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
Te; ridotti 1.000. 

Civico Museo del Castello di 
San Giusto - p, Cattedrale 3- 
tel. 313636 - orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 


re; ridotti 1000, Il solo castel- 
lo. è aperto ogni giorno dalle 8 
altramonto. —. 

Museo storico del castello di 
Miramare - Miramare - tel. 
224143 - orario del museo; 
ogni giorno dalle 9 alle 16; 
orario del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 17. Vi- 
site guidate al parco gratuite. 


| Visite guidate al castello gra- 


tuite ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì. 

Givico museo di storia ed arte 
e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 

Civico museo di storia patria 
e raccolte Stavropulos - via 
Imbriani 5, primo piano - tel. 
636969 - solo per consultazio- 
ne sù richiesta. 


Civico museo Morpurgo - via 
Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969. Orario: 10-13 (lu- 
nedàchiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Museo di storia naturale - 
piazza Hortis 4 - tel. 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 marzo 
dalle 8.30 alle 13,30. Domeni- 
ca dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 
Museo del mare, via Campo 
Marzio 1, tel 304885. Orari: 
ogni giorno 9-13; ‘a partire 
dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 


13. (chiuso lunedì e nelle fe- . 


stività politiche e religiose). 
Ingresso 2000 lire, mille ridot- 
ti 


Museo Ferroviario, via Cam- 
po Marzio, tel. 3794185 Ora- 
rio 9-13. Lunedì chiuso. 


Orto botanico, via de Marche- 
setti 2, tel. 360068. Chiuso 
‘per restauro. 

‘Acquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, mille'ridotti. 
Civico museo teatrale Schmi- 
di - via Imbriani 5, primo pia- 
no, Orario: solo feriale 9-13. 
Domenica chiuso. Ingresso 
2.000 lire, 1.000 ridotti. 
Civico museo della Risiera di 
San Sabba via R. della Pileria 
1 - tel 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 


feriale continuato dalle 9 alle © 


18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo, Revoltella - piazza 
Diaz 27 - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scagliona- 
te alle 10.30, 15, 16.30, 18. Sa- 
bato, 10.30, visite guidate. 
Chiuso il martedì e la domeni- 
ca pomeriggio. Ingresso 2000 
no ridotti 1.000. 

Villa Stavropulos, via Grigna- 
no 288, tel. 224148 (chiusa 
‘per restauro)< 

Cappella civica, via Imbriani 
5, tel 775366. 

‘Tempio anglicano, via San Mi- 
chele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità: ebrai- 
ca «Carlo e Vera Wagner», via 
del Monte 5. Orario di visita: 
domenica 17-20, martedì 
18-20; giovedì 10-13, esclusi 
i giorni che coincidono con fe- 


La «Turandot» all’aperto 
Opera grande, d'ambiente orientale, 
canto d'amore, ma in stile bestiale, 
questa di cani compagnia la dà 
e ad ascoltarla proprio fa pietà. 


folle, 


Antipodo (6) 


Pittore girovago. 


E' per quel suo gran fare 


fin che si muove e gira 
che ad arti superiori 
la linea sua si ispira. 
ù (Lacerbi) 
[{—_ _«—0—°° °‘à‘“" 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 
Anagramma: criminale = in lacrime. 


Cambio di doppia consonante: 


, fogge. 


Cruciverba 
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‘stività religiose ebraiche. 


MONFALCONE 

Museotlirico permanente «Be- 
niamino Gigli», via Mazzini 
36; orario: lunedì e giovedì, 
ore 17-20. 

Museo paleontologico della 
Rocca: aperto nei giorni festi- 
vi; orario invernale dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 (aper- 
tura per le scuole su appunta- 
mento); orario estivo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. , 
Museo carsico paleontologico 
dei cimeli storici: d'inverno, 
la domenica su appuntamen- 
to dalle 9 alle 13; d'estate, 
giovedì e sabato dalle 15 alle 
19, 


Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22,30. 

Lapidario: d'inverno dalle 7 


alle 17.30; d'estate dalle 7 al- 
le 22.30. Il tesoro della Basili- 
ca: il mattino solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems - piazza De 
Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro, biblioteca e ar-. 
chivio storico provinciale © 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: Mu- 
seo della Grande Guerra e Pi- 
nacoteca aperti dalle 10 alle * 
13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; museo di Storia e Ar- 
te, chiuso per allestimento. 
Museo del vino, San Floriano, 
Feriali, 8-17; festivi dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 
Galleria regionale d'arte con- 
temporanea «L. Spazzapan» 
via Battisti - Gradisca d'Ison- 
zo,. aperta dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18, lune- 
dì chiuso. 


temi == 


: RAIDUE 


6.00 IERI E OGGI 6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. Doc. 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
Puccio Corona. 7.00 PICCOLO E GRANDI STORIE: TIC 


6.45 TG1 - FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 
10.05 RICCA GIOVANE E BELLA. Film 
(musicale '52). 
11.00 DA MILANO TGI 
11.40 CALIMERO 
12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12,30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


TAC SVEGLIA 
8.15 PROTESTANTESIMO 
8.45 TG2 MATTINA 
9.05 LASSIE. Telefilm. "Corsa per la vita" 
9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.50 DETTO TRA NOI - MATTINA 
11.45 DA NAPOLI TG2 


12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 


galli. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.35 METEO:2 

13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 

14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 


&, RAITRE 


6.30 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 

7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Doc. 

7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 

9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 

cumenti. 

11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Doc. 
111,30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Doc. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
13.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE 14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. Ji TER SOLE i 
14.00 PRISMA 15.10 DETTO TRA NOI lo A 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. |. 16.50 VIDEOCOMIC 17.20 TGS DERBY 

15.00 VOGLIA DI VINCERE. Scenegg. 17.15 DA MILANO TG2 ‘17.30 VITA DA STREGA, Telefilm 
15.55 UNO PER TUTTI 17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE TBLOD GEO. Doskmant i 
18.00 161 18.20 TGS SPORTSERA TaSsTRI SpA 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 18.30 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 18-50 MIO SEO 

18.45 E.N.G. PRESA DIRETTA. Telefilm. BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 19.00 Te3 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 IL SEGRETO DEL SAHARA. Film. 
22.55 TG1 . 
23.00 GASSMAN LEGGE DANTE. Doc. 
23.20 PAROLE E VITA: LE RADICI 
0.00 TG1 NOTTE i 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.10 CIA - SEZIONE STERMINIO. Film. 
2.50 DIRITTO DI UCCIDERE. Film. 
4.20 TG1 x 
4.25 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 
4.55 DIVERTIMENTI 


18.45 HUNTER. Telefilm. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Con Michele Mira- 
bella e Toni Garrani. 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
21.45 MIXER 
23.15 TG2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 INDIETRO TUTTA! 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 IL TRANSFUGA. Film (spionaggio 


19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
20.05 BLOB - DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UN CARTOLINA. Con A. Barbato. 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 PROCESSI SOMARI 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 BLOB - DI TUTTO DI PIU' 
1.50 MILANO, ITALIA 
2.45 PROCESSI SOMARI 


185). 3.20 TG3 NUOVO GIORNO 
2.05 TG2 NOTTE 3,50 40 FANTERIA. Film. 
2.20 VIDEOCOMIC 5.35 VIDEOBOX 


3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


6.00 SCHEGGE. Documenti. 


[| ve; 15.03: Sportello aperto; 


Radiouno 


6.00: Gr1; 6.14: Intervallo mu- 
sicale; 7.00: Gri; 7.20: Gr Re- 
gione; 7.30: Gri Lavoro; 7.40; 
Controcampionato; 8.00: Gr; 
8.30: GR1 Sport; 9.00: Radiou- 
.No per tutti; 10.00: Gr Flash; 
10.30: Effetti collaterali; 11.00: 
Gri Spazio aperto; 11.15: Pic- 
colo concerto di musica legge- 
ra; 11.30: Radio Zorro; 12.00: 
Gri Flash; 12.11: Signori illu- 
strissimi; 13.00: Gri; 13.20: 
Spazio libero; 13.40: La dili 
genza; 14.00: Gr1; 14.11: Og- 
giavvenne; 14.35: Stasera do- 


16.00: Il Paginone; 17.04: I mi- 
gliori; 17.27: Da St.Germain- 
des-Pres a San Francisco; 
17.98: Mondo camion; 18.08: 
DSE Mito e musica; 18.30: 
1994, venti d'Europa; 19.00: 
Gr; 19.20: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Audiobox; 20.00: Gri; 
20.02: Arte per arte; 20.20: Pa: 
role e poésia; 20.25: TGS Spa- 
zio sport; 20.30: Stagione liri- 
ca di Radiouno; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.00: Gr1; 23.07: La telefona- 
ta; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.00: Tempi supplementari; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni &- C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Reset; 9.49: Ta- 
glio di terza; 10.15: Tempo 
massimo; 10.31: 3131; 11.30: 
Gr2; 12.10: Ondaverde; 12. 
Gr2; 12.50: Il signor Bonalettu- 
ra; 13.30: Gr2; 14.15: Interci- 
ty; 15.00: La cognata; 15.30: 
Gr2 Economia; 15.48: Pome- 
riggio insieme; 16.30: Gr2; 
17.30: Gr2; 18.30: Gr2; 18.35; 
Check-up; 19. 12; 20.00: 
Dentro la sera; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Gr2; 


Radio e Televisione 


TV/PROGRAMMI 


Le piccoline Addio Kojak: 
dolce «duro» 


del 1933 


I film per la giornata odierna sono quattro; di questi 
il più caro a generazioni di spettatori è «Piccole 
donne» nella versione originale diretta nel 1933 da 
Mervyn LeRoy con Janet Leigh che si vede su Tmc 
alle 14.05, La versione più celebre, ma più conven- 
zionale, è quella di qualche anno dopo con una pic- 
colissima Liz Taylor. 

Ed ecco gli altri tre titoli per la serata: 

«Pensavo fosse amore e invece era un calesse» 
(1991) di e con Massimo Troisi (Canale 5, ore' 20.40). 
Troisi si fa filosofo e riflette, mettendo in gioco il 
suo personaggio, sull'impalpabile consistenza dei 
sentimenti. Il suo matrimonio con Francesca Neri 
va all'aria alla vigilia del rito solenne e nessuno dei 
due sa perchè. Musiche di Pino Daniele. 

«In cerca di mr. Goodbar» (1977) di Richard 
Brooks (Retequattro, ore 22.30). L'ambiguità del dop- 
pio in una celebre interpretazione di Diane Keaton, 
angelo di giorho, sofferto diavolo la notte. E' Teresa, 
istitutrice in una scuola per sordomuti che la notte 
cerca conforto alla sua fragilità amorosa nei bar do- 


. ve gli incontri possono essere pericolosi. 


«Sopralluoghi» (1977) di Michel Soutter (Tmc, 
ore 0.45). Come dice il titolo è un film sul cinema 
che ha per protagonista il regista Jean-Louis Trinti- 
gnant che prepara un'edizione cinematografica delle 
«Tre sorelle» di Cechov mischiando finzione e realtà. 


Raitre, 22.45 


L'ultimatum di Berlusconi a «Milano, Italia» 


«L'ultimatum di Berlusconi» è il tema della puntata 
odierna di «Milano, Italia», il programma condotto 
da Enrico Deaglio. Mentre si discute sulle alleanze 
del polo moderato in vista delle prossime elezioni, 
Deaglio sentirà il parere degli esponenti di diverse 
forze politiche sulle posizioni del presidente della Fi- 
ninvest Silvio Berlusconi. i 


Raidue, ore 21.45 
Toma «Mixer» di Giovanni Minoli 
Dopo gli speciali, oggi torna sugli schermi di Raidue 


Lunedì 24 gennaio 1994 


TV/LUTTO 


Telly Savalas nella scena di un telefilm della 
serie «Kojak». Era nato a New York, 70 anni fa. 


LOS ANGELES - L'attore americano Telly Savalas, 
reso celebre dall'interpretazione televisiva del te- 
nente Kojak, è morto a Los Angeles all'età di 70 
anni, per un cancro alla prostata. La morte è av- 
venuta nella suite dell'hotel «Sheraton-Univer- 
sal» di Los Angeles in cui Savalas, il «detective 
più calvo del mondo», viveva da alcuni anni. 
Savalas aveva cominciato negli anni '50 la car- 
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30 FUNNY FACES. Telefilm. 
00 CRAZY CLUB 
30 PROGRAMMI NON-STOP 


22.44; Dentro la sera; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 


musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45:. Giornale Radio Tre; 


9.00: Concerto del mattino; 
Dlatonica; | 


10.15: «Fabula 
10.45: Interno Giorno; 11.45; 


Giornale Radio Tre; 12.15: Ra- 


dio Days; 12.30: La Barcaccia; 
13.45: Giornale Radio Tre; 


14.05: Concerti DOG; 15.15: Fi- 


ne secolo; 15.45: Giornale Ra- 


dio Tre; 16.00: Alfabeti sono 


16.30: Palomar; 17.15: Clas: 


ca in compact; 18.00: Terza 


pagina; 18.45: Giornale Radio 
Tre; 19.10: DSE - La Parola; 
19.40: Radiotre Suite; 20.10: 


Giornale Radio.Tre; 20,25: Ra- 
diotre Suite; 23.15: Giornale |. 
Radio Tre; 23.20: Radio days; | 


23.35: Il racconto della sera. 

Notturno. italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.01 

Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09.- 4,09 - 5,09); 
3.15: La loro voce; 5.42: Onda- 
Verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 
13.40-15.10-17.10: Album del- 
la settimana; 14: Gri Flash - 
Meteo; . 15.30-16.30-17,30: 
Gri Stereorai; 15.35: Dediche 
e richieste; 17: Gri flash - Me- 
teo; 18.30: Il  trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Gri Se- 
fa - Meteo; 19.20: Beatles; 
19.30: Stereopiù; 20: Gr1 Ste- 
Teorai; 21: Planet rock; 21.30: 
Gri Stereorai; 22: Rumore, 
con Claudio Sorge; 22.57: On- 
daverde; 23: Gr1 - ultima edi- 
zione - Meteo; 24: II Giornale 
della mezzanotte. Ondaverde. 
Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il Giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Uguali ma diver- 
se; 15: Giornale radio; 15.15: 
La musica nella regione; 
18.30: Giornale radio, 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.80: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 7.25: Calendarietto; 7.30: 
La fiaba del mattino; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Dagli Incontri del gio- 
Vedì, indi, Pagine musicali; 9: 
Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto. Memorie di Marie von 
Thurn und taxis-Hohenlohe. In- 
terprete Mira Sardoc; 10: Noti- 
zario; 10.30: Intermezzo; 
11.45: Tavola rotonda; 12.45; 
Musica corale; 13: Gr; 13.20: 
Settimanale degli agricoltori 
(replica); 13.50: Pagine musi- 
cali; 14: Notiziario; 14.10: In- 
contro con i più piccini; 15.10: 
Panta rei; 15.30: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario; 17.10: Noi e 
la musica; 18: La disoccupa- 
zione nel mondo; 18.15: Pagi- 
ne musicali; 19: Gr. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a cu 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; I 120 se- 
condi, notiziario triveneto, 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale: 7.15: 8.15; 
12.15; 17.15; 19.15; Gr sport: 
alle 19.15; Gazzettino trivene- 
to: alle 7.05: Rassegna della 
stampa de «Il Piccolo»: alle 
7.45; <101 Track» musica non 
Stop 24 ore su 24. 


«Mixer. Il piacere di saperne di più», il programma 
di Aldo Bruno, Giovanni Minoli e Giorgio Montefo- 
schi, condotto dallo stesso Minoli. In scaletta, le con- 
fessioni di Raffaele Cutolo sul caso Moro, sul seque- 
stro Cirillo, sul mondo della camorra. Seguirà un'in- 
chiesta sulla Falange armata. La Lega, le iniziative 


Popolare, le alleanze di centro saranno i temi del 
«faccia a faccia» con Mario Segni. 


Canale 5, ore 23,20 


Vincitori del Premio Idi al «Costanzo Show» 


La puntata odierna del «Maurizio Costanzo show» 
sarà dedicata ai vincitori del premio Idi, il riconosci- 
‘mento assegnato da 45 anni dall'Istituto del Dram- 
ma Italiano e destinato alle novità teatrali più im- 
portanti e significative rappresentate dal 1.0 luglio 
al 30 giugno e alle migliori regie di opere nuove na- 
zionali in scena nello stesso periodo. Verranno pre- 
miati: Enrico Montesano, Anna Maria Guarnieri, 
Raf Vallone, Antonio Calenda. 


Canale 5, ore 22.40 
Si parla di Lucio Battisti a «Target» 


Le immagini dell'ultima apparizione di Lucio Batti- 
sti alla televisione svizzera cinque anni fa saranno 
trasmesse in prima nazionale nella puntata odierna 
di «Target», il programma su «tutto quanto fa tv ed 
informazione» condotto da Gaia De Laurentis. Mo- 
gol, autore dei testi delle più famose canzoni di Bat- 
tisti, parlerà del loro divorzio professionale e di una 
loro probabile futura riappacificazione. 


RAI REGIONE 


di Berlusconi, la vecchia Dc, la nascità del Partito | 


riera cinematografica dopo aver fatto diversi la- 
vori, tra cui quello di dirigente del settore infor- 
mativo della catena televisiva «Abc». Nel decen- 
nio successivo l'attore newyorkese (ma di origine 
greca: il suo vero nome era Aristotele Savalassos) 
preso parte, sempre in parti di «duro», ad alcuni 

film di successo, tra i quali «Quella sporca dozzi- 
na» di Aldrich, «007 Al servizio di Sua Maestà» di 
Hunt e «L'uomo di Alcatraz» di Frankenhaimer, 
che gli valse una «momination» all'Oscar come mi- 
glior attore non protagonista. 

La serie sul tenente Kojak, ambientata a New 
York, fu trasmessa per prima dalla Cbs tra il 1973 
e il 1978 e gli fece vincere un premio «Emmy», 
l'equivalente per la tv americana di un Oscar ci- 
nematografico, Kojak, in effetti, aveva dato a Sa- 
valas una popolarità internazionale dopo i tanti 
ruoli secondari da «cattivo ragazzo» rivestiti, ne- 
gli anni, al fianco di star quali Burt Lancaster, 
Gregory Peck, Robert Mitchum, ecc. Quanto alla 
famosa «pelata», Savalas amava attribuirne l'in- 
venzione al suo amico regista e Stevens: 
«Stavamo girando un film» aveva detto in un'in- 
tervista «e lui mi chiese di raparmi. ‘’Non posso, 
George” gli risposi. "I miei bambini si spavente- 
rebbero". ‘Ok, portali qui e vediamo” insistette. 
Interrompemmo le riprese, io andai a prendere i 
miei figli e mi presentati completamente rapato. 
I bambini non fecero una piega, e così nacque il 
mio nuovo look». Le ultime inoiosta del «tenente 
Kojak» (film-tv della durata di circa cento minu- 
ti) saranno trasmesse da Retequattro, a partire 
da domani, alle 20.30, in sostituzione del «Ritorno 
del tenerite Colombo». i 


Prima classe: si cambia 


‘ La scuola elementare dopo la riforma a «Undicietrenta» 


«Prima classe: si cambia» ovvero 
com'è cambiata la scuola elemen- 
tare dopo la riforma? Se ne parlerà 
questa settimana a «Undicietren- 
ta» analizzando in particolare co- 
me vivono i protagonisti della real- 
tà scolastica, bambini in primo luo- 
go. Tullio Durigon e Fabio Malusà 
saranno in studio con insegnanti, 
genitori e pedagogisti, coordinati 
dalla direttrice didattica Rita Man- 
zara Sacellini. 

Oggi, alle 14.30, «Uguali ma di- 
verse», la trasmissione tutta al 
femminile di Noemi Calzolari; Lil- 
la Cepak e Maria Cristina Vilardo, 
parlerà della menopausa con Se- 
condo-+Guaschino, Olivia Giannini 
Buri, Luisa Nemez e Annamaria 
Scoppio. Alle 15,15, «La musica 
nella regione» di Guido Pipolo sa- 
tà dedicato al concerto goriziano 
del Quartetto Paganini. 

Domani, alle 14,30, «I problemi 
della gente» analizzerà il rappor- 
to tra famiglia e struttura sanita- 
ria. Interverranno Carla Mocave- 


TV /RETEITALIA 


ro, Franco Panizzon, direttore del- 
l'Istituto di pediatria, e Fulvio 
Bouquet,, neuropsichiatra infanti- 
le. Mercoledì, alle 14.30, «Essere 
giovani oggi» di Noemi Calzolari 
prenderà in esame il problema 
Su a 16 anni», Alle 15.15, «Il 
Club del "Rosa rosae"», fogli d'al- 
bum di lingua e civiltà latina pro- 
posti dal professor: Bruno Fumich 
e realizzati da Sebastiano Giuffri- 
da, tratterà della figura del «pater 
familias» nella Roma classica. Se- 
guirà, alle 15.30, «Espafiol para 
todos», corso pratico di lingua spa- 
gnola di Silvina Patricia Candussi 
e Susana Jimeno Dominguez con 
la collaborazione di Salvatore Wil- 
liam Coppola e la regia di Rino Ro- 
mano. . 
Giovedì, alle 14.30, la terza pun- 
tata di «Telefono verde», dialoghi 
e ragionamenti attorno all'insensi- 
bilità ecologica-a cura di Sebastia- 
no Giuffrida con la collaborazione 
di Maria Teresa Ceschia, si occupe- 
rà di alimentazione. Seguirà, alle 
15.15, la rubrica musicale «Con- 


trocanto» di Mario Licalsi. 

Venerdì, alle 14.30, «Nordest 
Spettacolo» di Rino Romano pre- 
senterà «L'Ispettore generale» di 
Gogol in scena da mercoledì al 
«Rossetti» con Franco Branciaroli. 
Alle 15.15, «Nordest Cinema» di 
Sebastiano Giuffrida farà un bilan- 
cio della quinta edizione di Alpe 
Adria Cinema. Infine, alle 15.30, 
«Nordest Cultura» di lilla Cepak 
proporrà «Un baseto de cuor», 
scritto da Claudio Grisancich per 
‘Anita Pittoni,"e la scrittrice irlan- 
dese Edna O'Brien, recensita da 
Maristella Bussani. 

Sabato, alle 11.30, andrà in on- 
da «Campus», la trasmissione de- 
dicata almondo dell'Università, se- 
guita da «Passaporto per Trie- 
ste, frontiera della scienza» sul- 
le recenti scoperte nelle istituzioni 
scientifiche della nostra regione. 
Alle 15.15, sulla terza rete tv sarà 
invece riproposto in due parti, il 
29 gennaio eil 5 febbraio, il pro- 
gramma di Annamaria Mori 
«Istria, 50 anni di solitudine». 


PARIGI — «Fortitude», 
una storia tratta dal ro- 
‘manzo di Larry Collins 
«Fall from grace» e am- 
bientata in Francia nel 
periodo che precedette 
lo sbarco alleato in Nor- 
mandia, è oggetto di 
unamaxi-produzione te- 
levisiva in due puntate 
» (alla quale partecipano 
Reteitalia, l'inglese «B 
Sky B», l'americana Cbs 
e la francese Tfl), che i 
‘| telespettatori americani 
ed europei potranno ve- 
dere contemporanemen- 
te, il 6 giugno prossimo, 
nel cinquantesimo anni- 
versario dello sbarco al- 


leato in Normandia. 
Al centro della vicen- 


da c'è un agente «tri-‘ 


plo», Paul Lemaire (in- 
terpretato da Richard 
Anconina), che lavora 
come per î servizi segreti 
britannici, per la Gesta- 
po e per gli americani. Il 
suo compito è di acco- 
gliere :di una giovane 
spia inglese, Catherine, 
(Tara Fitzgerald), a Pari- 
gi. La ragazza viene im- 
‘piegata în una pericolo- 
sissima missione di sabo- 
taggio, mentre sullo 
sfondo i servizi di infor- 
mazione alleati fanno di 
tutto per cercare di to- 
gliere dalla mente di Hi- 


tler la convinzione che 
lo sbarco alleato avverrà 
in Normandia. 

Il Fuehrer, infatti, no- 
nostante il parere dei 
suoi collaboratori (che 
avevano individuato in 
Calais il punto debole 
che sarebbe stato attac- 
cato dalle forze alleate) 
era convinto che queste 
sarebbero sbarcate in 
Normandia. 

I servizi britannici de- 
cidono così di avviare il 
piano «Fortitude», che 
mirava a distogliere l’at- 
tenzione dei tedeschi 
dalla Normandia e che 
prevedeva anche la crea- 


Kolossal sullo sbarco alleato in Normandia 


zione di un esercito di li- | 


berazione ‘immaginario 
nel Sud-Est dell'Inghil- 
terra, al largo di Calais. 

Le riprese, che son0 
cominciate il 26 nove 
bre e si concluderanno 
il 14 febbraio, sono state 
Reg a Londra, sl, 

eriferia di Parigi e ne 
5 regione di Colale Ta 
regia è di Waris Hus 
sein, regista britannico, 

sceneggiatura . 

l'adattamento Gi David 
Ambrose. PO 

Fra gli interpreti, Ù sd 
tre ad'Anconina e dl di 
Fitzgerald, Gary Cole, Ja, 
mes Fox, Patsy Kensl 
Michael York. 


